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Il banco di prova 
dell'oli. Alessi 

Il dcniocri.-.tiano OH. Alessi, 
i U-iio nello scorso luglio alla 
< urica <li Presidente della Ko­
fi ione siciliana, non si è sen­
tilo di annunc ia re subito, co­
me vuole la corret ta p r a ^ i 
par lamentare , il $110 program­
ma di governo. Dovrà inevi­
tabi lmente farlo fra poco, al-
loichè - a ranno presentat i al 
Pa r l amento siciliano i bi lan-
« i della Regione. Alessi ha 
« o-ì guadagna to un ben luti­
l o periodo per poter n imu-
ia re i suoi proposit i o paro, 
.ni/i , ehe buona par te di que-
.-10 tempo lo abbia trascorso 
nella quiete di un convento, 
.ii piedi del l 'Etna, per scio­
gliere in piena serenità i dub­
bi. cer tamente gravi , clie gli 
pone In scelta di un indirizzo 
a cui lo ch iama la complessa 
r e a l t à siciliana. F ra t t an to . 
nelle c ampagne dell 'Isola, sor­
geva e si svi luppava impetuo­
so wn movimento di lotta più 
v-te-o e profondo che mai nel 
passato, e per molti aspet t i 
uriiriiuile e diverso. 

Q u a n d o il Pre=idonie della 
lìeiiione parlerà finalmente al 
Pa r l amento e al Paese, ci sa­
rà dunque , dato di sapere 
q u a n t o nelle sue decisioni 
nv ià influito la mi ' t ica ispi­
razione del convento, quan to 
Vero dei movimenti delle 
masse siciliane, quan to , nuche, 
le t ravagl ia te vicende del suo 
MCS^O par t i to , il quale, p ro­
prio nei mesi estivi, ha a t t r a ­
versato una fase di interno 
d iba t t i to e di accentuata com­
pressione discipl inare e ideo­
logica. 

Che il pa r t i lo della Demo­
crazia cr is t iana abbia assai 
-c.ji-sa autonomia , perchè sog­
getto agli or ientament i di au­
torità cccle-iastiche e alla tu­
tela amer icana . In si è visto 
ch ia ramen te in Sicilia nello 
-«orso mese di :riir.rno, quan­
do si è avu to l 'aper to inter­
vento del cardinale Ruffini 
biella cri.-i politica regionale. 
p ropr io per de t tare alla De­
mocrazia cr is t iana la scelta 
non solo dell ' indirizzo, ma ad­
di r i t tura delle al leanze e de­
irli uomini. 

Quel l ' in tervento non ha sor­
ti to allora l 'effetto desiderato. 
t an io che lìestivo. il proleffé 
'lei cardinale , non è s ta to elet­
to alla presidenza, né ha po­
ni lo cs=crc riconosciuta l 'al­
leanza dei clericali con le de­
l i re monarchiche e fasciste. 

T roppo con t ras tan te era in­
fatti il de t t a to del cardinale 
con i r isultati delle recenti 
elezioni, che avevano condan­
nalo ad un sensibile a r re t rn-
inenio p ropr io le formazioni 
di des t ra : consol idate le po­
sizioni del Pa r t i t o comunis ta , 
annienta t i considerevolmente i 
\ o t i del Pa r t i t o socialista; 
mentre l ' aumento dei voii 
•della D.C. aveva l ' inequivoca­
bile significato non già di ra­
rifica della passata politica, 
l>ensì di anel i to alla ins taura­
zione di una politica nuova, 
quale era stata annunc ia ta 
— cer to con molia demago-
r ia — du ran t e la c a m p a g n a 
elet torale. 

Si può dire, og::i. che Fnn-
f.ini e i suoi col laborator i si 
e r ano serviti della promessa 
del « n u o v o » , COM gradi to ol­
ir» opinione pubbl ica , al solo 
fine di conquis ta re !a mag­
gioranza ass< luta . Q u a n d o , 
però. faPito questo obiett ivo, 
-i e t r a t t a to di scegliere, e si 
è visto Fa 11 Tani sostenere non 
il « n u o v o » , ma il « vecchio J . 
rappresen ta to da Hestivo e 
dai suoi amici di destra, a l­
lora, nella «tessa D.C. in Si-
< dia. le idee, le esigenze e 
le speranze incau tamente evo­
cale dai machiavell i clericali . 
-i sono fatte valere. Di qui la 
elezione di AIc-sj. come di co­
lui che . p u r fra t an te cont rad­
dizioni, ha accumula to a t tor­
no al suo nome tin cer to pa­
t r imonio di posizioni deino-
« raliehe. 

Co-i . con t ro la volontà del 
ca rd ina le Ruffiui e nonostan­
te le in-idio-t: manovre del 
.-ruppo re*i i \ iano. !e destre 
sono s tato n n ^ c per il mo­
mento fuori dal ciucco e >i 
.»ono aper te po-*s;l>dità di un 
po~it i \o mutamen to della si-
i.iaz.ioiie politica in ^.e. l ia . 
nella stessa direzione indica­
ta. in c a m p o n j / i ona ' e , dal la 
« lezione di Gronchi e dal la 

passato secondo la formula 
ìestiviaiid sono en t ra te in cr i -
M, 0 in molte direzioni pro­
vinciali e comunal i della D.C., 
dove .«.i s t anno svolgendo t ra­
vagliati processi di chiarifi­
ca / ione . 

Non si creda, però, che il 
parziale scacco subi to abbia 
d i s a rma to i nemici della Si­
cilia, i qual i nono anzi andat i 
ra f forzando la loro coalizio­
ne e perfezionando le intese 
per spar t i rs i i campi fernei di 
s f ru t tamento che loro offre la 
ricchezza dell 'Isola. Sono, co­
storo, i mouopoli s tranieri e 
cont inental i , estranei alla no­
stra economia, e il ceto irr i­
ducibile degli agrar i siciliani 
di t ipo feudale. Il loro dise­
gno è ancora una volta quel­
lo di ca la re sullo s t re t to di 
.Messina una saracinesca, che 
tagli la Sicilia fuori dal moto 
generale di progresso del mon­
do civile, come t fecero i Bor­
boni agli inizi del secolo scor­
so, al lorché, ìOito l ' a rmata 
protezione degli inglesi, impe­
dirono lu penetrazione dei 
fermenti innovatori della ri­
voluzione borghese. 

Insensato ed anacronis t ico 
disonno, che ci sono oggi in 
Sicilia forzo capaci di con­
t r appor re un p rogramma di 
piogrosso e di democrazia , so­
s tenuto dal la lotta intelligen­
te e organizza ta delle grandi 
masse popolar i . 

Sul banco di prova per la 
qualificazione del nuovo go-
\ c r n o regionale, c'è, og<ri, 
la r ap ida , integrale a t tuaz io­
ne della leggo di r iforma 
agrar ia , accan to al rigoroso 
r i -pet to delle l ibertà, a l l ' ado­
zione di provvedimenti c apa ­
ci di r idur re la disoccupazio­
ne 0 di al leviare la miseria, 
alla di Tesa dello ricchezze mi­
nerar ie dell 'Isola dal la r apa­
cità dei monopoli s t ranier i e 
nostrani , a l l 'a t tuazione dei di­
ritti che al la Sicilia der ivano 
dal la Cost i tuzione e da l suo 
S ta tu to . 

Sia ben chiaro , a tut t i gli 
uomini che in Sicilia por tano 
responsabil i tà polit iche, che 
l 'aper tura a sinistra non con-
si-to in un artificioso dilem­
ma pa r l amen ta re e che l 'av­
venire dell 'Isola non si può 
impunemente pat teggiare , nò 
giocare al tavolo verde delle 
interno competizioni di cor­
rente della Democrazia c r i ­
s t iana. Non si t r a t t a , oggi, in 
vista della presentazione dei 
bilanci, di r icercare o respinge­
re, di subire o temere i voti 
o le astensioni dei deputa t i 
comunist i e socialisti. 

Si t r a t t a di capire , por 
esempio, l ' insegnamento che 
agli uomini politici viene dal­
le c ampagne , dove, con la lo­
ro lotta uni tar ia , i contadini 
siciliani (i contadini di tu t t i 
i part i t i ) sba r r ano energica­
mente la s t rada ad un ri tor­
no della coalizione e lenco-
monarchica sostenuta dagli 
ag ra r i e, al tempo stesso, rea­
l izzano ì presupposti concreti 
di quella che ch iamiamo aper­
tura a sinistra. 

GIROLAMO I.I CAUSI 

UN NUOVO CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE 

E' giunto Ieri a Mosca 
il presidente finlandese 

Paasikivi è s ta io r icevuto da Voroscilov - Bulganiii non 
si ò recato a l l ' aeropor to a 'causa di una indisposizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 15. — Il presi­
dente finlandese Paasikivi è 
giunto oggi nella capitale 
sovietica, ove era stato in­
vitato dal p res id ium del So­
viet Supremo della URSS. 
Paasikivi — clic era accom­
pagnato dal primo ministro 
Kekkonen, dal ministro del­
la difesa Skog, e da altre 
personalità finlandesi — è 
stato ricevuto all'aeroporto, 
decorato con le bandiera na­
zionali dei due paesi, dal 
presidente del p res id ium del 
Soviet Supremo dell'URSS, 
Voroscilov, dal ministro de­

gli esteri sovietico. Molotov 
e da numerose altre perso­
nalità sovietiche, membri del 
corpo diplomatico, giornali­
sti sovietici e stranieri. Il 
compagno Bulganin non ha 
invece potuto recarsi all'ae­
roporto a causa di una indi­
sposizione. 

Dopo aver -passato in rivi­
sta. assieme a Voroscilov, la 
guardia d'onore. Paasckivi si 
è avvicinato al microfono e 
Ita pronunciato, in russo, la 
seguente dichiarazione: 

« Giungendo, con le perso 
ne che mi accompagnano, 
nella capitale dell'Unione 
Sovietica, ho l'onore di sa­
lutare cordialmente il gover 
no dell'Unione Sovietica e 
tutti i popoli del vostro gran­
de. pncAc, a nome del popolo 
finnico e del suo governo. 

* Il popolo finnico cons i ­
de ra questa visita una nuova 
orova dell'amicizia, della fi 

ducili e del rispetto recipro­
co creatisi tra i nostri paesi . 

« In p r e c e d e n r a ho do r i t to 
recarmi di frequente a Mo­
sca allo scopo di assolvere, 
a nome del mio paese, i com­
piti assegnatimi. Questi viag­
gi si svolsero in coitdirioiii 
difficili. Oggi ho il grande 
piacere di dio»in rare clic H 
mio attuale arrivo a Mosca 
avviene in un'atmosfera di 
amicizia e di relazioni di 
buon vicinato. S p e r o che la 
nostra visita con t r ibu i r à a 
consolidare ulteriormente le 
amichevoli re laz ioni tra t 
nostr i paesi . 

« Auguro ai popol i d e l l ' U ­
ntone Sovietica successo n e l ­
la loro pacifica attività crea­
tiva. Auguro inoltre succes­
so al Governo sovietico nei 
suoi sforzi di ridurre la ten­
sione internazionale e c r e a ­
r e le condizioni per il conso­
lidamento della pace ». 

Alla visita di Paasikivi. clic 
è stato in serata ricevuto, as­
sieme a Kikkmwn, da Voro-
scilov, la stampa .soiu'ericn 
dedica ampi coni nienti. La 
Pravda , in purfico/rire, hu 
pubbl icato un edi tor iale ne ! 
quale si dice certa che la per­
manenza a Mosca del presi­
dente finlandese « promuove-
rà l'ulteriore rafforzamento 
della cooperazione fra i no­
stri paesi ». 

« 71 trattato sovictico-fin-
nico — prosegue la P r a v d a 
— ha creato condizioni che 
consentono alla Finlandia di 
perseguire una politica na­
zionale e indipendente. E 
sotto questo punto di vista 
essa costituisce un esempio 
per- certi altri paesi, anche 
più grandi. Poiché la Finlan­
dia non fa parte di blocchi 
aggressivi, il sxio popolo è 
stato liberato dal peso ilclla 
corsa agli armamenti ed è 
stato in grado di elevare il 
propria livello di vita. Gli 
uomini politici sensati non 
possono non tener conto di 
questo salutare esempio ». 

7/ quotidiano sovietico ri­
corda die alcuni ambienti in­
ternazionali cercano di pre­
giudicare i buoni rapporti 
sovictico-finnici. e di far ri­
torno alle vecchie relazioni 
non amichevoli. « A questo 
proposito — dice la P r a v d a 
— non si possono ignorare 
le recenti affermazioni se­
condo cui la politica della 
Finlandia nei confronti del­
l'Unione Sovietica sarebbe 
divenuta " superata ". e la 
Finlandia dovrebbe ripudiare 
le relazioni di amicir ia con 
t 'Untone Sovietica. Come lia 
detto in un suo recente di­
scorso il dotor Kckknnen, 
primo ministro della Finlan­
dia. le persone che danno 
questi " consigli " non espri­
mono la sincera inclinazione 
del popolo finnico e vanno 
contro i vitali interessi nazio­
nali della Finlandia »>. 

L 'o rgano del P.C. della 
URSS cita quindi le parole 
con cui Paasikiiù ha accet­
tato l'invito a visitare l'U­

nione Sovietica: « Sono siato 
fiero delle affermazioni di 
Vostra Eccellenza nei eo»-
fronti del favorevole su i lup -
po delle relazioni tra i n o ­
s t r i paesi sulla base del trat­
tato finno-soviciico, di ami­
cizia, di c o o p e r a t o n e e niu-
tua assistenza concluso nel 
1948, ed an ch e a proposito 
del fatto che la ulteriore 
es tens ione di queste r e la r io-
71 è è conforme al desiderio 
di pace e di amicizia dei 
nostri popoli. Queste idee 
espresse da Vostra Eccellen­
za corrispondono nuche, alle 
mie opinioni nc\ confronti 
delle relazioni f imio-sor ie t i -
che e delle aspirazioni per il 
futuro ad esse legate. Spero 
die i prossimi colloqui di 
Mosca p romnore ra in io e raf­
forzeranno ques to favorevole 
sviluppo ». 

Queste parole del presi­
dente Paasikivi, come dimo­
strano le dichiarazioni della 
stampa finnica di tutte le 
tendenze politiche, esprimo­
no i pensieri e le aspirazioni 
del popolo della Finlandia. 

GIUSEPPI: ItOFFA 

PER LA CONQUISTA DI MIGLIORI CONDIZIONI DI LAVORO E DI SALARIO 

La F. 1.0. M. rivendica le 36 ore 
aUa FIAT alla R1V e all'Olivetti 

Guaiuli assemblee fa ranno conoscere la decisione a tu t t i i lavorator i - P iena appro ­
vazione del l 'operato dei membr i di C I . F I O M nelle t r a t t a t i ve pe r i t empi aliti Fiat 

Dalla teoria 
alla pratica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, lo . — 11 Diretti­
vo provinciale della F.I.O.M, 
ha deciso oggi, al t e rmine di 
una r iunione, eli ap r i re la ver­
tenza per la r iduzione dell 'o­
rario di lavoro a par i tà di 
salario nelle g rand i aziende 
monopolist iche, e ' part icolar­
mente alla F.I.A.T., al la R.I.V. 
e alia Olivetti . Il Comitato 
d i re t t ivo dopo aver approva­
ti) le iniziative già in t rapre­
se in tal senso dal le Corn­
ili is.-iuni in terne , ha impegna­
to la Segreter ia del la F.I.O.M. 
a dar prat ica a t tuaz ione alla 
iniziativa alla F.I.A.T. La ri­
chiesta della r iduzione del­
l 'orario lavorat ivo a par i tà 
di salar io e sulla base del 
cr i ter io generale del la setti­
mana di 3lì nre. dovrà essere 
avanzata per gli operai ad­
detti a lavori gravosi , come 
quelli s iderurgici , e per tut­
ti gli addotti alle « linee » e 
agli al tr i s is temi di produ­
zione a catena. Pe r i r ima­
nent i lavoratori la r ichiesta 
di r iduzione de l l 'o rar io sarà 
ancorata al cr i ter io delle 40 
ore set t imanal i . 

A tale conclusione il Diret­

tivo della F.I.O.M. torinese 
è giunto dopo un a t tento e-
s:imo della si tuazione che si 
è venuta a c rea re nelle gran­
di fabbriche, in seguito al 
cont inuo taglio dei tempi e 
all ' intensificato r i tmo di la­
voro. Il migl ioramento e il 
potenziamento degli impianti 
o della organizzazione pro­
dut t iva . che la classo operaia 
saluta e sollecita por il pro-
grosso del Paese , sono stati 
di fatto accompagnat i dal 
peggioramento delle condi­
zioni general i di l avoro . I 
r i tmi sono divenut i ossessivi 
ed es tenuant i e la stessa oc­
cupazione è s ta ta messa in 
pericolo poiché l ' introduzio­
ne di compro nuovi procedi­
menti tecnici ha por ta to non 
già a d i la tare la produzione 
e l ' impiego di mano d 'opera, 
ma a concen t ra re la crescen­
te produzione in un numero 
sempre uiù r is t re t to di operai . 

In questo condizioni non è 
più possibile l imi ta re la di­
fesa dogli interessi dei lavo­
ratori a l l 'azione, pur sempre 
impor tan te , per migliori sa­
lari e più umani ritmi di la­

voro. L 'organizzazione s inda­
cale un i ta r ia ha sent i to per­
tanto la necessità di p o r r e 
.Ali tappeto il p rob lema della 
r iduzione de l l 'o ra r io di la­
voro. Tale r ivendicazione vie­
ne ad a s sumere ne l le a t tua l i 
circostanze un valore non so­
lo sindacalo ma anche econo­
mico. sociale e cu l tura le , co­
me è s ta to a m p i a m e n t e r ico­
nosciuto in numeros i conve­
gni specializzati e in dibat­
t e i di s tampa. 

Il problema della r iduzio­
ne d 'orar io >i pone por ora 
nel solo se t tore della g r a n d e 
indust r ia monopolistica, e ciò 
d ipende dalle profonde dif­
ferenze esistenti fra ques te 
az iende e il resto del l l ' indu-
str ia . I! Diret t ivo del la 
F.I.O.M. torinese ha invi ta to 
perciò tut t i i lavorator i del­
la provincia a porre anch'essi 
con forza il problema dei mi­
g l iorament i economici per 
t a r avvic inare sempre p iù i 
'livelli sa lar ia l i del le mae­
s t ranze delle piccole e medie 
aziende a quell i o t t enu t i dai 
lavora tor i dei settori mono 
polistici. 

PROFONDO DISORIEiNTAIMENTO PER GLI ACCORDI DI MOSCA 

Faniani si precipita a Bonn 
per aver lumi da Adenauer 

Attualità del prossimo dibattito alla Camera sul bilancio degli esteri — Silenzio di 
Palazzo Chigi e imbarazzo della stanipu ufficiosa — / problemi urgenti delVItalia 

Nella r iunione che il 
Consiglio dei Ministr i fer ­
ra s t a m a n e a l Viminale , 
anche i problemi del la n o ­
s t r a polit ica es te ra — così 
t r i s t emente neglet t i dagl i 
a t tua l i gruppi d i r igent i — 
dovrebbero impors i a l l ' a t ­
tenzione. sia a t t r a v e r s o u n a 
relazione di M a r t i n o sul 
suo semi-c landes t ino v i ag ­
gio a Londra e sul la s i t u a ­
zione genera le dopo i r e ­
centissimi accordi t r a M o ­
sca e Bonn, sia anche , su 
u n piano prat ico immed ia ­
to, a t t r ave i so u n e s a m e 
collegiale della crisi in cui 
versa la nos t ra bi lancia 
commercialo pe r la a u t o ­
esclusione del l ' I ta l ia da i 
traffici con i merca t i d e l ­
l 'Oriente europeo e a s i a ­
tico. 

Della sua politica es tera , 
il governo dovrà r e n d e r 
conto Ira pochi giorni ni 
Par lamento , in occasione 
del dibatt i to su l bi lancio 
degli esteri ch 'è u n o dei 
pr imi che la C a m e r a af­
fronterà alla r ip resa del 21 j 
se t tembre . Forse por ce r ­

care qua lche o r ien tamento 
e lume, l 'on. . Fan iani, in 
una specie di concorrenza 
con Sceiba che già si t r o ­
va in Germania , profitterà 
del suo viaggio a Sa l i sbur­
go, per spostars i a Bonn e 
incontrarvi Adenauer . La 
notizia di ques to incontro, 
che avver rà nella prossima 
set t imana, è s ta ta da ta uf­
ficialmente ieri a Bonn. A l ­
lo s t a to delle cose, però, il 
d isor ientamento dei gruppi 
dir igenti dinanzi ai nuovi 
eventi internazionali appa­
re pressoché totale . II silen­
zio di Palazzo Chigi ne è 
un s intomo. 

Tut t i i giornali , si può 
dire senza eccezione, r ico­
noscono impl ic i tamente il 
successo dei negoziati d i 
Mosca e dell ' impostazione 
ad c^si da ta dal l 'URSS, con 
l 'aper tura del le relazioni 
diplomatiche t ra i d u e 
Paesi come premessa di m i ­
gliori rappor t i in tu t t i i 
campi e come passo che 
faciliterà tuia evoluzione 
del p rob lema del la uni f ica­
zione tedesca. A ques to r i ­

conoscimento i giornali s o ­
no cost re t t i d a l fat to s t e s ­
so di ave re , f ino a t r e g ior ­
ni p r ima, cons idera ta i m ­
possibile una ta le soluzione. 
Ma come reagiscono, e qua ­
le succo n e traggono? 

Da una pa r to i giornali 
cattolici come il Quot id ia ­
no e il Popolo, ma non 
essi sol tanto , p resentano i 
negoziati d i Mosca come 
una specie di pa r t i t a di 
lotta l ibera, domina ta dal 
« r icat to » sovietico a cui 
A d e n a u e r av rebbe ceduto 
sa lvando però l 'onore: e i n ­
sistono sul la ques t ione dei 
prigionieri , su l le no te e r i ­
s e r v e » di Adenauer , e via 
di seguito. Una nota della 
agenzia ARI , che secondo 
alcuni s a r e b b e s t a t a i sp i r a ­
ta da Palazzo Chigi, ha t e ­
nu to a d d i r i t t u r a a sot to l i ­
nea r e che , ad ogni modo, 
non vi è s t a t a a lcuna r i ­
nuncia del la Ge rman ia di 
Bonn alla fedeltà a t l an t i ­
ca! Da un ' a l t r a par to , il 
succo che si cerea di t r a r r e 
ò che, in defini t iva, o l t re a 
u n con t r ibu to generico alio 

Il discorso di Togliatti e la "sfilata storica,, 
al centro della fes ta del l 'Unità a Genova 

Dopo la sciroccata di mercoledì è tornato a splendere il sole - Ventimila garofani rossi inviati dai floricultori di Imperia - I pescatori 
genovesi al lavoro per procurare il miglior pesce della Riviera - Oltre 120 stand in costruzione - Si è aperta la mostra "l'uomo nella fabbrica,, 
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N» ne 
Tomi nella composizione cjcila 
( imnt. ì di roverno . do \o non 
ì- *en/.ì «-iznifieato clic a**o«-
-ore al l 'Agricoltura *ia o.r.*i 
l 'on. Milazzo, che a l l ' Industr ia 
T.o-i «ieda più il monarchico 
l ' h a c o . il quale apr ì al ca r -
• V o inicrnn7:onaV le porte 
«i< i campi petroliferi siciliani. 
e che non più il monarchreo-
1 Icricale Cart igl ia , ma il li­
berale laico C.mnÌ7zo r^r^a 
] ' , , . . c - ' o r a to dell ' Istruzione. 

"N* ne sono avute «cn-ih.ii 
T.percussioni nelle grandi cit­
tà =••.< i lnno . d o \ e le nmininì-
•^trazioni comunal i c rea te in 

GENOVA. 15 — O r e brut­
te .-ono s ta te vissute merco­
ledì sera dai costrut tor i del­
la fe>ta nazionale dell'Unità, 
che si svolgerà sabato e do­
menica pross imi . Xel t a rdo 
pomeriggio, il cielo si e ra im­
provvisamente imbroncia to e 
un forte vento di scirocco ave­
va fatto minacciosómer-le in­
grossare il mare , le cui onde 
gialle di t e r ra si abba t t evano 
sui muragl ioni del lungomare 
e già l ambivano la «piaggi.'', 
dove dovranno sorgere i t ren­
ta r i s torant i a l l ' aper to con le 
speciali tà m a r i n a r e . 

I compagni non t i sono :<! 
lontanat i dal corso d'Italia 
per t J t t n la not te , pront i a 
t rasfer i re al s icuro le inca-
.-.tellnture dei grandi s tands 
che s;:à si levano verso il cie-
I'». Con r.nsia hanno seguito. 
cen l 'ausilio dei pescatori ci: 
Bjccadas.-e. ogni movimento 
del m a r e e !.. direzione ciel 
vento, m e n t r e l'ufficio rr.e'e-
orologico v c n i \ a tempesta'.."» 
di telefonate. 

Si può quindi immaginare 
la gioia, con la quale quc=v 
mat t ina sono stati salutati il 
sole caldo o splendente, il 
m a r e calmo e il cielo azzur 
ro. Una giornata incantevo 'e 
oggi, che t rova confronto sol­
tan to nel le as-olate ^iornat^ 
di maggio e che la prevedere 
per domenica un sole e un 
tepore pr imaver i l i e un ma­
re ada t to per la tradizionale 

regata dei « g'izzi >.. che avrà 
luogo sullo specchio acqueo 
ant i s tan te la sede deila festa. 

Alle 17 di oggi la manife­
stazione. alla qua le è ormai 
r ivolto l ' intere-se di migliaia 
e migliaia (ti genovesi, si può 
d i re iniziata con l ' aper tura . 
alla galleria « Rotta >•. (iella 
Mostra nazionale di disegni 
i g i r a t i al tema " L 'uomo nel-
• a f abbr i ca» e che concorro- ; 
no a! p remio di 200 mila li-j 
re . posto n di-po;iz:<->re degli \ 
artisti driH'As.-ociazione r a ­
zionale r.mici del l 'Uni tà . Le 
c a 'o delln galleria e m n o gre­
mite rii ar t is t i , critici e w*-
rr.ini d: cu l tura genovesi e di 
..Itre città, dei r appresen tan­
ti tu t ta la s tampa ci'.tr.dmr.. 
di pa r l amen ta r i , uomini poli | 
tici e lavorator i che si sono 
a lungo soffermati d inanzi 
rslle cento opere par tec ipant i 
al concorso. 

I centocinquanta s t a n i 
vanno in tan to p rendendo for­
ma «» f.gura sui lungomare . 
F u g a t e le preoccupazioni 
c rea te dal soffiare del libec­
cio. il lavoro questa mat t i ­
na è s i-ìto ripre.-o con più 
Iena. perchè sabato sera. 
quando g iungeranno da Ro­
ma. Milana e Torir.ti le staf­
fette dell 'Unità con Io t re 
fiacco!", tu t to sia p m n t o . La 
festa va sorgendo di ora in 
ora e gii. si annunc ia nei 
grandi .-tri.-cioni che a t t r a ­
versano !e principali vie de! 
centro e nei manifesti che 
tappezzano ogni m u r o . 

Crotone raggiunge l'obiettivo 
della sottoscrizione per l'Unità 

La segreteria della Federazione del PCI 
di Crotone ha inviato al compagno Palmiro 
Togliatti i l seguente telegramma: 

". Comunisti croloncsi raggiunto obiet­
tivo sottoscrizione si impegnano raggiun­
gere un milione duecentomila continuando 
campagna pace libertà apertura a sinistra. 

lozzi. secretarlo Federazione >>. 

In corso d ' I ta l ia sono g;à 
in piedi a!ti?simi pennoni , le 
ard i te geometr ie dei tubi In­
nocent i . m e n t r e cent inaia di 
falegnami, meccanici , elettr i­
cisti . pi t tor i e mura to r i la­
vorano senza posa. Lunghe 
teorie di au tocar r i si allinea­
no ai bordi delle s t rade con­
finanti e u n a folla di curiosi 
osserva interessata ed ammi­
ra ta il miracolo di questa 
ci t tà, che già p repara ta nel le 
ìezioni e nelle federazioni, si 
' èva qui in pochi giorni a 
t r as formare rad ica lmente il 
volto del lungomare . Migliaia 
di metr i di tubi , decine dì 
migliaia di filo elettr ico, cu-

autonomia di viaggio. Ben 
27 tipi diversi di giochi per 
piccoli e g rand i sono stat i 
realizzati con u n a ferti le in­
vent iva. t ra cui u n t i ro a se­
gno da u n a specie di aero­
plano in movimento , creazio­
ne di d u e ferrovier i . Per gli 
aman t i de l l ' a r te ì famosi ce­
ramist i di Albisola hanno 
p repara to u n o s t and dove si 
po t ranno a m m i r a r e preziosi 
lavori e si assisterà al l 'opera 
dei vasai . 

Dalla Riviera dei fiori giun­
geranno le più preg ia te varie­
tà floreali, che decoreranno 
un g rande s tand costruito 
tut to in canne di bambù . I 
floricoltori di Imper ia han­
no annuncia to l ' invio di ven­

t i m i l a garofani rossi, da of­
f r i r e ai par tec ipant i .alla te­
ista nazionale, qua le omaggio 
{tradizionale della Liguria. 

I genovesi inol tre prepara-
pensato. ni e te rn i t , vengono n o j j K . 5 c i migliori del loro 
scaricati e po^> in opera ( i | m ; ) r ( 1 i pescatori di Camogli . 

Foce e 
di Voltri si sono impegnati 

muli enormi di tavole di coni 

• «, .;• mare . 1 pescati 
ora in ora . d u r a n t e il g i o r n o ! d i Boccnda.«e. della 

nel corso della no t te aìl-e 
luce di potenti r if let tori 

Nei vastissimo rec in to del­
la festa sa ranno compresi 
vent i .-tand del le organizza­
zioni nazionali ed o l t re cen to 
del le sezioni del P.C.L e del­
le organizzazioni democra t i 
che di Genova. 

Dalla Toscana è annuncia­
to l 'a r r ivo di un t ren ino , sul 
qua le po t r anno sedere corti'. 
d amen te i bambin i , e non so 
Io i b imbi . Il t r eno è azio 
na to da un propr io moton-
ed è capace di u n a notevole 

i sono 
a fornire i r i s torant i e 
te friggitorie della festa. Nei 
r is torant i a l l 'aperto, dove ci 
sarà po.-to a rodere pe r mi­
gliai-i di persone, si trove­
ranno a prezzi che non pos­
sono non essere popolari te 
specialità gast ronomiche di 
ogni regione: ravioli, tortelli 
ni e lasagne con il * pesto ». 
frutti di mare , pesce fritto 
e bollito, fritti di ogni genere 
e vini tipici, compreso il clas­

sico Verdicchio e il bianco 
di Lavagna . 

Ven t iqua t t ro ore di festa, in 
u n magnifico scenario , dalla 
sera di s aba to alla no t te di 
domenica, q u a n d o il cielo ver­
rà incendiato di g rand i fuo­
chi di artificio, che sa lu teran­
no tut t i i convenut i . In que­
sta g r ande festa, due sa ranno 
le manifestazioni centra l i , at­
torno al le qua l i si raccoglie­
rà il popolo di Genova: la 
sfilata s torica che, al mat t ino , 
a t t r averso le vie del cent ro . 
raggiungerà il palco sul qua­
le si t r ove ranno il Comita to 
cent ra le e Papà Cervi , e l'at­
teso discorso politico che . al­
le o re 18. dal palco cent ra le . 
terrà il compagno Pa lmi ro 
Togliat t i . 

ENRICO ARDI" 

Comunicato 
per le delegazioni 
GENOVA. 15. — Il Comi­

tato n.i7i'--r.ale del Festival 
dell 'Unita comunica: 

« Per le delegazioni the 
si recheranno a Cienov* al 
Festival de l ITni tà domeni­
ca 18 set tembre, si rende 
nolo che alle stazioni fer-
ro \ ia r ie e antoramìonali 
funzioneranno appositi cen­
tri di informazione per lo 
smistamento delle delega­
zioni stesse- Il concentra­
mento della sfilata è fissato 
alle ore 8,30 in Piazza della 
vittoria ». 

" sp i r i to di Ginevra ", n u l -
l 'a l t ro di concre to ò uscito 
dai colloqui d i Mosca. Da 
pai-te dei giornal i più s m a ­
liziati, infino, c o m e la 
S t a m p a d i Tor ino (ma a n ­
che il Popolo p u n t a più 
g rosso lanamente sul la s t e s ­
sa tesi), si cerca di a r r i v a r e 
alla conclusione che l 'obiet­
t ivo persegui to da l l 'URSS 
è quel lo di oppors i alla r i u ­
nificazione del la German ia , 
e che t a l e ò il r i su l ta to o t ­
t enu to cos t r ingendo A d e ­
n a u e r — cosi conclude la 
Stampa, e qui con rag ione 
— a r iconoscere di fatto 
l 'esistenza del le d u e G e r ­
m a n i e e qu ind i lo s t a to di 
cose a t tua le . 

Ques te reazioni , ne l le l o ­
ro d ive r se s f u m a t u r e ( p a r ­
t i co la rmente pue r i l e e c o n ­
t rop roducen te ò la tesi d i 
A d e n a u e r g igante s fo r tu ­
na to dinanzi ai potent i del ­
l'URSS» h a n n o in c o m u n e 
il r if iuto del la rea l t à . La 
real tà è la fine del la pol i­
tica di forza e dei blocchi 
contrappost i , p e r il p rob l e ­
ma tedesco come pe r t u t t i 
i problemi europei dopo G i ­
nev ra . Gli accordi d i Mosca 
significano, ne l la rea l tà , 
che l 'unificazione tedesca 
può si essere ragg iun ta , m a 
che la via pe r ragg iunger la 
non è quel la de l la UEO e 
del l ' inclusione di t u t t a la 
Ge rman ia nel la NATO a n ­
tisovietica, ma u n a via c h e 
— come già la ind ipendenza 
e l 'uni tà aus t r i aca — passa 
anche p e r Mosca, deve t e ­

n e r conto dell 'esistenza di 
d u e Sta t i tedeschi d i v e r s a ­
m e n t e or ien ta t i , e non p u ò 
qu ind i essere che il p u n t o 
di a r r ivo di u n a revis ione 
genera le dei rappor t i in ter ­
nazional i in Eu ropa , sul la 
ba.-v di un .-i>tema di s icu­
rezza co l l e t t iv i . Che cosa 
significa, pe r l ' I tal ia, c o n ­
t i n u a r e a r i f iu ta re ques t e 
prospet t ive , oggi d i v e n u t e 
così tangibi l i a t t r ave r so 
una ser ie di s t r ao rd ina r i 
avven imen t i internazional i? 

Non signif ica più, s o l ­
t a n t o . r i f iu ta rs i a s s u r d a ­
m e n t e di c o n t r i b u i r e a u n 
asse t to pacifico d e l l ' E u r o ­
pa e del m o n d o . Signif ica, 
ogci in t e r m i n i concre t i . 
r e l e g a r e l ' I ta l ia in pos iz io­
n i d i u l t i m o p i a n o su sca la 
mondia le e in par i t empo 
soffocarne sul p iano in ter ­
r o la vita economica e poli­
t ica: «li esempi più imme­
diati sono quell i che r iguar ­
dano il no.-tro ingrosso al-
I'OXU, i pesi mil i tar i , la si­
tuazione commercia le . 

L a p r i m a ques t ione , s i ­
c u r a m e n t e . d e v e essere s t a ­
ta t r a t t a t a da M a r t i n o nei 
suoi recen t i s s imi col loqui 
londinesi . Con q u a l e f r u t ­
to? L 'op in ione pubb l i ca 
non ne h a saputo nul la , e 
già q u e s t o acc red i t a le v o ­
ci d i u n d e l u d e n t e a n d a ­
m e n t o di q u e i col loqui . S e 
si d e v e c r e d e r e ai g iorna l i . 
l ' o r i en t amen to gove rna t ivo 
e c ler ica le circa il no s t ro 
in<rresso a l l 'OXU non è 
mol to m u t a t o : a mor?a v o ­
ce il gove rno r iconosce il 

(Continua in 6. pac. 3. col.! 

L.i quecione de".i rida'.ione 
dell 'orano di lavoro a p.irirà di 
salario e passata dalla fa>c ùi 
studio e di elaborazione a quel'i 
della rivendicazione concreta d i 
parte dei;li operai. 

Ciò è i;ià avvenuto .\ì'..\ O.ives­
ti di Ivrea, dove la rivendi­
cazione ò stata unitariamente 
presentata d.\ tutti i membr: 
della C. I., ciò è avvenuto al­
l'Italia*, aite Ferriere Fiat, al­
l'Azienda Elettrica Municipale 
di Torino. La decisione della 
FIOM torinese collega que ;te 
iniziative in un'unica lotta die 
investirà sopratutto il settore del­
le aziende monopolistiche. 

Il dibattito teorico su questo 
argomento si sviluppò parecclii 
mesi or sono sulle colonne del-
l'UnitA di Torino —. Squerulo 
l'impostazione data al problema 
dal senatore Frassari — si di­
scusse sull'attualità e l'opportu­
nità di una riduzione dell'orario 
Ji lavoro, da J S a 36 ore, .1 
parità dì salario, in tutte le-
Aziende. 

Questa impostazione . indiffe­
renziata si è nel corso del di­
battito notevolmente modificata, 
via via che con sempre maggior 
chiarezza i fatti sono andati im­
ponendo una distinzione pro-
tonda, che fa senrire i suoi ri­
flessi su tutri i problemi che ->i 
pongono oqgi alla classe ope­
raia: la distinzione, per dirla in 
breve, tra il settore di azien­
de — e in esse sono compre­
se tutte le aziende a carattere 
monopolistico — dove, sia pure 
ad altissimo prezzo per l'econo­
mia nazionale, si è avuto un 
rapido processo tecnico e un 
profondo rinnovamento di siste­
mi organizzativi con un enorme 
aumento della produttività e del­
la intensità del lavoro, e il set­
tore di aziende dove, per va­
rie cause, ciò non è avvenuto. 

E' nel primo settore che il 
problema della riduzione del­
l'orario di lavoro è andato as­
sumendo via via sempre maggior 
forza traducendosi già, in talu­
ni casi, in precisa rivendicazio­
ne. Ed è lenendo conto di que­
sto, riteniamo, che il dibattito 
deve ormai andare avanti, al­
largarsi, per creare le basi di 
precise azioni rivendicatìve e dì 
iotta nel quadro di tutta l'azio­
ne che in questo settore: di azien­
de la classe operaia conduce 
contro lo sfruttamento, contro 'a 
continua, rapida modifica, a fa­
vore del capitalista, del rapporto 
tra la parte di lavoro che si tra­
duce in salario e la parte dì 
lavoro di cui il capitalista gra­
tuitamente si appropria. E' te­

li quo to cne 1 ,'! 

lavoro 

nendo conto 
dibattito deve andare avanti nel 
quadro di tutta l^ generale lotta 
volta a limitare i privilegi del 
monopolio. 

Non a caso la richiesta della 
riduzione dell'orario di 'i 
a 36 ore a par i t i 
ha conquistato alle Ferriere Fiat 
migliaia di operai di tutte !.; 
correnti sindacali. Alle Ferriere 
infatti è chiaro a tutti, con ca­
ratteri di particolare dramma­
ticità, che si è giunti a un punto 
cruciale in cui misure norma­
tive per il controlio dei tempi 
e la revisione stessa d^gl: cle­
menti del salario non sono più 
sufficienti da soie — anche se su 
questa via è po>>:bi!e ed è neces­
sario compiere molto cammino 
— a difendere l'opera:.} cai 
ritmi di lavoro imposti dai fornì 
e dallo stravolgimento di ozr.i 
perfezionamento della macchina 
in un mezzo per succhiare più 
forza lavoro al di là dei limiti 
di sopportazione umano. 

Ma anche se non dapper­
tutto. come nelle fosse roven­
ti dille Ferriere, può intervenir.: 
:'. pirometro a documentare le 
condizioni in cai il lavoro si 
svol ' i ora che le colare si sor.a 
mteasiticate. è indubbio che lo 
stesso problema cruciale s: po­
ne ormai In tutte le aziende :a 
cu:, accanto ai criteri e a; me­
todi di sfruttamento scelti dal 
padrone e attua:: con l'aiuto di 
certi >.ndacal:>:: — metodi e 
~r::eri che è possibile e necc>-

n la lotta — 
c'è : » 

catena d: produzione ad imporre 
un determinato tempo, un ritmo 
d: lavoro :nsosten:*DKe per otto 
ore consecutive. Ecco i: deno­
minatore comune che tnìsce !i 
rivendicazione degli operai dei-
la F:at a iveel'a de.-'i operai 
della Olivetti, pur nella diver­
sità delle condizioni. In ambe­
due i casi nel complesso Fiat 
e alla Olivetti — anche se nel 
secondo caso con minore bru-
ra":à — la classe operaia <à 
trova di fronte ad una contrad-
Y.7 one divenuta insinabile tra 
* ::f •:<•:.} e d.-.rj** del lavoro « 
li a.ri'p^J^e i ci- : "t c 'a^e ope­
ri 1 .-.0.1 p .o r.i.i.'c.a.-c a mo-
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bilitarc le sue forze per risol­
vere questa contraddizione a-
gcndo su tutti e I?HC t termini 
di essa. 

In questo senso c'è uno stret­
to legame tra la lotta in corso 
contro il taglio dei tempi e dei 
ìalari — lotta essenzialmente di­
retta contro l'aspetto soggettivo 
della questione, contro la poli­
tica del padrone, cioè, e i me­
todi instaurati per deformare e 
ridurre il salario — e la richic-
ita della riduzione dell'orario di 
lavoro, la quale è imposta es­
senzialmente, anche se non csclu-
pivamentc, dall'aspetto oggettivo 
della questione, dalla crescente 
intensità del lavoro cui la mac­
china obbliga l'operaio. 

Mentre la classe operaia re-
jpingc nel modo più deciso la 
politica di sfruttamento fondata 
<-u'.!a discriminazione, sulla viola­
zione del principio della con­
trattazione della forza lavoro 
Julia violazione delle liberti ecc. 
essa non respinge il progres­
so tecnico, il progresso delle 
macchine. Si batte anzi in tutto 
il settore depresso della nonrj 
economia perchè questo progres­
so ci sia (ed anche per questo 
lotta contro il monopolio). Ma 
Ja classe operaia ha il diritto d; 
esigere che il progresso delle 
macchine non si traduca in un 
peggioramento delie sue condi­
zioni, non si traduca solo in un 
gigantesco aumento dei profitti 
La classe operaia ha il diritto 
oltre che la necessità elementare 
e vitale, di esigere che il la­
voratore nqn sia strangolato dal 
la contraddizione tra durata e 
intensità del lavoro, ogni giorno 
acuita dal progresso delle mac­
chine. 

L U C I A N O BARCA 

. L'eroe (!el « Kcn-Tiki » 
oll'iscla di Pasqua 

OSLO, 15 — L'esploratore 
svedese Thor Hcverclahl, che 
cicquistò l ama mondiale con la 
spediz ione sulla zattera •< Kon-
T i k i » elfettuat.i nel 1947 attra­
verso i l Pacillcio meridionale, 
è partito oggi da Oslo per in­
traprendere una nuova .spedi­
z ione itile Isole di Pasqua e di 
Pitcairn, o ad altri «ruppi in­
sulari del la Polinesia. 
. Il grosso de Ila spedizione è 
partito da Oslo su un pesche­
reccio , mentre Heyerdahl è 
partito in aereo per N e w York 
da ' love proseguirà per il Cile. 
Al la spedizione parteciperà an­
che il figlio dell'esploratore che 
Jia 17 anni. 

Ne l l ' i so la di Pasqua. fili 
esploratori cerc l iTanno di ri­
solvere il mistero dell,» gigan­
tesche .statue di pietra chi' 
hoigono sul le coll ine a testi­
monianza d i non si sa quale 
antichissima civiltà Heyerdahl 
c-i propone nochc di raccoglie­
re l e prove del la tesi secondo 
la quale le Ìsole della Poi ine­
rì n erano popolate da genti 
emigrate dal l 'America del Sud 

I FANFANIANI ISOLATI SULLA QUESTIONE DEI TRIBUNALI MILITARI 

Infili1 a (unni e a Milano 
la IH i onfro il progeHo Moro 

// « Popolo, lombardo » invita i parlamentari d. e. a votare contro le pro­
poste — L'articolo della « Vedetta » — Un o.d.g. dei repubblicani romani 

D o p o q u e l l a d e l Popolo ora difficilmente realizzabili, 
nuovo d i T o r i n o , a l t r e s i g n i - è pur vero ch'ù profondumen-
f icat ive voc i si s o n o l e v a t e te ..sentirà l'esigenza di una 
a l l ' i n t e r n o d e l l a D .C. per 
c o n d a n n a r e il p r o g e t t o M o r o 
c h e i n t e n d e c o n t i n u a r e a s o t ­
t o m e t t e r e i c i v i l i — in c o n ­
tras to con la C o s t i t u z i o n e — 
ai po ter i dei T r i b u n a l i m i l i ­
tari. E' stata ieri la v o l t a 
de l Popolo lombardo, s e t t i ­
m a n a l e de l la D . C . m i l a n e s e , 
a def inire contrar i a l la C o ­
s t i t u z i o n e e ai pr inc ip i c r i ­
s t ian i g l i e m e n d a m e n t i p r o ­
post i dal m i n i s t r o f a n f a n i a n o 
Moro , p o i c h é c o n ess i « il 
p r i n c i p i o che tutti i cittadini 
s o n o e g u a l i di fronte alla 
legge va a farsi benedire ». 

La parte p iù i n t e r e s s a n t e 

maggiore comprensione delle 
r e c i p r o c h e posizioni; l ' inizio 
d e l l a realizzazione delle nor­
me contenute 7 i e l t u « ^ s . U n ­
z i o n e , c h e è j l paiur sacro 
die deve unire gli i t a l i a n i a l 
di sopra dei partiti, può ser­
vire u fare u t i l m e n t e ripren­
dere il dialogo interrotto. 
D'altro canto, non è con le 
leggi e coi tribunali s p e c i a l i 
dir lo Stato repubblicano si 
radicherà nel cuore dei citta­
dini, ma solo con quegli ordi­
namenti e quelle riforme che, 
riconoscendo a ttitti i citta­
dini una dignità nuova, fac­
ciano sì die la patria italianu 
possa essere considerata mu­

di lutti i suoi 
de l l ' ar t i co lo de l P o p o l o Ioni 
bardo è la s u a c o n c l u s i o n e , dri: giusta 
d o v e a f f ronta il p r o b l e m a figli. 
so t to l 'aspet to po l i t i co . P o i - ! „ E, f ( . „ i ) ) 0 o r , „ f l i _ r n n . 
che , s e il p r o g e t t o M o r o v e - C | U C ] 0 l 'art ico lo d e l l a Vedetta 
russe a p p r o v a t o la D .C . si _ C ,1 C uìi i d c a n (lclìa Re!;i_ 
m e t t e r e b b e c o n t r o 1 o p i n i o n e j - ( ! t c n 2 a p 4 pr inc ip i della Cur-
p u b b l i c a , « e necessario — t ta costituzionale vendano tra-
a f f e r m a il g i o r n a l e ~ c h e i ; s f u s i 71(./ft. leani dello Stato. 
Comitati provinciali d.c. J a c - , Bisogna cominciare: coraogio, 
c i a n o sentire la loro v o c e e: O M O r c U f l j c Segni! Non perdia-
portino at nos tr i p o r l a m c n - | m o ( , „ C J , a o c c a s i o n e / , . 
t a r i il pensiero della base e 
di ({nella opinione p u b b l i c a 
s u l l a quale si fondano le for­
tune del nostro partito. Il 
problema d i coscienza divie­
ne un problema politico, ed 
erra chi ne a t t e n u a la gru-
vità ». 

N e l l a s t e s sa g i o r n a t a di 
ieri è a p p a r s a u n a d e c i s a 
p r e s a di p o s i z i o n e d e l l a D .C. 
di C u n e o , a t t r a v e r s o u n e d i ­
t o r i a l e p u b b l i c a t o dal s u o 
s e t t i m a n a l e La vedetta, per la 
firma de l d o t t o r L u i g i C a s c o , 
a s s e s s o r e p r o v i n c i a l e , m e m ­
b r o d e l l ' E s e c u t i v o p r o v i n c i a l e 
d e l l a D .C . e d u n o de i p iù 
a u t o r e v o l i e s p o n e n t i d e l l a 
c o r r e n t e f a n f a n i a n u , c h e d e ­
t i e n e la m a g g i o r a n z a fra i 
d e m o c r i s t i a n i c u n e e n s i . 

« L a Costituzione repub­
blicana — s c r i v e , fra l 'altro, 
il d o t t o r C a s c o , d o p o 

M e r i t a infine s e g n a l a z i o n e 

u n for te o r d i n e de l g iorno , 
v o t a t o d a l l a d i r e z i o n e d e l l a 
U n i o n e r o m a n a de l P R I , n e l 
n u a l e — d o p o la c o n d a n n a 
d e l l e p r o p o s t e de l l 'on . M o r o 
— si i n v i t a « la Direzione del 
partito a promuovere un'agi­
tazione nel Paese, con la 
stampa, con riunioni, con co­
mizi, facendo appello a tutti 
gli u o m i n i l iber i » e si i m p e ­
g n a n o « i parlamentari re­
pubblicani ad opporsi con la 
p a r o l a e col voto all'appro­
vazione della legge progetta­
ta. richiamando gli u o m i n i d i 
governo al rispetto della Co­
stituzione e della volontà dei 
costituenti ». 

L'APERTURA A SINISTRA E LA LOTTA DELLE MASSE 

La riprosa delle agitazioni sociali 
impone un mutamento di indirizzo politico 

La vertenza dei professori tuttora bloccata - Gii statah attendono che il governo mantenga 
gii impegni - / braccianti mobilitati per il sussidio di disoccupazione - 1RI e crisi tessile 

A l l a r ipresa del la a t t iv i tà m i s s i o n e i n t e r p a r l a m e n t a r e le 

!l 98 per cento di scioperanti 
alla Ginori di Pisa 

PJSA. 15. — Ou'^ì i l a v o ­
ra to l i de l la Richard Cìinoii 
h a n n o oiu'Muato un n u o v o 
sc iopero , nel quadro de l la 
lotta naz iona le in tutto il 
c o m p l e s s o ncr r ivend icare il 
r ispetto del contrat to di l a ­
voro . A l l o sc iopero h<i p a r t e ­
c ipato il 9» per cento d e l l e 
maes tranze . 

po l i t i ca il g o v e r n o S e g n i si e 
trovato , c o m e era f a c i l m e n t e 
pre-vedibile, di fronte ai nu­
meros i e compless i p r o b l e m i 
lasciati Insoluti dal preceden­
te g o v e r n o e che , dopo la sta­
si e s t i v a , s o n o riapparsi in 
tutta la loro gravi tà . L a ver ­
tenza dei professori si trasci­
na s e n z a c h e sia poss ib i le in­
t r a v e d e r e , per il m o m e n t o . 
una s o l u z i o n e o n o r e v o l e . Il 
F r o n t e d e l l a Scuola a t t e n d e 
tuttora dal Pres idente S o j n i 
( c h e s e m b r a riceverà i diri­
gent i d e l « Fronte .» mai tedi ) 
q u e l l a prova di i.uona volon­
tà e di c o m p r e n s i o n e dei lea­
li p r o b l e m i de l la scuola che 
s inora è m a n c a t a ne i suoi col­
laborator i . L' intera categoria 
qu ind i è sul piano del « pre­
a l l a r m e » — per usare la 
e s p r e s s i o n e d e l Fronte . 

N ò q u e s t o è l 'unico punto 
su cui il g o v e r n o Segni s ten­
ta a e l a b o r a r e una sua pre­
c isa l i n e a di condotta . L'inte­
ra q u e s t i o n e del rong'obn-
m e n t o p e r gli statali sta ri­
s o r g e n d o . I t ermin i del c o m ­
p r o m e s s o di Ferragosto s o n o 
not i : il g o v e r n o si impenna­
va a r i v e d e r e con la Com-

richies te dogli s tatal i n o n ac 
co l t e : a l la copertura de i nuo­
vi oner i a v r e b b e d o v u t o prov­
v e d e r e i l m i n i s t r o d e l l e Fi­
nanze con opix ir tune l egg ine . 
A m e t a s e t t e m b r e però n e s ­
s u n a not iz ia precisa ò s tata 
ancora d i r a m a t a su l la c o n v o ­
caz ione de l la C o m m i s s i o n e in 
t e r p a r l a m e n t a r e ; n o n so lo , m a 
pare c h e i pre l iminar i incon­
tri fra i min i s tr i a b b i a n o por­
tato al la s e g u e n t e c o n c l u s i o n e 
— resa pubbl i ca dall ' /I .R.J. — 
« s a r à pass ib i l e tar r ientrare 
n e l l a s o m m a j a d i s p o s i z i o n e 
del T e s o r o s o l t a n t o una mi­
n i m a parte d e l l e r ich ies te de­
fili s ta ta l i ». A q u e s t o pl into 
le cose n o n sarebbero ancora 
c o m p r o m e s s e , p o i c h é s e c o n d o 
l ' i m p e g n o di S e g n i , d o v r e b ­
bero e n t r a r e in funz ione « le 
e q u e so luz ion i l e g i s l a t i v e ». 
S e n o n c h è la predet ta a g e n z i a 
a g g i u n g o c h e ta l e s o l u z i o n e 
l eg i s la t iva «'Comporta e v i d e n ­
t e m e n t e n u o v i aggrav i di spe­
sa che il T e s o r o non può as­
s o l u t a m e n t e accol lars i ». S i 
sta qu ind i l e n t a m e n t e s c i v o ­
lando su l l e pos iz ioni di par­
tenza. Le organizzaz ion i sin­
dacal i s o n o s ta te cos tre t te a 

m o b i l i t a r e n u o v a m e n t e le va­
rie ca tegor ie , dai ferrovier i ai 
poste legrafonic i , c o m e stru 
m e n t o di press ione verso il 
g o v e r n o . Ed "anche i p a r a f a ­
tali, c h e dopo la pro lungata 
lotta dei mesi scorsi e r a n o 
g iunt i ad un' in tesa di mass i 
m a . sono in ag i taz ione pò ,che 
i t ermini de l l 'accordo del giù 
g n o scorso non h a n n o ancora 
trovato appl i caz ione . 

Ala o l tre ai pubbl ic i dipen­
dent i a l tre ca tegor ie s U n n o 
passando dalla fase di attesa 
a que l la de l la mobi l i taz ione . 
La più importante è costitui­
ta senza dubb io dai bracc ian 

dis tacco di q u e s t e az iende 
ialla C o n f i n d u s t n a . 

La lotta c h e in quest i gior­
ni i 20 m i l a lavorator i de l -
l'ILVA s t a n n o c o n d u c e n d o 
;ia pure ner motiv i salaria­
li, denota l ' e s tremo c l ima 
di c o m b a t t i v i t à e di unità 
alla base e s i s t ent i neg l i s ta ­
bi l iment i IRI. 

11 g o v e r n o , cui la FIOM 
presenterà u n m e m o r i a l e 
sullu s i t u a z i o n e de l l e var ie 
az iende , è s ta to inv i ta to d a l -
l'organizzazi o n e s indaca le 
meta l lurg i ca a d i scutere al 
più presto i var i problemi 
conness i al l 'IRI. E' questa 

ro operaz ione tendente a e l i ­
minare i concorrent i e pro­
cedere a l l 'accent iamcn. i ) u.-i-
lu produz ione in pochi s t a ­
bi l iment i , in cui gli alti p i o -
fitti s iano ancora pos-j.bili 
grazie al s e m p r e crescente 
. fruttamimto dei lavoratori . 

Il c ircolo v iz ioso del la l i ­
mitata produzione , djg l i ; car ­
si c o n s u m i e dei ba»s: .-.alari 
imposto , su scala naz ionale , 
•lalla C o n f i n d u s t n a , cont inua 
a non trovare res i s tenze da 
s a r t e del governo . Le i , tes-e 
organizzazioni s indacal i s c i s -
" ;oniMe •;: l imi tano a >'.' ' r t e -
re una pol i t i ca di t a m p o n a -

Le coste adriatiche e tirreniche 
spazzate da violente mareggiate 

l'art icoliirmeiite colpita /'Istria -Allagamenti e incendi in Romagna - La parte bassa 
di Maritia di Pisa invasa dall'acqua - Danni agli stabilimenti balneari eli Tirrenin 

r i l e v a t o l ' in fondatezza g iur i 
d ica d e l l a tes i de l m i n i s t r o 
M o r o — che intese trasfon­
dere negli ordinamenti dello 
Stato lo spirito e gli ideali 
della Resistenza, si e prefisso 
lo scopo di creare in Italia 
una nuova società civile, for­
mata di cittadini dì eguali 

Nella giornata di ieri H 
maltempo ha imperversalo 
sopratutto sulle toste adria­
tiche e tirreniche. Una vio­
lenta mareggiata, alimentata 
da un forte scirocco e dall'ai-

a v e r e ' " m a r c a , si è ubbattuta ieri 
notte sulla costa dell'Istria 
nord occidentale, provocando 
gravi danni. Particolarmente 
colpita e stata lu cittadina di 
Pirano dove hi furia delle 
onde ha frantumato un largo 
tratto della b a n c h i n a , sca­
g l iando .sulle rit'c massi fran­
giflutti ilei peso di una ton-

diritti e eguali doveri. La iellata, e ricoprendo le strade 

Ritrovamenti archeologici 
in provincia di Piacenza 
B O L O G N A . 15. — A l t r e 

t o m b e r o m a n e son o s t a t e sco­
p e r t e in prov inc ia di P i a c e n ­
za . U n a a C a r p a n d o .ne l la 
f r a z i o n e di Cerreto Landi , e 
un'a l tra a Cas te l l e t to di Gnz-
zo la . 

di.scn.ssione sulla competenza 
dei Tribunali militari s'inse­
risce pertanto nel più ampio 
d i b a t t i t o sulla n e c e s s i t à di 
t r a s / o Dita re le leggi e ol i 
o r d i n a m e n t i d e l v e c c h i o Sta­
to storico, ancora in vigore, 
nel nuovo Stato delineato 
dalla Costituzione e ancora 
oggi esistente più sulla carta 
che in realtà ». 

A t t u a l i z z a n d o u l t e r i o r m e n ­
te la sua a r g o m e n t a z i o n e , l'ar-
t'rol ista cosi p r o s e g u e : «« M e n ­
tre si parla di aperture per 

DECINE DI PICCOLE AZIENDE AVVIATE AL FALLIMENTO ? 

Gravi misure de! governo 
sai prodotti farmaceutici 
Nel la r iunione di s tamane 

del Consigl io dei Ministri al 
centro della discuss ione sarà 
u n provved imento relat ivo ai 
medic inal i che appare di una 
es trema gravità . 

L'Alto commissar io per l'igie­
n e e la sanità , Tessitori , ha 
predisposto una legge relativa 
al la « brevettabi l i tà » dei siste­
m i di fabbricazione rie: muli 
c inal ì . Come noto, a t tua lmente 
quals ias i ditta farmaceutica 
i tal iana può produrre, con lo 
s tes so s i s tema, un preparato di 
u n a ditta straniera, senza biso­
g n o di particolari concess ioni 
e» pagament i . Con la legg<" dt 
Tessi tori si stabi l i sce invece 
che , in tal caso, debba essere 
pagata una e» rta sommi, alla 
di t ta che si è assicurata il bre­
v e t t o del medic ina le . 

La cosa è assai grave poiché 
significa prat icamente ass icu­
rare ai grandi monopol i far­
maceut ic i stran.cri ( soprattut 
to americani e t edesch i ) la 
fattura e la vendita di un de­
terminato prodot to : significa 
restr ingere questo campo al 
control lo assoluto de ' l e grandi ' 
d i t te e bloccare ogni iniziat iva 
de l l e piccole a z i e n d e ; e, nel lo 
s tesso t e m p o provocare a più 
o m e n o breve scadenza u n no­
t e v o l e rialzo dei prezzi dei 
medic ina l i , sia perchè i mono­
pol i s fuggirebbero più facil­
m e n t e al la concorrenza, sia 
p e r il n u o v o gravame sul pro­
dot to . 

Da indiscr-izioni si è appreso 
c h e ta le l e g g e sarebbe stata 
r ichiesta e sol leci tata p iù v o l t e 
da i monopol i americani , e la 
cosa è tanto più credibi le se 
si pensa che alcuni dei prò 
y . t t i d i . p i ù largo consumo in 
Italia (penic i l l ina , streptomici­
n a , su l famid ic i ) sono per l'ap 
p u n t o • brevett i » amer icani . 

La cosa, c o m e si v e d e , e 
g r a v i s s i m a : ir o l i e piccole 
az iende si vedranno costrette 
a ch iudere i battent i , mentre 
occorre ricordare che , fra l'al­
t ro , i monopol i italiani ( t ipo 
M o n t e c a t i n i ) sono protett i an­
c h e da particolari accordi con 
ì monopol i s tranieri . La cosa 
p iù incredibi le è che ta le nuo­
v a l egge p r e v e d e r e b b e , r e l -
l'articolo 16, la « retroatt iv i tà » 
del p r o v v e d i m e n t o ! P r e v e d e ­
rebbe, c ioè , l 'esborso, da parte 
d e l l e di t te i tal iane, di deci: .e 
e dec ine di mi l ioni al m o n o ­
po l io che poss iede un 

nità, è tanto più assurdo se si 
pensa che l'articolo 11 del Co­
dice Civi le afferma che « la 
legge non dispone che per l'av­
v e n i r e : essa non ha effetto re­
troatt ivo ». 

pro.'.piccnf j il mare di c u m u l i 
di detriti. Le barche ormeg­
giate nel porto sono state get­
tate nella piazza or mei pale, 
dove l ' a c q u a ha raggiunto 
l'altezza d i mezzo metro. La 

n o che ha bloccato per diver­
so tempo il traffico sul viale 
di Marina. Danni .sensibili la 
mareggiata h a provocato a n ­
c h e ugli stabilimenti balnea­
ri di Marina e Tirrenia. 

La libecciata è continuata 
per tutta la notte. Ieri mat­
tina. però, la violenza dei 
marosi e diminuiia. 

Nella nottata sulla spiag­
gia prospiciente il bagno 
« Tirreno » i carabin ier i di 
Marina di Massa hanno tro­
vato una grossa mina anti­
carro. 

A n c h e lungo la costa livor­
nese. la mareggiata e d i m i ­
n u i t a n o t e v o l m e n t e di inten­
sità. Il mare si mantiene però 
agitato e il u c n t o è ancora 
abbastanza forte. 

Le cond iz ion i a t m o s f e r i c h e 

circolazione di 'irla nuv'.la e 
ins tab i l e . D i qui le alluvioni 
e nubifragi che hanno colpito 
saltuariumente le varie re­
gioni. 

Nei prossimi giorni il mal­
tempo sarà dovuto, invucr., 
all'influenza di un vasto e 

profondo ciclone proveniente 
dal m a r del Nord. Le condi­
zioni atmosferiche sull'Italia 
tenderanno q u i n d i a peggio­
rare, i n q u a n t o te sone p i o v o ­
so attuali si estenderanno no­
tevolmente e le precipitazioni 
si intensificheranno. 

mareggiata ha cantata anche\Continueranno però, anche, nei 

Nuove adesioni 
el convegno delle copiteli 

F I R E N Z E . 15. — D o p o 
que l la de l s i n d a c o di Sofia. 
s o n o g i u n t e n u o v e a d e s i o n i al 
c o n v e g n o dei s i n d a c i d e l l e 
capi ta l i , c h e si s v o l g e r à nel ­
la nostra città ni pr imi de l 
pros s imo ot tobre . Ix? u l t i m e 
ades ion i di cui s i ha not iz ia 
s o n o l e s e g u e n t i : S a i g o n 
tViet N a m de l S u d ) , V icnt ia -
n e (Laos). B e l g r a d o , V i e n n a . 
P a n a m a . S a n S a l v a d o r . Ma-
nagua (Nicaragua) . 

una vittima: ttn funzionario 
dell'Istituto previdenziale ju­
goslavo è stato travolto dalle 
a c q u e , mentre tentava di por­
re in salvo i tavol; del Caffè 
Riviera. 

Una violenta bufera di 
vento ha flagellato, sempre 
ieri notte, le c a m p a g n e roma­
gno le . In alcune loca l i tà t 
frutteti limino s a b i t o y r a u i 
danni . A Cardane, nei 7jrcssi 
di Kio lo Bagni, un fulmine ha 
incenerito un capannone e un 
pagliaio e il fiume Lamone, 
ritiia'osi dopo la piena della 
scorsa notte, ha lasciato sulle 
rive di San Cascino e Drisi-
ghella trote, a n g u i l l e , c a r p e , 
e a l tro pesce d'acqua ri'dce 
che è andato a riempire spor­
te e borse degli occationali 
spettatori accorsi sul luogo. 
Si calcola che siano stali -ac­
colti circa IO quintali di p e ­

sce . Alci R i m i n e s c . inucce . so­
no stati pescati -M Ju>fi d 'ac ­
qua ragia e olio di l i n o , un 
armadio e altre masserìzie 
trasportate dal fiume Ausa in 

piena. 

Una violenta mareggiata h a 
i n r e s f i f o anche il versante 
tirrenico, fino alle prime ore 
di ieri mattina. 

Onde gigantesche, alimcn 
tate dal vento ti libeccio. 
hanno oltrepassato la mas­
sicciata di pietra e ti s o n o 

r'.vcrsatc sulla litoranea d i 
JWarii.o di Pisa inondando in 
breve le zone più basse delia 
città, strade e scantinati. La 
violenza dei marosi na dive! 
to anche diversi marni nella 
barriera protettiva. Il vento 

— che ha toccato gli SO km. 
orari — ha rcopcrchiato a l c u ­
ni tetti, e abbattuto un piata-

Un motoveliero affonda 
al largo dell'isola di Ponza 

L'equipaggio in salvo - Una fallii allo 
scafo è stata la causa del sinistro 

L A T I N A . 15 — H m o t o v e 
l i ero « Zoroas tro » d e l c o m ­
p a r t i m e n t o m a r i t t i m o di Ca­
tania e d ire t to a La S p e z i a con 
u n car i co di 200 q u i n t a l i di 
grano e d al tra m e r c e , ò co la­
to a p icco n e l l e a c q u e del l ' i so­
la di P o n z a , in s e g u i t o a u n a 
falla prodotta?» n e l l o scafo 
durante la n a v i g a z i o n e . 

I sei u o m i n i de l l ' equipag­
gio si sono m e s s i in s a l v o 
tori la lancia d i bordo . 

Un autocarro distrutto 
da una mina a Catanzaro 
CATANZARO. 15 — Nei 

pressi d i Cropajii. un autocar­
ro guidato da tale Giuseppe 
Tallarico, mentre traversava 
un podere dell'Opera valorizza­
zione Sila, inventiva con la 

de ter - l ruc 'a po>ter!orc un ordigno 
rninato brevet to . Ques to parti-1 residuato di Rucrra che scop-
Colare, che v e n i v a fornito d i -
Cli stessi portavoce del gover ­
n o e dagli ambient i del Com-
H i s s a i i a t o per l'igiene e la sa-

piava provocando la distruzio­
ne dell 'automezzo. 

L 'aut i s ta rimaneva fortuna­
tamente illeso, mentre i l con­

tadino Antonio Tondito. che sì 
trovava nei pressi, ven iva inve­
stito da l l e schegge per cui do­
veva essere ricoverato in ospe­
dale con prognosi riservata. 

-cmicilio Esame a ut, 
per uno studente ammelmo 

MESSINA, 15. — La commi--
sior.e di esami dell'Istituto d: 
avviamento industriale di Mes­
sina, s : è recata oggi in ca<a 
del g iovane Giuseppe Lombar­
do, a M o n t a v a n o El.cona. per 
interrogarlo. Il Montalbane. 
che aveva g i i sostenuto l'esa­
me scritto di lingua francese, 
si era improvvisamente amma­
lato di gastrite e rischiava di 
ripetere l'anno. 

Aderendo al desiderio espreò-
PO dai g e n . t o n del giovane, la 
commissione si è recata a Mon­
t a v a n o Elicona. L'esito del lo 
esame orale , a quanto pare, è 
stato buono. 

prossimi giorni a mantenersi 
nel toro complesso, pertur­
bate. Il maltempo, che in 
questi ultimi giorni ha inve­
stito, per cosi dire a scac­
chiera il nostro Paese, tro­
vava la sua origine m una 

I sanatoriali chiedono 
un colloquio con Segni 

La segreteria nazionale della 
Federazione italiana lavoratori 
ospedalieri ha richiesto un col­
loquio all'on. Segni per espri-
merRli il v ivo malcontento di 
questi lavoratori a causa della 
mancata estensione dell 'asse­
gno integrativo al personale a 
rapporto di impiego, nonché 
per la mancata corresponsione 

della tredicesima mensil ità ai 
salariati tra i quali permane 
viviss ima l'agitazione. Il col­
loquio con l'on. Segni è stato 
richiesto doixi che gli inter­
venti fatti presso il ministro 
del Lavoro e il sottosegretario 
nn. Del le Fave i quali , pur 
esprimendo la loro compren­
s ione per i sanatoriali , fino a 
questo momento r.on hanno 
preso nessuna decisione -oncre-
ta per venire incontro al le r i ­
chieste della categoria, 

Ripresi ieri i lavori 
nella necropoli di Spina 

F E R R A R A . 15. — N e l l a ne­
cropol i di S p i n a s o n o s ta l i ri­
presi s t a m a n e i l avor i di sca ­
v o s o t t o la fluida de l profes­
sor N e r e o Alfieri . La c a m p a ­
gna si protrarrà fino a c h e l e 
cond iz ion i a t m o s f e r i c h e per­
m e t t e r a n n o di l a v o r a r e age ­
v o l m e n t e a n c h e in profondi tà . 
tà. 

lo sciopero dei 20.000 all'lLV 
è stato fissato per il giorno 21 

( JO-fl'ì l'ernie le miniere -Montecatini del Grosse inno 

La segreteria, nazionale della 
F!OMf riunita ieri a Roma per dare 
esecuzione al mandato ricevuto dal 
Convegno dei rappresentanti delle» 
fabbriche ILVA, ha deciso di pro­
clamare lo sciopero di 24 ore in 
tutto il complesso dalle 6 del 21 
alle 6 del 22 settembre. 

Lo sciopero costituirà una nuova 
grande manifestazione della volon­
tà dei lavoratori dell'ILVA di por­
tare avanti con decisione la lotta 
contro l'azione reazionaria e discri­
minatoria messa in atto dalla Dire­
zione dell'azienda, per la difesa 
delle libertà democratiche e dei di­
ritti sindacali; per il rispetto degli 
accordi e dei contratti ; per il com­
puto dell'indennità di mensa sugli 
istituti contrattuali e altre rivendi­
cazioni aziendali ; per una trattati­
va unitaria che consenta una soddi­

sfacente soluzione della vertenza. 
Ieri intantot come era stato pre­

annunciato, all'ILVA di Piombino 
le maestranze hanno effettuato 
uno sciopero di tre ore alla fine di 
ogni turno unico di lavoro, e di due 
ore per il turno spezzato. Allo 
sciopero ha preso parte la stragran­
de maggioranza delle maestranzet 

con punte fino al 9S°/o. 

Un altro sciopero di un'ora alla 
fine di ogni turno di lavoro, avrà 
luogo oggi nello stabilimento di 
Porto Marghera. 

-'$ :'.' & 

Oggi i 6000 minatori delle minie­
re Montecatini della provincia di 
Grosseto^ scenderanno in sciopero 
per 24 ere per ottenere l'immedia­
ta corresponsione di un acconto di 
15.000 lire sulla gratifica di bilan­
cio e la revisione dei cottimi. 

All'asta ieri a Milano 
i mobili di Brusadelli 

ti. A n c h e qui m i l i o n i di la­
vorator i . d o p o anni di duris­
s i m e lo t t e , e r a n o r iusci t i ad 
i m p o r r e al g o v e r n o la loro 
r ich ies ta di un s u s s i d i o di 
d i s o c c u p a z i o n e che . a l m e n o 
in parte , s e r v i s s e ad al levia­
re le tristi c o n s e g u e n z e de l la 
m a n c a n z a di l a v o r o n e l l e 
c a m p a g n e . Il g o v e r n o S e g n i . 
e In part ico lare i l m i n i s t r o 
de l l 'Agr ico l tura C o l o m b o , con 
u n a t t e g g i a m e n t o c o n f u s o e 
contraddi t tor io , s t a n n o met 
t e n d o in forse la sos tanza del 

Le' 

un'altra s c a d e n z a c h e non 
p u ò e s s e r e r i n v i a t a . 

Ma la p a s s i v i t à de l l 'a t tuale 
g o v e r n o e il s u o a c c o d a m e n -
to al la i m p o s t a z i o n e e c o n o ­
mica de i m o n o p o l i v e n g o n o 
in l u c e a n c h e ne l s e t t o r e t e s ­
si le. In ques t i g iorni n u m e ­
rosi e important i s t a b i l i m e n ­
ti del Nord (dal C.V.S. al la 
Rivet t i , a l la Furter ecc.) e 
del S u d (le Coton iere M e r i ­
dional i ) s t a n n o l i cenz iando e 
s o s p e n d e n d o mig l ia ia di l a ­
voratori . D e c i n e di migl ia ia 

loro s tesso p r o v v e d i m e n t o . M ? j d i f u s i v e n g o n o p iombat i . Il 
organizzaz ion i s indaca l i de: o i a n o d i e V i d i m e n s i o n a m e n -
bracciant i s o n o s ta te d i fat t i ' 
v o l u t a m e n t e e s c l u s e dal l 'e la­
boraz ione del p r o v v e d i m e n t o 
p e r il s u s s i d i o . 

D a l l e p r i m e indiscrez ioni di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 15. — La sala del­
le vendi te al la « casa del le 
aste » di via l 'apiniano ha vis­
suto ojjgi la sua uran giorna­
ta. II pubbl ico al le 17, ora di 
inizio de l l e vend i te , la st ipava 
le t tera lmente richiamato dalla 
vendita di un lotto di oggett i 
pignorati a Giul io Hrusailelli, 
di nuovo sal i to a^.i onori del­
la c m n a c a dopo il sequestro 
di 4UT mil ioni , concesso dal 
pres idente del Tribunale di 
Milano ai suiti danni e in zia-
tosi col blocco di 17 milioni di 
a/ ioni . I beni pignorati e m"ssi 
all'asta s: riferiscono a un'al­
tra inso lvenza dell ' industriale, 
cui però sembra estraneo :l 
fisco, di 43 mil ioni n-;a ente 
ancora al l 'epoca del famoso 
scandalo . 

Oltre auli abituali acquiren­
ti del le aste , si notavano ap­
partenent i ad ogni categoria 
sociale , r.è mancavano s ignore 
e s icnori d is t int iss imi e infine. 
in gruppo compat to , i fotore-
norters. armati di macchine e 
di fla^h. Quando l'asta è stata 
dichiarata aperta dal bandito 
re Vandel l i . JT\ fremito è ser 
peggiato fra il pubblico, li 
brusio e cessato di colpo e la 
gara ha a v u t o inizio . 

Da ques to istante il pubbli­
co , per bocca del banditore. 
ha fatto incrt-sso r.cl mondo 
int imo del Brusadel l i . -appre-
sentato dagl i o grott i che un 
tempo gli appartenevano e che 
ora g iacevano nel la sa'a rer 
una v i l i ss ima asta giudiziaria. 

Fra i lampi dei flash si è 
cominciato con un servizio da 
the in meta l l o argentate, e di 
cui si accet tava qualfiari of­
ferta. Occorre infatti precisare 
che questa e la seconda a*ta 
« Brusadel l i » in quanto la pri­
ma, tenutas i il 1. se t tembre . 
andò deferta . Da una offerta 
di fi mi la l ire iniziale il ser­
v iz io è s tato aggiudicato per 
18 mila l ire. Un casset tone ve­
neziano de! T(70, va lutato t.el-
l'asta prcceden*e 120 mila l ire, 
è s tato agg iudicato per 170 mi-
'a lire (of ferta iniz iale 120 mi­
la l i re ) . Ancora in st i le vene­
ziano. c e r t a m e n t e u n debole 

s t a m p a è c o m u n q u e g ià ap­
parso c h e il c o m p l i c a t o mec­
c a n i s m o ideato dal min i s t ro 
de l l 'Agr ico l tura c o n t i e n e tali 
c l a u s o l e l i m i t a t i v e da pr ivare 
de l suss id io una b u o n a parte 
di bracc iant i masch i e la qua­
si total i tà de l l e d o n n e . 

N a t u r a l m p n t e a n c h e la so-
la accettazione in linea di 

Ipr inc ip io del s u s s i d i o ha pò-! 
banditore ripete che gli altri t a g e m m a . E g l i si a p p r e s t a v a ) s t o in a l l a r m e s i i agrari . ì1 

La vendita relativa ad una insolvenza dell'industriale per una 
somma di quarantatre milioni — Folla alla sala delle vendite 

t o » de l l ' in tero se t tore c o n ­
cordato . a l l 'epoca de l g o v e r ­
no Sce iba , fra il min i s tro V i -
gorel l i e i grandi industrial i . 
e c h e a v e v a trovato ne l lo 
s tesso P a r l a m e n t o la oppos i ­
z ione de l la m a g g i o r a n z a , non 
meontra a l c u n prat ico i m p e ­
d i m e n t o . La Snia . il gruppo 
R i v n - A b e g g p r o s e g u o n o la l o ­

m e n t o d e l l e fa l le , s e n z a 
preoccupars i dei problemi 
oiù genera l i c h e la crisi i m ­
pone al P a e s e . 

Il quadro c h e o b i e t t i v a m e n -
*e si presenta in quest i giorni 
d imostra quindi c o m e s ia i n ­
dispensab i l e u n rapido e m e ­
ditato e s a m e sui problemi di 
indirizzo g e n e r a l e de l la n o ì i -
tica e c o n o m i c a . Il f e r m e n t o 
che e s i s t e fra m a s s e notavo!: 
di c i t tadini d imostra c h e n e s ­
sun prob lema sarà poss ib i l e 
oggi r i so lvere nel ch iuso a m ­
biente degl i spec ia l i s t i de l la 
pol i t ica e l imi tandos i a s o ­
luzioni di c o m p r o m e s s o in 
ogni s i n g o l o se t tore . Le m a s -
- e popolari i ta l iane r e c l a m a n o 
una so luz ione unitaria dei l o ­
ro problemi , nel q u a d r o di 
una n u o v a n n ! ' f : n che b-m":: 
c o n t o dei loro interess i , e r i ­
propongono il problema d •"..: 
aoertura a s inistra nel f u n e 
del la lotta. 

oggett i saranno messi in ven­
dita pros-siniamcnte, dopo che 
si sarà fat t i la nuova valuta­
zione e annuncia altri lotti . 
premettendo però che lascerà 
il t empo per sfol lare. 

Due latitanti arrestati 
in provincia <ii Reggio C. 
R E G G I O C A L A B R I A , 15 

— D u e la t i tant i s o n o s ta t i 
arres ta t i o g g i . S i t ra t ta di 
tal F r a n c e s c o D e M e r c u r i o 
e V i n c e n z o C a r b o n e , i l p r i m o 
a u t o r e di u n d u p l i c e o m i c i ­
d i o ; il s e c o n d o a c c u s a t o e d e ­
n u n c i a t o p e r l 'a s sas s in io de l 
maf ioso R o c c o C a l a b r o . Il 
C a r b o n e si è c o s t i t u i t o ag l i 
a g e n t i , c h e a t t e n d e v a s u l l a 
por ta d i casa a S i n o p o l i . 

Il D e M e r c u r i o , i n v e c e , è 
s t a t o a r r e s t a t o c o n u n o s t r a t -

a l a s c i a r e V i l l a S . G i o v a n n i , jqual ì h a n n o i m m e d i a t a m e n t e -
a v e n d o fiutato c h e s u l l a z o n a ! p r e t e s o , pr ima ancora di co-
era r i c e r c a t o . M a l 'auto c h e l n o s c e r e l 'entità e l a . portata 
lo d o v e v a p o r t a r e l o n t a n o , del p r o v v e d i m e n t o , d e l l e con­
a v e v a a l l a g u i d a u n a g e n t e tropart i te . A tal fine il m'ni-
di P .S . . c h e lo c o n d u c e v a i n - s tro C o l o m b o . co?l rest 'o n e : 
v e c e n e l l a r e t e t e s a g l i d a i 
f u n z i o n a r i d e l l a q u e s t u r a . 

Stasera a Pelermo 
la elezione di miss Mondo 

farsi a v v i c i n a r e dai rappre­
sentant i dei lavorator i , ha 
a v u t o n u m e r o s i co l loqu i con 
ali e s p o n e n t i de l la Confagr i -
ro l tura . ne l corso de i qua l i 
sarebbero stati promess i agi» 
agrari fac i l i taz ioni e sgrav i 
sopra t tu t to in m e n t o ai con­
tributi unif icati . L e tard ive 

PAI.KRMO. 15. — In un gran­
de albergo di Mondello avrà 
inizio domani il concor.-o per 
la elez 
le parieni ' - , 
vincitrici di numerosi concorsi -^one c h e a n c h e in q u e s t o ca­
di bellezza, saranno anche s ° il g o v e r n o Si st ia m u o v e n -
« Miss Italia» e ' M i s s Cine- do preso a l la gola da! ricatto 
ma >, eletto recentemente a R i - ' d e l l e forze reaz ionar ie . A l la 

F e d e r b r a c c i a n t i . la gloriosa 

•/.ione d'i Miss Mondo. F r a m m e n t i l e de l P o p o l o n o n han-
irteiSpanti, .-ccite fra l e l n . ° certo modi f icato I'impres-

min:. A P.ilermo rome a Rimi-
ni, saranno presenti rappresen­
tanti di alcune tra je maggior; 
case c:."em.ito£jrjtìche ital iane 

Tre operaie conserviere 
folgorate dalla corrente 

U n a d i e s s e è m o r t a p r i m a d i g i u n g e r e a l ­

l ' o s p e d a l e - L ' i n c i d e n t e è a c c a d u t o a N a p o l i 

La gestione del co locamenio 
è stata sottratta ai panettieri 

Immediata reazione della C.G.I.L. e dei sindacali 

La Commissione centrale per 
i"avvi::mrnto al lavoro, nono­
stante l'areomentnta opposizio­
ne dei rappresentanti del la 
CGIL, ha approvato ieri lo 
scheni.i d i regolamento propo­
sto dal ministero del Lavoro. 
e.'.n il quah> viene rd i--?f-e 
tolto alla categoria dei panet­
tieri e a quella dei lavoratori 
dell 'albergo e men-.-j i! dirit'.'> 
conquistato da parecchi decen­
ni di dure lotte, ad esercitare 
la funzione di collocamento. 

La segreteria delbi CGIL ha 
•"simim'o. ins ieme alle Segrete­
rie de l le due federazioni inte­
ressato (lavoratori a l imenta - ! e 
'•'.voratori del l 'albergo e mer-sa» 
la situazione che si è venuta 
a e -e.ire in seguito a tale de­

sposto in modo assolutament-.-
negat ivo affermando che « ~e i 
lavoratori non possono soste­
nere l'attuale ritmo (ii l.-.voro 
sono liberi di d imet t ere *. Ir. 
sesu i to a questa r i p o s t a ; mi­
natori hanno deciso di prose­
guire 1J . l ' i i w i n anche s; '.. . 
giornata di osai . 
« • i l i i i i i t u i i i i a i i i i l i l i i i M i i t i i ' i i i i 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Alediro 

XArOLI . i.ì. — Un grav:'-"i-
m o infortunio .sul ì".voro. che 
ha avut,> co:--es"uer./e mortali . 
.'ii è \ c : i 'Va:o nel pr imo po­
meriggio i;j -tr.g: m'Ito -.".ib.li-
mer.to cor.srrvicro Giovanni 
Paud.co. a S Giovanni ;; Te­
ouccio. L"::.ciuen:e ha provoca­
to la morte di una o:>era::ì. ma­
dre d i fami£:•;.-•, ed il fer .men­
to di aitro due lavoratrici . 

Le operaie della Paudice 
avevano appma finito la cola­
zione, ed avevano da poco ri­
preso la lr.wrazione, verso le 
cri* 13 di oaiti. qur.ndo dal ta­
volo a u t o m a co de l l e pelatrici 
partiva una fortissima scarica 
elettrica, che mve.--tiva per pri­
ma la opor. ia Maria Apollo , d i 
41 anni, che si abbatteva al 

di ca«a Brusade l l i . è stato p o - ^ j o i o c o n u r ì 1 I r ] 0 t c quindi la 
43er.ne Pasqualina Mignr.no. sto in v e n d i t a un salotto con 

divano a tre post i e d u e pol­
trone in v e r d e or.^r è - tato ag-
g'.udicato per lOó mila l ire 

Così dopo altre suppel let t i l i 
e di due s ta tue di m a r m o e di 
una portant ina il lotto « Bru­
sadell i » è terminato . Totale 
de l la v e n d i t a : 1.133.000 l ire. Il 

In soccorso del le due com­
pagne di lr.voro accorreva una 
altra operaia. Maddalena Mare-
sca, di vtr.totto anni, ma non 
appena toccava le due veniva 
investita anch'essa dal la forte 
scarica Le altre sci operaie che 
erano attorno al tavolo r iusc i - l ed i l p i ù piccolo 6. 

vano a mettersi ir. salvo. Il la­
voro si fermava immediatamen­
te e si provvedeva a traspor­
tare urgentemente la Apollo. 
eoe apt":«riva priva di sensi, al­
l'ospedale dei Pellegrini. Ma la 
povera donni, giungi va all'ospe­
dale già cadavere. Il vero".'-;to 
.iei saritr.ri era « morte per fol­
gorazione >. 

o r g a n i z z a z i o n e uni tar ia de l la 
ca tegor ia , non è r imasta altra 
a l t e r n a t i v a c h e m o b i l i t a r e i 
lavorator i del la ' erra . oo:.-hè 
con la loro a r i c n e e se ne­
cessar io c^n !a lotta oo^-nr.ol T . . . _ 
d a r e s c a c c o a tut te l e m a n o L " s'™**™ t

h ' ™ « ' " « 
i,-™ AÌ : n . , K K ; , m ^ t n

 U T l a volta ri levato che c m il 
vre di i n s a b b i a m e n t o |regolamento ministeriale si è 

Altra q u e s t i o n e inso luta:data una interpretazione alla 
e p p u r e u r g e n t e è Quella d e l l e vece- sul col locamento che non 

: az i ende a D.irtecipazione sia-1 tiene nessun conto del le con­
ta le S u b i t o dopo la formazio- crete esicen.-e dei lavoratori. 
n e del n u o v o c o v e m o si era j - ccrav^ndo sen=ibilrner.!e le de i 

I Iniziata n e l l ' a m b i t o ministe- jtì-rvnze dcll-i l e c c e | 

ri . i le u n a d i scuss ione che ver-1 u-, ^ccrcteria della CGIL ha | 
, t e v a sug'.i indirizzi e c o n o m i c i j r . - . =:.-/.,> le ?cg-<;erie del le due 
e su:Vorg.-!niz7r.ziono senera' .ei federazioni a prendere tutte le 
de l l ' IRI . M a a n c h e q u i i vec_hniz i - . t lvc che riterranno oppor-
chi o r i e n t a m e n t i po l i t i c i s ce l - l v i r . e p-- informare i l a v o n t o -
b ian i . n o n t r o v a n d o n e l l a ! - j j T . v _ r , - - V i 0 j e h.-i «oliori'.-in­
a z i o n e de l g o v e r n o S e g n i ! n far ' c o n : j r e r e le " decis'o-.i 
a i c u n s f r : o a r g i n e o t;na .>.,•, , - - - r n o ,-dottr-te dal le a— 
n u o v a e p iù c o r a g g i o s a i m - l - . ^ h l e e dei lavoratori che si 

ESQU1L3N0 
VENEREE 

h a n n o f inito p e r 
A l l ' i n t e r n o d e l l e 

p o s t a z i o n e . 
p r e v a l e r e . 
a z i e n d e IRI l e d i s c r i m i n a z i o ­
ni p o l i t i c h e e s i n d a c a l i «^no 
c o n t i n u a t e e s i s o n o anz i i n ­
tens i f icate . 

La FIOM. u n i t a m e n t e aUa 
CGIL, in una ser i e di in i z ia ­
t i v e ha pos to propr io in 
quest i g iorni con e s t r e m a for­
za il p r o b l e m a de l d i s tacco 
dell 'IRI dal la C o n f i n d u s t n a 
prec i sando c h e ta l e prob lema 
d e v e e s s e r e a f f ronta to e ri­
so l to t e n e n d o c o n t o e sc lus i ­
v a m e n t e degl i in teress i n a ­
zional i . La C I S L . di fatti 
onorando por ass icurars i po­
r z i o n i di p r i v i l e g i o al l ' inter­
ri o de : V T - : etiSìl:-T|.^«ìi:. ( T i ­
z ie a l la po l i t i ca d i d i s c r i m i -
•>',.7:one e di a^cord; se- i - irv 

volrrrr.nno nei prossimi p iami 

Balene nel golfo di Loano 
L O A X O . 15. — Le s a c o m e 

di due balene sono apparse 
nella matt inata di oggi nel lo 
specchio d'acqua prospic iente 
il golfo di Loano. Le balene , 
probabi lmente le s tesse già av­
vistate altre v o l t e nel Medi­
terraneo, dopo aver vagato per 
circa due ore nel golfo , si so­
no a l lontanate verso la costa 
francese. I pescatori , che han­
no incontrato al largo i ceta­
cei, sono rientrati a riva ce­
lermente dichiarando che il 
più grande di essi misurava 
circa 12 metri di lunghezza ! ti eco. dà u n s ign i f i ca to rea-

Iz ionar io a l ia s u a r i ch i e s ta di 

Centro il supersfruilcmer.to 
in sciopero i minòtorj sardi 

CARBONIA, 15. — Nella 
ciornata di ieri i minatori di 
Seruci sono scesi in sciopero 
per 24 ore contro il supers'rut-
t a m s n t o ; in seguito lo sciopero 
si è esteso anche a Cortoghia-
na dove la Carbosard3 vorreb­
be instaurare gli stessi metodi 
di lavorazione in atto a Se- i 
ruci. 

La Commiss ione interna del-! 
la miniera di Seruci nel corsoi 
dello sciopero si è recata pre*- | 
*o la direzione a prospettare] 
la es igenza, sentita da tutti i 
lavoratori , di abolire gli at--
tuali metodi di lavorazione. Il 
direttore del la miniera ha 
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L'ON. MORO E LO SCANDALO DEI TRIBUNALI MILITARI 

* 

!» 

ultimo a stolo 
dell" Organica militare 

Una pseudo scienza, pilastro della «Nazione armata» fascista - I carri armati considerati una «manìa 

estera» - L'esercito è composto dai congedati - Autorevoli pareri militari che ridicolizzano le «tesi» di Moro 

Si ha « .scandalo », secondo 
i! dizionario della l ingua i ta­
l iana Palazzi, quando alcuno 
produca « azioni o paro le che 
suscitino in ulti ì i-degno 
ci disgusto ». A leggete le 
reazioni di s tampa di que-
>te ul t ime se t t imane sul caso 
dei Tr ibuna l i mil i tar i , ogni 
dubbio al proposi to cade: sia­
mo davant i ad un al t ro scan­
dalo. nato anche s tavol ta ne l ­
le la tebre della maggioranza. 

Dicono alcuni che alla r a ­
dice dello scandalo ci sia, so­
pra t tu t to , una profonda igno­
ranza del l ' a t tua le minis t ro 
del la giustizia Moro, in cose 
giuridiche. L 'assunto ci sem­
bra audace: t r en tanovenne , 
col faccione riccioluto e in ­
terrogat ivo di un bimbo c re ­
sciuto presto, più grassoccio 
che grasso e con voce chioc-
( ia ed esi tante, il minis t ro 
a t tua le della giustizia, è però 
anche professore di dir i t to 

e Marma. sotto «Mi auspici de l»Amintore Pantani , non di-.-dosso dott. En/.o Fi leno Ca-
PNK, 1!)34) menti,.', a pag ina 'men iu -a t e pagine di compia- ; rabba, insegnante presso la 
<JG bollava a fuoco chi voie- jc imento :iilùi 
va abolire la cavalleria (« a r - za » t ra « corpoi 

« converg in - j scuo la centra le dei < 
.divisino fa- , meri di Firenze, au 

dei C a r a b i -
toro di 

, un commento al Cod 
malo mil i tare nel q 

Oggi, e per bocca del Mo-I legge: «La legge penale mi 

penale . P u r non essendo ciò zare sui carri a rmat i . La Io­

nia di illeso: COMIC c'erri nbitil.scista » e « in tegra l i smo c a i - , un commento al Codice p e -
c/ie si niriooNCMio solo di nido) toljco ». | naie mil i tare nel qua le si 
»i(i di cui no» si può /(ire u 
vie no »L a pagina 70 ironiz­
zava Milla soprava lu ta / ione 
data « all'ext'-To » ai car r i 
a rma t i i « slcii/iii'iito p o d e r o ­
so, sì, ina COSIOÌO e di ren­
dimento ancora incerto... al­
l'estero si e forse esageralo 
nel durali una parte preva­
lente nella battaglia, per 
quella tendenza elle porta a 
sopravalutare / • invenzioni 
recenti *). L 'ant iveggenza del 
futuro era pra t ica ta si, ma in 
modo tale da fare de l l 'Orga­
nica una scienza piut tos to 
inesat ta . 

Ma i teorici i taliani de l ­
l 'Organica non si con ten ta ­
vano di auspicare il r i to rno 
della cavalleria e di i roniz-

ro, ì fa-di del l 'Organica r i - j Zittire si applica sempre e di 
tornano. Il nucleo centra le , regola soltanto ai militari in 
del pensiero degli apostoli veruirio itile armi o coiiside-
del l 'Organica, e .-.lato r i a s - irati tali ». E aggiunge: «S i 
sunto recen temente dal Mo- insegiinra, p r ima dci i 'e iUra-
ro, quando ha det to che la fa in vigore della Costituzio-
in terpre taz ione dell 'art icolo Ine, che per verificarsi l'ipote-
co-diUi/ 'onalo 103, che pa r l a ' s i m esame non occorreva 
di « a p p a r t e n e n t i alle Forze] l'imputazione di un reato mi-

I.'<m. Aldo Moro, ministro «Iella Giustizia nel governo Scolii 

r isolut ivo, è indubbio che a l ­
meno i pr incipi genera l i del 
di r i t to l 'on. Moro dovrebbe 
conoscerli; e qu ind i sapere 
che, nel caso di u n articolo 
di legge che contraddica il 
de t ta to del la Car t a Cost i tu­
zionale, (com'è nel caso a t ­
tuale, del l 'ar t icolo 8 del C. 
Pena le mi l i ta re , fat to dai fa­
scisti) chi deve cambia re non 
e la seconda ma il pr imo. 

I l fat to a nost ro avviso, 

ro missione li sp ingeva a b a t ­
t e re campi ancora p iù s p e ­
r icolat i e teoretici , fino al la 
s u p r e m a definizione di cos'è 
u n Eserci to. I l volgo, fino a 
que l momen to r i t eneva che 
l 'Esercito fosse u n complesso 
di gente a rma ta . Mai p iù! 
I teorici del l 'Organica sco­
pr i rono che l 'esercito è u n 
complesso di gente in con­
gedo. « Chi dice fanter ia d i ­
ce popolo > aveva sentenzia to 
Mussolini, ne l gennaio 1934, non e tan to che l'on. Moro . . , 

.«.ia digiuno di « j u r e », q u a n - i n . u » articolo appa r so sulla 
io che. da b ravo « in tegra l i - "V,?*? • Fan te r i a »• I teorici 
.-ta » (Moro ha fatto ca r r i e ­
r a nelle file del l 'Azione ca t ­
tolica un ivers i ta r ia ed è uno 
dei pupill i di Fanfani ) egli 
h a assorbito, nel t e m p o fa­
scista, i pr incipi più aulici 
delle teorie corporat iv is te e 
total i tar ie , del le qual i le teo­
r ie « sociologiche » ed « in ­
tegral is te » cat tol iche appa io ­
no spesso solo un mald ige -
r i to corollario, in chiave cu ­
riale . 

C'è da g iu ra re infatti , a 
leggere le dichiarazioni di 
Moro sulla condizione di cmi-
j i t a re potenziale », che pesa 
su ogni c i t tadino valido, che 
l 'a t tuale min is t ro della G iu -
.-dizia. per esempio, sia un 
profondo conoscitore de l -
i'c Organica ». Oggi questo 
t e rmine è piut tosto giù di 
moda: ma c'era un tempo, 
all 'epoca di Baistrocchi . in 
cui l 'Organica, pe r ogni buon 
ci t tadino i tal iano, doveva e s ­
sere assai più impor tan te 
della Logica di Hegel o de l -

del l 'Organica "si i m p a d r o n i ­
rono della sentenza, la sv i ­
scerarono con ser ietà , e ne 
ricavarono un 'a l t ra .solenne 
postulazione: « Chi dice p o ­
polo dice fanter ia ». 

Il genera le del Regio E s e r ­
cito Alberto Baldini, un al­
t ro g rande apostolo de l l 'Or ­
ganica, così d idascal icamente 
spiegò: « Gli eserciti Immio 
una piccola parte della loro 
forza (gregari e quadri) in 
permanenza alle bandiere e 
la maggior parte in congedo. 
La massa degli clementi in 
congedo servono a portare le 
unirà niToryiimco ili guerra » 

A r m a t e » , deve essere defi­
nita dal la legge * con la pos­
sibilità di considerare ap­
partenenti alle forze armale 
anche coloro die abbiano ob­
blighi potenziali nei confron­
ti della difesa mil i tare dei 
Paese ». 

L'as.-unto, come i-i vede, è 
t ipicamente b.n.-t nicchiano. 
G ius t amen te il prof. Grosso, 
sul « Popolo » di Torino, os -
M-rvava che una tale in te r ­
pre taz ione porta all ' idiozia: 
« Estendendo l'interpretazio­
ne fino ad abbracciare tutti 
quelli che hanno obblighi 
uti l i tar i , la norma stessa del­
la Costituzione diventerebbe 
grottesca ed incomprensibile. 
Infatti quella che in essa e 
aijcinuttu come una prero­
gativa della persona, diiu'iire-
rebbe puramente una prero-
gativa di malati, minorati fi­
sici, donne, vecchi e bam­
bini ». Ev iden temente il p r o ­
fessor Grosso sa di dir i t to , 
ma è lacunoso in Organica . 
A l t r e t t an to lacunoso deve e s ­
sere Vit torio Gorrcsio se ha 
scri t to, in commento alle te.->i 
di Moro sui <• potenziali », 
che « r i s to che Si pone mano 
alla Costituzione, tanto var­
rebbe modijiarnv in questi 
termini l'articolo pruno: l'ita-

•-*f ha e una Repubblica )ondalu 
sulla disciplina m i l i t a r e» . 

Il sugger imento r ì v e 1 a. 
ch ia ramente , ai-soluta m a n ­
canza cii .Mungimi:. iiz.t». pu­
ma qua l i t à del cul tore di O r ­
ganica. Qual i tà che, invece, 
dev 'essere preclara nel n o ­
st ro min i s t ro della Giustizia, 
che o l l ie il Mugolale caso 
di un giuri.-la che guai da ben 
oltre le leggi e le in te ip ie tà 
non già tervendoM degli sche­
mi del « giure >• ma di quelli 
della « organica mil i tare ». 

In quan to a lungimiranza 
l'on. Moro supera gli stessi fa­
citori e commenta to r i dei 
codici mi l i ta r i . Il t enen te g e ­
nera le Gae tano Sucato s c r i ­
veva, recentemente, in appen­
dice a l la Enciclopedia I t a ­
liana, ed in correzione del le 
baggiana te degli apostoli d e l ­
l 'Organica del 1934, che * le 
norme sulla competenza dei 
tribunali militari sono pro­
fondamente modificate dalla 
legge Costituzionale in vigo­
re che stabilisce i t i /at t i che 
i t r ibunal i militari in tempo 
di pace giudicano soltanto i 
reati militari commessi c/a 
appartenente alle forze ar­
mate ». Modeste ma .-ante pa­
role. Che tut tavia guau lano 
in ba-.-o, alla Cost i tu/ ione. e 
non in alto, addi r i t tura wl 
futuro, nel regno dei •• milita-
: i potenziali >». 

.'ilare, poiché la giurisdizione 
dei Tribunali militari si e-
stendeva anche ad a lcuni 
reati comuni. Oggi non è più 
così, perchè la competenza 
dei giudici militari è limitata 
dalla Costituzione (art. 103) 
iti reati militari, commessi da 
militari ». 

Ma anche il dott. Carabba , 
dev'essere lacunoso in m a t e ­
ria di Organica. Ce ne d i ­
spiace per lui, perchè è cer to 
che. sotto l'egida minis ter ia le 
di Moro, u l t imo apostolo de l ­
l 'Organica, non farà ca r r i e ra . 

a l A l ' U l Z I O 1 EUHAlt.X 

I LAVORATORI DEI TRASPORTI IN LOTTA 

liuto bus e "metrò» 
termi ieri a Parigi 

Il luovimci i io (li sc iopero , i n i z i a lo noi g iugno sco i lo . Ita 

loccaio la capi lak* — Un q u a d r o d i a sp r i cond i t t t sociali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P \ R ! G 1 . is - - Di .ei. 
Illt.*l "jlU >» l i i p i t l i' I l l ' l C . ' -

;>o-

i mi aia 
i 

K" gì imiti a Koin.i. iloic p r i m i e r a IMI le, nel le \ f s t i ili une 
ilei p ro tagon i s t i , .il iu io\o I i Ini ili Alessandro Bl.isetti 
« La for tuna ili rsieu* donna », l ' .uwìauo a t t o r e Cliarlt 's 
J lo.wr. che fu ;i MIO li nipii idolo di un numeroso pubbl ico 

l'.lianil'.lte WlOtVliio il. 
. llltoli.l*.. t IMO! 11! V 1 Oilil III O'Ul 

i.inno .ulorito in niais.i al 'a lot­
ta che i ' i .iVciiii ;u>riii h i . i-
\ Ostilo i! -cuori-, pro\ iv.iiulo -o-
iJU'lls'uHll p.UZ l.l'i O !m,HO\\! iO 
•.il detcrm i.iti- '.nce ilo! ientro 
oitt ninni o delli \ . na lì.in-

ii. 
Stamani' lo scoperò ora .uno-

ra'o, nonostante «.Ite l i 1 oilora-
/ iono M'KI.UM'.O siic.i'.doinocrat'-
oa .ue--e ' . m e n o un app i ' . o ,v 
-.noi .idei otiti :n\ Ì: iiulo'.i a pio-
seguire il lavoro. Sui 1915 i n o / / . 
olio 04111 4.orno pai tono dai de-
pos'n di Saint-Muir e di Clioliv, 

i / iondi r u i u n . i a lai no cir-
co'.m* solo una sottanini 1. Au-
0I10 g'I addotti ai »:c;rò a t tuano 
da vaii 4 orni uno scoperò di 
a\ \ ortimonio, l.uci.uiilo de-erte 
a turno !o vario stazioni i n t a ­

no, pi. - iHimto il t r a t l . i o sot-
toir .noo s'1 stato nomi 1 nionto 
.ìNs'ourato. in attori ili un'.iitoii-
sif i. .1 / 011 

n -
0 .a 10:1.1. 

C^uosto bviopoio, i l io h i 

I I M I I t l l l t l l l M I I I I I M I I I I M I I I t l M l l l i l l l l l l l l l l l t l f l l t l > ' > > > > > i > l ( l f t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l « t l < l l l l l l l l l l f l l l l l l i t t l l l l > l l l l l l < l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

IL MESE IDEALE PER I CITTADINI DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

dotto 044Ì a l 'ar ici !a circoia-
/ o 10 do. n u v / i pubb ' i i . quisi 
IIL-'. $3 por oonto, o minaccia di 
i:iiniohi'.i//ar!a do! tut to, ora 
l'inii'ioi i to K\.\ \ ari giorni. 1 
!a\ oratori ohiodovano la riapor-
t a r i 'iiinodiata dc'.l<: t r .utat ivo 
por ottonoro i ini^Loramoiiti s.i-
liriali r ivcndioiti <\.\ tempo. 0 
Ju- s'.i la ti i re/ ione .i/ienda!c, 
sii il ministero dei Traspor t i s; 
ost'.n n a n o a rifiutare. Di fron­
te a ' ' i oompatte/7.1 della asten­
sione dal lavoro, stamane i duo 
01 ;a 1 s;ni ledevano , prendendo 
oont i t to oii.i le o r sa i i i / / a / . on i 

1 

BouVnard S*. Gor-

,1 soioporo olio da! 
o ha mosso in moto 
0! 'avoro si sposta 

f 7i turi COSÌ tri>s4'èt.si 
Ma citi che vale per un t e ­

nente generale , non vale pe r 
l'on. Moro. E. a 1 igor di logi­
ca. . e veni - e r o ;.pphc;-.tc ie 
<• te-i » di Moto ( m e n e lo 
quali gii unici e~riu.-i dalla 
c'Hiipeter./n del Ti ibunale ini-
!i t : :v .'-.•irebbero vecchi, bam­
bini e donne» Matti I lar i . In 

Con una semplice ma a i u t e r a i t .n l f .b . .„ .,;',' 7.."-/. t . : i V ( r o h b e 
proposizione e t i c o - m i l i t a r e . t a r e b b e "prore ,-at.i d.i un tri 

Vacanze 
a settem 

sull'acqua 
e in Polonia 

I viatici in ctinoUn rr^is trano una tlilìusitnif sroiiosi-tuta lu'l passato - Una colossale; orjsa-
alto miinci'o di strati ieri trascorre le ferie nelle stazioni climatiche iii/./a/ione turistica Un 

i 'annosa dist inzione t ra « m i ­
l i tare >. e «< civile >, erti 5:1 pi ta­
ta. L 'Organica aveva c rea lo 
se non le a rmi la « Nazione 
a r m a t a », fondata sul « mi l i ­
t a re potenziale ». 

Ma gli apostoli de ì l 'Orga-

bunale fird.nai i<>. --ol«i poiché 
donna, quindi n n •• mil i tare 
potenz.iale >•. 

Più reali.-1a del re . pu r di 
appl icare 1 principi « mtej i ra-
"n.-ti » del l 'Organica T.Ioro è 
più e s c u t e .ti n ;.ti r:n dello 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, se t t embre . 
In Piazza Stalin, su di un 

cippo in marmo grigio, eret­
to nelle vicinanze della nuo­
va stazione ferroviaria sot­
terranea, sono indicate le di­
stanze che separano Varsavia 
dalle altre capital i eu ropee . 
Chi partcnrlo dal la capi ta le 
polacca voglia recars i a / t o ­
ma, o viceversa, deve per­
correre 1350 chilometri. Non 
è una grande distanza, se si 
pensa che per attraversare lo 
Stivale, dalle Alpi alla pun­
ta estrema della Sicilia occi­
dentale, il numero dei ch i ­
lometri da coprire è presso­
ché lo stesso. Eppure se vi 
provate a chiedere ad un si­
ciliano, ad «ri romano e ad 
un veneto quale mese -prefe­
riscono pe r le loro vacanze 
estive, tutti e tre vi rispon­
deranno: luglio o agosto. Per 
i polacclii, iiiuece, che si tro­
vano ad un'altra latitudine, 
più ada t to è il settembre, che 
chiamano « mese d'oro », e s ­
sendo il meno piovoso e fion 
soggetto a improvvise im­
pennate atmosferiche. 

Più propriamente, settem­
bre è il mese delle vacanze 
in riva ai laghi e ai fiumi, il 
mese delle avventurose tra­
versate vi canoa o in ka jak, 
delle regate a vela, delle bat­
tute di caccia all'anitra e de l ­
la pesca, spesso movimenta­
ta. ni luccio a alla tinca. 

La maggior parte delle 
persone, che /ia scelto que­
sto tipa singolare di vacan­
ze. parte dalle rive della Vi­
stola in direzione nord. Le 
imbarcazioni sono spesso for­
nite da una delle decine di 
società per gli sporf nautici. 
che sorgono lungo il grande 
fiume, da una parte e dal-
l'nitra della città (l'essere so 

'sloti il mese, più -fu .sJo.'i 
l'anno per le ripara: uni e la 
verniciatura delle imbarca­
zioni), ma ci soni» dt quelli 
c/ie car icano il kajak di pro­
prietà su un carro merci e, 
bagaglio appresso , M> IO por ­
tano 1» Mazuria o sulle rive 
del Bug e del Kore ir, costeg­
giate da foreste intricate che 
si alternano con terreni pa­
ludosi ricchi di sehagg i ì i a . A 
Gzycko, il treno si ferma a 
poclii metri del limpido lago 
nel quale si specchia la gra 
ziosa cittadina. Una minusco­
la funivia provvede a far sci­
volare le imbarcazioni in 
acqua. 

Scuso pratico 
Certamente quest'anno le 

« vaccinre sul l ' acqua », come 
le chiamano qui, registrano 
una diffusione sconosciuta nel 
pussuto. Secondo l 'opinione 
del mìo amico Wlad'tstaw 
Szafrunski. giovane insegnan­
te di francese in una scuola 
secondaria di Varsaviu, col 
quale mi trovavo a parlare 
qualche giorno fa di disten­
sione internazionale e di va­
canze, vale a dire di argo­
menti di stretta attualità, 
l'essere o meno proprietari 
di 7tna barca d-pende in gran 
parte dal srint pratico di cui 
è dotato un individuo. Egli 
stesso, ad e mirro, è riuscito 
ad aeipiistarr un grosso ca­
notto it rem' e a vela ed una 

, ila «vmip'i-M di lutto il nc-
cessario per d"t- persone, con 
una somma risparmiata du­
ratile l'ani") •• destinata 11? 
origine all'evj't-. io di ttn ve­
stito di Unni jnira. di un paio 
di scarpe d> /" so e di altri 
aggetti di ve. : 'trio. Nun clic 
il mio amiin ]>rofcssore ab­
bia nnunc'iUt ,1 rinnovare il 
suo gnardifiib 1 Per conce­
der.-; , | in- fi. e 'ine egli stes-

l 'Estetica ' di Crocea A ques ta affermazioni, di pr incip .o: .a 
preziosa mater ia , la Enciclo- conquista più g r o ^ a es.-,i 1 o t -

nica e del « m i n i a r e p o t e n - | 
ziale » non -i f e rmavano i i i ! c i a i a ' * ' ' * , * a > , a , * ' , * * * ' I * ' " * * ' ' > * ' ' * i > " * " " " " * " " * * " a " * a i " * a " " a , " * a * * a " * " , , * * , * " > * " " " , " a " " " 1 " * " , a a a 

a 

pedia i ta l iana dedicava p;u 
pagine che ad Aristotele, 
« L'Organica — diceva solen­
nemen te nel 1934 quel la E n -
c.ciopedia — è il complesso 
di principi e di atti esectiftri 

cj rompor 'n una spesa di dite so lia defu lo l'acquisto, di 
m i n i l i u n t u i i u n i u n i n i n n i l i 

£n ronfia dì nollc 
t ennero quanuo . a guer ra 1 

scoppiata, si t ra t tò di « fare[ 
-ul serio». Come pr imo p r o v . ' 
vedimento , nel HM1. il i;o-! 
ve rno stabili dunque una ri-J 
forma del Cnc:ce penaiC m:- i 

lAherth e mises'ia 
tfC U ( u n n i . . . . . . . 
qli eie--Pe iV{"f ; l , 1k ì*1 rtai * n : , u n n * r n i -

TIÌÌCÌ clic'*1*311- *̂ * fo-T~.ò COM i'ar:.e<i-

. C » U L I : . - _ * 1 

cne si propongono di dare1 ' ! J a r c ; med ian te la q u a . e ari-
forma e vita, nel modo p i ù | c n e . 1 «mi l i t a r i po tenz ia l i» 
utile, alle forze armate di uno, venivano d un i r lo r i t enu t i 
Stalo, raccogliendo pi; ni^^.POCM-^ubi.i a:u 
menti umani e mecca...^. ,...„ 
ne cosrititiscoi.o il f o n d a m e n - ! ' ° 8 c h t - >n •"• r ^ '^ i di . e c ; e 
;o . cemen'.-indoìi in a o g r c g a - ! c r t a v a »a *--USd rì" ' »r-»-*a 

" ' ' re potenziale » cne. l.no , 
quel momento era .vt:.ta ;o :o 
i.-."iìffcrma7.''ine te'.'.c; .•-.! e 

*eor ;ca. L*artieo'.o ti siabi'.i 
infatt i che « appa r t enen t i al le 

. 1 / iiin\.;i!','i t nini lii [inr 
tlciln srltim :ii'l \uj rcnm i/ifi-
Ic sui I iirrvniri' <i< Un libr't-i. 
i.r tu lui tn.iiiiiriiti>. fu Tt iitn-
ii-i,:ii'iit. . /'..•/',; i: irzuii j i i -

>r. .'< ni • 1 s-j.r.r--
>; 

:i di vano ordine ». 

Ln «turco iibretio 

1 ciiii'iit r\-i ni 1 1.:*/» -i 'u.'/. 'i '». 
i 

a « Ijiinlc M'f / •'• erutr- ih'li-i 
lil-rrtn — / a ic.'i'i'1' il P"-
\lr-, — ;c.;i , ..;i.-./.- / (''/.'».• 
,sii;,rri\ fi'iirlt,- j .lihntliti r/.n-
tinunriit e fontiioiT'itiin» ji-
tm 'ill'i fine l'.c'.lit srttiiim-
r.<i -. Qiirllii di 1 t:i i-irzitn 
M iiTii/.t nun t . (ome i;n 
.S:J ;/I

-."//I;<I.'I- / -».'rr;./>t' rrs irrc. 
,m 1 .-.":J;I!••..< ili m ••Jìu t 

iii-nt'i r'iii-
r. I'C i ' ili I-

•j'ie iìt!cnlnr.ifntc ugni pnrnln 
«', 'l'jtii t'int'i, M' limiti prr 
j t . M r f r nini jua n'.n notiti. 
I li'is'iinunn ' in 11 •• una 
ìcritìuf. mi t. '<f/'/.-7ir»/<f, 1111 
S.'JCÌI.'->IJI'. Ili)') A/J/'/l'iS., ili 
pruì'lt'ni .\ ififh.-i . . I. ir: l'­
ir I ii'-i.i'i ili- mr.noji-i'iTZ'i hi 

1 

Una spec:e di « s u m m a » 
teologica delia dot tr ina miii- forze a r m a t e » e rano tu t t i c o -
tare , come si vede . Ad essa {loro che avevai .o ancora o b -
si conne t tevano e lement i a d - l b ì i e h ! mil i tar i , cioè que i c i t -
d i r i t tu ra metafisici, che ne tadini ma-chi t ra i 21 e 1 55 
facevano u n a scienza qua c i anni che non fo-.-cro ?tat 
d iv ina tor ia ; « L a SOIICIOTIC po=ti in «cor.qcclo a--o!u'.o ».j ;-,%,- ,<•;./«.-/. .-J-I ,' 
dei p rob ' emi organici mit i - lì cerchio co ; i s: e m u - e . e ' fm-nzit mt<:; iz 
rari va ricercata con spinto' l 'assurdo re; ;or:co fu ^sancito' 
' un^ imi ran te , che sopiva c.n- :n a.--jrc'.o ^-jrifiuO. il rr.:.i-t 
r iuedere il futuro*, post i l la- ".are «po tenz ia le» d i v e n n e ' 
va la dot ta Enciclopedia. mi l i tare puro e -empl.ee. ar,-

La O. ^nn:cn, dal 1P34 I n ' c h e .-e non vc-t-va .a a:vi=a.! 
poi, con ques to p remc i^e . ' e ricao.ie -o"To la f-.-rti a rici) 
crr.-.d:ò a lutti 1 r.-.utarr.er.:. : t r i b u t a i ; m:l,t ' ir: , ar.c'ne fuo- \ 
« l u n g i m i r a n t i » che p o r t a r o - i r . ^>..t /• :.e ::. e .crr:. 
r-> i't er r i lo i tn ' i a ro allo n<>- ! Fu questa :nd . ibbnmer .*e i 
te vi t torie . O m b r ò i c r i t e r i | ì a p.ù pranne vit toria dL-i fa-i 
della formazione delle rìivi-ìnatici de.."«-:r.!esra.:-mo fa-
sier.i e cel le bri^.T.e, dec.sr ; sciata ». del to'nii ' .ari^mo. In) 

/•-'» l.izi'-r-c ilei /.-.'l'ii'i nr-jli 
J .^l-ili l tilt); t — ri'r dir j,iu 

(.•nt'i — f lui clic fni.j'1 le 
ir.nr tiri rorì</rr<i\rt ili Mil'i-
vr, sul!'' urnriiirr dell'i liber­
ili , lutti 1 ilflc-jifi. rhr .<-»-
un un /r.-'o ili centina: 1. .\->-
.'.•» su» 1 rcy . i / / . l'itsizi'il't ;• /-
tftchi't iTììh inizz-i:ite :>rr ijiiei 1 
iluc'cnt'i ; rii\ :!-,ri. j 

! / ifin't Infilili. ii,'i'i\lritì- I 
1 /•• ii prc+ctiza •!-! 'i,nnr ! 
1 l tf;\li'ii'i: n. Iiìiiin, / » / / - . 1 
1 • /../zi !n!.'i. in 1 /. i:rr.hi • uni '• 
1 ir.iti-rt-mlr •.ni/icrl 1. Il 11,li" \ 

/.<# c.vfcre'iz 1 ri:im*re iiii- , truraln 1 he la libt.'t 1 r i-i ' 

! 

1 

1 - I ! I tu .ini « (.,,:i 
T'i'll'l. eh- v.' ( j.f~ ,/v 
-l'.i'c - .-1 •/..'./ 1 , r li i 
ilrll.i 1 n'tiir 1 i . 

vere un riiure reale — 
c.slrinsrrur^i ifi falli e trm/-
ijniìu uni / iV>ii un cunrrelo 
r//7r^s'. d'il m'i'idn ilelì'tru-
I)'ili l'i; in,: -lì e l'iJ'JI Irnp-
: " .\jir<<.t. r,i'.- trunn, sr'imi'i-
lizz'it: il: 1 ,:.'irnre nhimi r 
r'-Ti tr-t 1 minori nianini ili 
i.iil'iti 1! .• 1'•:•) '/uanilii <.i 
riunir ì'-r» ili jiriitiiinciaTsi 
sui fitti ; ,11 ri'rrnnli 1* 
strutturali risii economia tiri 
Tii'Slrn j.ir^r. 

Il j,*,,f \\ 1 •]tin%Uij. di una 
t'nirersila .m.crinma, ha nf-

j fermila •: I '••IIIIJ.IH rhr * *' 
/;••/'. arrrr 'in i iilra /»/>/» 1-
sf i:>za ;-<••/•> r l'I pn>q~f<.-
"1 lei 1 >•'.' !•> libai) leni n In 
m ani'' le »• firnti icihz-
: i : . - ' . . ir il..* ''i! iizinne il'-'l.i 
f.-rliCZZl. ;^'ll:izir,ni l'tlili-
c'.r. II-III * ji'-mzn Tnzzi'ilr. 

un canotto e di una tenda 
ben attrezzata, dei filiali po­
trà usufruire per a lcuni tin­
nì, iu luogo del «es tuo di l a ­
na expor t e delle scarpe 
« Gullux ». che gli sarebbero 
venuti a eostare r i spe t t iuu-
mente 2400 e 800 sloli, ha 
compra to , presso tt» magaz­
zino di stalo un completo 
grigio di tessuto inisto e tt» 

sloli al giorno, a seconda del­
la categoria. Non tutti, cer­
tamente, sono 1» grado di 
spendere somme come que­
ste, che. incidono più o meno 
fortemente sul bilancio d 
una famiglin. Ma ciò no» s i -
gnifica dover r inunciare alle 
ferie. Ci sono le case di ri­
poso dei s indacat i . ?uodelli di 
organizzazione turist ica, pres-

..nol-
dell'impreu 

paio di scarpe « s t a t a l i » , che , so le quali il tritio e l'allog-
se lasciano un po' a desidcra-\gio, quando non è completa­
re in quanto alla confezione, 
sono di buona durata e co­
stano, insieme, poco più di 
1000 sloti. Quel elie gli è ri­
masto lo ha investito nel ca­
notto che ha pagato soltanto 
UDO sloti e nella tenda che 
ne vale M00. 

Forse quulcuno penserà che 
le rinunce alle quali ha do­
vuto sottostare il mio amico 
sono eccessive. E probabil­
mente un giovane professore 
italiano pensa che quindici 
giorni o un mese di vita sa­
na all'aperto non valgono il 
vestilo di pura lana e le scar­
pe di fattura elegante. Ma i 
polacchi, come gli svizzeri, i 
tedeschi e gli stessi francesi, 
gente in genere più pratica 
di noi italiani, sacrificano, 
sepimrc di sacrificio si tratta, 
l'eleganza itile comodità; a un 
guardaroba ben formio pre­
feriscono la ghiacciaia e a 
una collezione di cravatte di 
seta un buon rasoio elettrico. 
E ci sono anche altri molivi, 
che in questo periodo di as­
sestamento economico non 
possono non apparire contra-
diltori, ma che :,( no indicati­
vi degli mdirizzt seguit i da 
una società. 

Senza dubbio da noi è più 
facile acquistare un vestito di 
lana che trascorrere un mese 
di vacanze in tnia s tazione 
climatica di prim'ordine. Qui 
in Polonia accade l'opposto. 
Lo sport, la vita all'aperto, 
la salute del corpo e dello 
spirito, il riposo sono con­
siderati necessari almeno 
quanto il vestire. Motivo per 
rui. a parte la possibilità of­
ferta a tutti indistintamente 
coloro che lavorano di tra-
correre il periodo di ferie in 

mi'i cn^a di riposo dei smda-
c-il'. anche i prezzi praticati 
dall'Orbi*, nelle centinaia d, 
alberghi e di pen-.iom che la 
colossale organizzazione tu­
ristica gestisce un po' do­
vunque. sono accessibili alla 
man'tior parie dei cittadini. 

Quest'anno, ad csempio,'t
:-

mente gratuito, per due set­
timane viene a costare sui 
200 sloti, con in più una forte 
riduzione sul biglietto 

liivn*>.ioiM' p a r i f i c a 
Nonostante la buona at­

trezzatura alberghiera e la 
vasta rete di pensioni di cui 
dispone la Polonia nelle sue 
stazioni climatiche, quest'an­
no è stato e continua ad es­
sere difficile trovare un po­
sto libero, a meno che non lo 
si prenoti molto tempo p r i ­
ma. Credo che la poca dispo­
nibilità sia dovuta anche al 
fatto che numerosi giovani 
stranieri r emi t i jier il Festi­
val ed alcune migliaia di tn-
rtsti. provenienti dall'Unione 
Sovietica e dalle Democrazie 
popolari, si sono aggiunti al­
la già foltissima schiera dei 
polacchi in vacanza. E' la pri­
ma volta, dopo la guerra, che 
un numero così alto di stra­
nieri trascorre un periodo più 
o un'ilo lungo di ferie in Po­
lonia. Tutto lascia prevedere 
che in seguito alla distensio­
ne internazionale, l'anno ven­
turo. y.al:npanr. Knjnicn, le 
spiagge del Baltico e le ri­
servi' dei territori polacchi 
nord-orientali, vero paradiso 
dei cacciatori, diverranno la 
mèta di migliaia ili turisti 
occidentali-

V I T O S A N S O N I ; 

N lul.K.l'i: "mi M I i l (."(.IT. !.i M' 
ii.i.Ji'inn^r.itii 1 «l 'o id . ' Quvrii:-
iv - e !.i d-ntr.ile i.ittoIiiM. Lo 
t r . i tn t lvc sono .lttu.l!nu,lltl., in 
dir>ii, 1' uii'inip.iiu'iuc nuniU'i t . i-
/lii'U' In ,i\u:.> hio-.ì nel po-
l lU' l . ; ,a l .1 " 
111.1111. 

I.'1Ml1l.lt 1 
^ill^Uil >ii>l' 
:' h.. . iti- i1 

eoiì dill.i pr.iv'iu-i.i sino .1 P.i-
ri^i. In v i n o loo.ilit.i, l.i -.itu.i-
/ioiu> e ^ r . n c . A Loriotu, tre 
.i/ieiule inei.i!!uri;iihe lutino i iu -
o r i t o i! conflitto ordi iuiulo !.i 
serr.it.i od citromettenilo i;li opc-
r.ii. L'i; 11 .ilo provvedimento ò 
^t.ito .ulott.ito allo officine 
"i •luioiiler di S.iint-Ftienne. A 
rVHort, not'.i st.ibilinienti Al-
s'itom. !.i serr.it.i si prolunga d.il 
I Ì settembre: ieri il consiglio 
conuitule, protestando contro il 
provvedimento padronale, Iu 
aperto un eredito di dieci mi-
1 oni di fr.uit.lii por aiuti agli 
icioper.inti. 

Più s r . u v .vicor.t e irta di in 
cognite è, tut tavia , la situazione 
ili Nantes. Dalle giornate san-
i-uinose di agosto lo tr . i t r i t ive 
si trascinano senza risultati. 
Ieri sera sj ar r ivava a!!.i rot­
tura del fronte padronale, con 
l'usi ita dei cantieri « l u t i 
' .e-Ch.iiillon » 
metallurgica -Iirissoneau e Lot/ 
dalla camera sindacale della 
metallurgia. Questa scissione 
pre.mnunci.it.i <la tempo, at;" r-'-
v.i lo svolgimento delle t ra t ta-
live. giacché gli industriali non 
Mi^liono più sottomettersi 
impeiini collettivi risultanti 
le t rat ta t ive comuni col fronte 
uni t . i ro dei sindacati. Comun­
que og^i le t ra t ta t ive continua­
vano a Konncs. con la media-
•/io'ie del superprefetto lìrnst, 
che :;i.\ intervenne dopo i conflit­
ti <Iel mese scorso. 

Molti si interrogano oggi in 
Trancia sulla profondità, sulla 
inport.in/.i, e persino sui e t rat­

tori ile'ìe lotte che i lavoratori 
francesi conducono i\.i t re mesi 
in qua. Como si ricorderà, la 
prima agitazione si produsse in 
gnigno ai •can t ie r i Ponhoet di 
Samt -Xa /a i r e . i più importanti 
di I rancia. I.e t ra t ta t ive , anche 
prima dogli se.operi parziali , 51 
tr. iscinivano invano da due an­
ni U R I . I suda to r i dei cantieri 
scoprirono improvvisamente che 
ilcu-ii loro colleglli assunti .1 
Parigi ricevevano 70 franchi 
l'ora più di loro; in comples­
so un maggior vii.ir.o giorn.i'ic-
rn .li $6D franchi per un lavori) 
Identico. Giocava, a vantaggio 
.lei - parigini », una di>po;i/:ono 
sti''e graduatorie salariali il: 
/ O H 1 

(>.ie*:i scoperta f d e trabocca­
re il \a»o. Gli operai manife­
starono uni i l mais.ma energia 
e su una base unit.ir.a. Dopo 
due ino : di aspra lotta si ar­
rivò al 'a vittoria sindacale del-
l'S agosto: 'gì opera; otteneva­
no ur. 1 maggiorazione s.i'.iriilc 
complessi va de! zi por cento 

dil­

li' a 40 franchi per 
,1'tamente q u i ' if icito 

ce manovale 
operalo *' 

Di St. N.i/aire I.i otta si J 
estesa lentamente all'.ntera Fra-i-
cia. Una slo'le ciratterlsti.he 
più importanti 
per ' i ' i r 'n i i voi 

di essa che, 
195-. a orma volta dopo 

*i . 
1 metal lurghi cercano di risolve­
re ti problema attraverso la d.-
sciisslono diretta con g'i Indu­
striali. Si ha, cioè, un'agit lani­
no generalizzata nella qua 'e pe­
rò le trat tat ive vengono condot­
te localmente, a volte industri 1 
per industria, s.pes>o co! fivore 
dell 'unità sindacale rea'. 'zzati 
ne.la singo'a azienda, m i n o i 
sili piano nazionale, per l 'oppo­
sizione, quasi sempre dei diri­
genti socialdemocratici. 

Trascura ta da almeno due an­
ni, la questione salarialo si ri­
preienta così con tut ta !a sua 
drammatici tà . Natura lmente la 
stampa borghese ha iniziato una 
aspra campagna contro la clas­
se operaia, pretendendo che gli 
aumenti salariali producano un 
pericolo di inflazione, facendo 
scattare il terribile ingranaggio 
della rincorsa fra prezzi e sa­
lari. Mai come in questo caso, 
tut tavia , si t ra t ta di un.i posi­
zione falsa. Lo dimostra la si­
tuazione in borsa, come giusta­
mente sottolineava giorni fa 
Pierre Drouin sul M onde : 
« Quando si sa che questa o 
quella industria a l tamente con­
siderata in borsa confessa bene­
fici * netti » che si elevano al 20, 
30, 40 per cento della sua stessa 
massa salariale, come potrebbe 
essa invocare senza malafede i 
pericoli di un aumento del i j 
per cento dei salari? ». 

Gli industriali, per ristabilire 
l 'equilibrio, dovranno decidersi 
a r idurre i loro profi t t i : in 
Francia come in Italia è lo stes­
so problema che le lotte fini­
ranno per risolvere. 

MICHELE RAGO 

con aumenti andavano C la 
-9 .meni - ori p.'r 

lina mosd'ii a Venezia 
di lìollotto o Giorvmslii 

VENEZIA. 15. — SI ò ape r t a 
In qu<-'->ti gtornl a Palazzo Gra t ­
t i l'e.-tiRolzlone ilei quadr i d t 
Demanio Bellotto (de t to anche 
Canu'.ctio 11 giovane) e d i Ales­
sandro Gterymskl. organizzata 
dal Centro in ternazionale dello 
ar : i 0 del cos tume so t to 11 pa­
trocinio del min i s te ro polacco 
clelln Cul tura o dell 'Arte e del 
minis te ro i ta l iano del l ' Is t ruzio­
ne Pubblica. Fra 1 present i alla 
Inaugurazione si no tavano d a 
par te i tal iana l'on. Paolo Rossi. 
min is t ro della p.I.. il prof. D'Os-
sat, d i re t tore generalo delle a n ­
t ichi tà e t e n e art i al minis te ro 
df*Iin p.I . Vittorio Monchini, s ° -
pra in temten te alle gallerie o 
open* d 'ar te di Venezia, e n u m e ­
ro-i par lamentar i , critici e per­
sonal i tà ('.ella cu l tu ra . Da par t e 
polacca erano present i J a n Ka-
rol Wcndi*. segretar io generale 
del Comita to per la collabora­
zione cu l tura le con l'estero. 11 
prof. Itiliu-s Starzynskl. d i re t to­
re del mu-seo nazionale di Var­
savia e pre.-sidente del Comita to 
polacco di storia del l 'ar te . J a n 
Druto . ambasciatore di Polonia 
in Italia II «,i«r.or Wende h a 
Il lustrato l 'arte del Bellotto. pit-
to r - veneziano dei '700 trasfe­
rite?! in Polonia, do-.e esecul 
una 'H-rie di quadr i r a rp resen-
' a n t l Varsavia, e la l ìzura del 
ni t tore polacco Olervmski che 
visto e lavor i In Italia, n Rorr.a. 
( loie T.NTI r.ei pritr.i del 'MO. 

II minis t ro Rc--si ha rs i re—o 
'a c.MtitiMine de: governo i*a-
"iano \er>o quel lo polacco rfc-"* 
ha i n . i a t o a Venezia i qundr: 
dei d u o insigni pi t tori , aucurar . -
dosi che In iniziativa possa es-
-cro t 'o r t ra rcambia ta . 

Ln c i o è 
dei nos t r i t e m p i 

Tri C M C «I-i n o s t r i t e m p i è 
AHJI r to Men.cht.-tt: , in ip . eg . i ' . i 
.n u n «-.ipp.'llifiri'j r.)ni.!ii •. K^li 
\<\'e iti i.itii :;"i.i. t u c c r! .;.i < ,. 
u n a v e c c h i 1 z ia e d i u n a 1 » ri— I 

.1 .1. s e r v i / i o , !i* un i i he pi*:-! 

K.i i.cci>!o « .1 p i e d e l.iKT'i «• 
; er c - c r s«;ito p e - r . i t o .1 g e t t a ­
re r.el T e v e r e u n b irati.>i>> <l: 
d i n a m i t e , e l l e ' t :o / i o , u:i v e c -
i imi .march i l i » , . i i t i . i n isc.ist.» 
;:i c a n t i n a , ecco".) n e : p a s t i c c i ' c l u - i v o . n .n Sc'itar.to a m a r a -
1 - r e - - : - : v a n t a t o e.in ^ . ' j m e n t e m o r a l i s t i c o , .n a l t r e o r : -
. i in iu di u n ' i n e - i i t e n t e a v v e n - ì r o ri: M a n o .Moliceli : , carne 

m a n o in r : \0I1 11: r 
ina non a l t r e t t a n t o 
•l.ta ana l i - i di c o s t a r . e 
ch ' e ra più c o m p a t t a 
t u t t o rr . . r j \ . i a un ^.:i 

Oie. s:, 
p proto r.-

drial .? . 
ì o p r a t -
.3 cisr.-

i.ra e >:i una pa r r t i i cn i e r a 1Ì.-1 Cì:icrd:>- e bi'ir: o Totu e C 
u f'Orb's? lui organizzato uume-'i- >n- -:i « "i cp:..lr n-^v. 1 e 1 

ro.sj rfii7i;;(*«7f/i in j -n r i c loca-J'r- '••' !>,.nihmo. 
Iita. tra le anali alcune si-\vJ'i_<J' •"';" " n !\''" ' • ' " ' • • " - . n u n riesce a stup^ire 

r " * j r u « i di a v e r posto una b o m b a 
m-!•..,••> :I pal.-o <!• un o n m r e . 

.•iarf> .sìt-Ifc n r r della Vistola.^"JJ 
ad uri trentina di chilome-' l"u 

tri dalli capatale. Zakroczym •.!' 

• I: 1 UsLunirr . ' ' e ili 
ri: O s s e q u i e n t e e di 

<-o;'';-. . I'IM T e Ti.r 

c.iit ' t 'nr.p e, inf ine , a trovnr-si ' rclir.a. I e ")rr.m:?<ari a i poiiz .a 
(-ir..*.t a in . ( : e -enza u n i v f - t n u s t r a m che :n \ : t a r . ^ A l b e r t o 

hrmr.'i v i i . f ; , ) V I t v , 0 j ^ a m a v a . ;i q t . t rnoja un n u ^ j r conforr:-..--rr.o scag­
ni.ilo è • n ,111 nns'-c n s f u r ' : r . . a l l 'ac-

!,'.)- "ul ' .mo zi >rr:o nr:n-..i rielle ero­

s a m e n t e conv incono . :ni : r .e . 
Se A l b e r t o Sor. i t , a g g i u n g e n ­

do q u a l c h e r.o\ ita al la g a m m a 
usa ta pe r 1 pt*r.-or.a4it: »ii L'* 

Dirco'f) villaggio rivierasco. e'ÌA'x" *' t'>rronzz..tn i b n n i -'>l*«!7:oni polit iche." r.Tr.er-.eànn a 'Rema, di I ritel-
''.'fvcnvin così un centro (fl"l,s,rìCC'lT--i'"''ri"~ <l"'---i <-i e--j O-: 1 0 00 - i.i'.i .» h : Mi: eh-t ìo*n. di 11 seduttore e d: L'arie 
!\i-.llertn atur 1 alla moda, / r e - ! ' " ' ' - " : r K ? ' , r a I " *- ' ' : r.*r -f>:^4-re a; pericol i che d'izrrjr.jiarsi. o rma i car i al 
in'iCii'i'o da « r r t ' f o r j aftorì \ p.-r:.o,,» u, e---e re « .:, e. 1- io ciroor.d.ir.i»'* Ar r i . Ì - T - I nella j uubb l : c >. <* conv.ncer . te n e : 
! "n'r.'maf.ct sirameri.'prnfes- *}**'" '• i r ì .':.' « ^ : ? •'-('^'-'' 
l - . ' . i ic f : r s p o r l i r i . T qunU u1.''ì"n\'"",K'> V"" ' 1 " ' ' : / ' L":!' 
[tilt irr.vr.m, a Inm rf^po-.- ' ''^V "' s\"" r-"'.'V <":-uuc A 

l . , , ' . ' . e . . 1 M e n si t t : i i . I V J - > - : 

tZTn'.e cinipi ai piìlacnnestro 1 • , ,, , , . . . 
1 , i- ,» t i •• f ' i - . t e l i e i n 1 . 1 t / / . 1 . .1 IT 
; d . ;,-»2»i.t e rir j w . ' V n l ' i dove , , „ , . . , „ . , _ „-, .,- • ........ , . „ n j 

Ma v i t . i .>: :n:an*:. i t e r r o r i , u n J S 
alvezza? i - t r e i ? : n « m a c c h i e t t e » a p p a i s -
1 M.ir;.) Mor.:oe!li i- 'r.» : - J S ; col le^hi . Leopo ido 
~*a e < r e n e ^ 4 : j t o r e : T r : e > t e e ?dar:o C a r o t e n u t o ( e l 

ir.n,> da to v . - i è anche pe r ques to che il giu-

niti'n.aryji'rit.. ' 

qual i fo."cro le Armi ed i iquol pcr .cdo A.rio M010. 
Corpi più impor t ami , forgiò vnr.o <;no <ié..:. ?'UC'ì, -a ni | 
c;!i animi. I r isul ta t i , come .-pon.-r l 'n .vr : - . : , i : e •.rrcr.r"..-. 
si ?a, f u r o n o ecerl icnt i . E in paral le lo ?o'rhi ; m p j r : - u -
non c'ò da stupir.-ene. solo ri di « ir.totrra'.i-mo cat toi i - l 
se ri p : n ; i . ad esemplo, che c o » , e a- -o rh .v i '.-I'.'.C tota-) 
fra £,'i apostoli delI 'Origanica ' l i tario ria ! n t e '.e part i -co- ; 
t r a i.'.ora il r o t o tecnico A l - p rendo ar. \ quc'.'.e afT.n:tai 
do Valori, un ciass.co ne l l a ' e i e i i ivc ira l 'uno o i 'ai tro 
-c i^nzi mi l i ta re , che in u n | in tegral ismo che doveva fa-
-uo aureo l ibre t to (Esercito r e scr ivere al ?uo maes t ro , 

menisi imrmriunii j.erf'i: 11-
•ii; ne ,s irebbe /?.•:;«/ • (ar 
1 irien n loii, ilcllc scin--
ihrzze che sciirr I ine.i'n ile! 
< n r r . e r e rifili *.*r.i. / / u - s o -
; •'.•fj: 1:1 ji-nni ;, naie riniti 
ini ni)/ite n rifinenti, e 1 ' T 

.'!e..'i s.i t 
1 ilfni'icr.izi 1 S"W) j>ir"l-- i.n 
I :." .li jcris'» la il'ii e la mi 
! srr:a rc/na si,rratti. Itimi"- ^ 

ni. 1.1 Lini. in.i'-ncti-uii, 
• >• ir.;, alesi, haniif sjacq ibi 
eh- < r di'/ìnle difender* la 
•li ini' ''"zi 1 m /vice» eslre-

ironuimare gì, . . . . . , . . « , . . . , . . . . l c c l J r , . - , m 

, . .. . , \ìl '•!••:; i.ìy^li-mun'an-'i far.' ,''",' 
re,<„-.,, e I, c/sf-7. I,.,m.ìn- , „ . . , , ('nl r.iwc filiti fllta^ noUi , R „ - U t . r i . 
zinne del cd-nialisnu, i . .S. \ ri if:r-Tci,r> dea ne di golette di I, -c> ,.'.*'in..i> \' .' -r. 
[."Irebbe f ^ r c •/'"'«' ' ' v , r - \sahb a. coperte da una fitta e\ti 
turbi; a l'ittii ehe il pn 

I fessure \\ itiilmsl.i/ ci {l'irla 

ro.iz-.i 
i r . fn te ". 

li re^ 
.1 C,) -. • . 

R ) i o l i > S i".p--> 
•-1 .->l ••••ri i i i . ' c i ri: A lbe r to !d:7:o sul ceto :mp'.es:at!7:o. n 

P ' " ' : • • vi-1^ff- ! mio!.» a ] > r ; ; re d: A l h e r - ' ^ r.er.i:-'*. espresso da l film a p -
o m i t i :n u n ; ; i S ir :.. K l ' :T.pri<a. n.^n f a - ' ; n r e for-e non del t u t t o e - a t -

: o ' ' r : r e un - i t t . ' e rt- to c o s t r u r o p iu t to s to su c r u -
(':. • n.itt.ii li 'orriipe » n v del : luoghi comuni diffusi n o n 

ori 1 r. r *^h: :J.-.- I-^'TI-.O e r.bb-ii* i n / 1 r . m c i t a 

: . ' . e 1.'.; 
.1 irt :r. •, 

1 

tO.j /: t'itili fra itili, il ci.r.i'.in de- I t imitate depressi >. Sii ,}uc-
ni.min ».«»»,-<• dell'arti.-:rr'.nnt- j sle c'i'e a Milnn-i <i r discus-
<mo discuti :u. d, Ihcrtn j x,, -i t.irjD. t,li ast'attitt' del­

la hberl.i. \i sfir 1) cierr.ili 1:1-ni'.llei s*rl(inì'T.le. Xon si sa. 
inncrc. \e nltrclt min libc-a-
inenle; j.erchr — cnrv.e rir~ 
l'.nta r.irzmi — in pi l'.en 
1 ',• nnrhr un ceri: siijruir 
Julius rieishmann, di (.in-
ritmali, Ohio, il i/nnlc e .sf-

l'csisluiZii e dcV'inij-iTtiinza 
dell ercinr.iita. \t.n lutti, nn-

j tur ilniriìle; ni 1 niellili cn-
nitneiarn n ve lere che liber­
tà, democrazia, sono concel­
ti i quali devono — per a-

xi- anca* dei i/randi trust 
statuniti n*t e dei nulinrii di 
di*n-( ni "ti; dei rnlpi di sta­
te, fi.n.enfili dijli S. L~. in j 
l'eTsia. nel t,iiatemn!a ere. 
m,nchc dell'ili.p'iij'iio nnieri-
cinn a l'rnirif delle perse-
cizi-.ni cntrn 1 neqri e qU 
ebrei ne ili S. I'. fc crr'rc, 
/ p'nles! inti in Hiìia,; e 
delle slni'ii ci bmiiilisli in 
Africa e in Asia. 

jcnlraf.-p.-.T vegetazione, c o s t i - U f , r m , M del d i r e t t o r e il qu.-u.* 1 . r n - , ( .•,';.•, -p i - i to s a t r e o ; 
]Vi-SC" ftlinnto di meg'io si r. i l";-tto colio, r-rv ..Ito-.-irl.ir.l: jc r-'oli r.ei ri a l o - o . s r , . ^ , Ì 

o )S--o dei'derarc per ! r a s - co r - | ; n tu t t i -.li uff.ci per ascol tar» • » . . e a r i » 
rerv: te giort,ale ncl.a qiue-\, ri s-cor-i <• 1 pror.osjti dei -u ». 1*11-17.f,ni cui te o tra piacevoli e sane di- i . penden t i , p r o n t o , t u t t a v n . i i » 

cu-
r>:u c!:e alle si-
Albert*. si t r ova 

Slrazioni. a cce t t a r e ci 1 or:! ni ri: c ^ - t u . ì ; 
A Zc.kopane. a Kryn:ca, a anche p r . m i che gii v e n t i n o ) 

Cicr?ioc.»icJc. « Sopo'. ed i n ' r. eh. •_••.•.. . , " ; . i . i l i . i r . i ri :_•>*. : » i* 
d ì l r r locdfitfi ri"ic co r r i . spo i i - ; a fare l i sp,, , ,. .1 inven ta re 
d o n o , bellezze nn t t . ' r ah n par-ima'ntt.e per sfu^^irt- .u.o s ••,. 

f rón ' s . a t t i lmente (ar*e*ch**. 
«* \uol .s . ma r o n t ' i t t e az-

•rnt»s e. - ">p-atfitt.">. p r o g n a n -
rii*".i' t i ì u i e ( l i «*t;ia»: *.ne 

nel CTn:%e'l:f:c.o ari e sempio . 
. . . , o l i • t r o \ i t a » f i m ' e ) . K *on 

Sai- pe ro . >. .,*•:.>* f*i- rti-'-ti-'a-. • < ."one-
r-imniiq.ore. Viareggio. I^icif»! N. * 1: * ni»- • • -> •!*» c.ir.forpi -,*"1/ i n e . a l e * ' t r i n o , e la storta 
ti: \'i'*ii';.'f? ecc.. il s o g g i o r n o jst i n i m c A lbe r to a v v i e n e .1*. .cor. la \ e d o v a ) , a tocl ' .ere t i ' -
Hi u n a pcn.^ionp dcirOrt) i*5 |cont ini io di t r o v a r s i in q u e ' volta l'T.izial-» m o r d e n t e al 
viene a costare dai 40 ai 60 «juai che e^h tende ad e\ it.irc.lfdm. a disperderlo e a frantu-

n lì" nostre Cortina, 

alla ?ra su di del t u t t o 
e . s io) . 

F r a n c a Vale r i , r.el'.a p a r t e d*. 
ur.i vedova esterof i la e m a h n -
contc.Tner.te b u c t a r d a , r i p e t e 
un po ' 1 persona ;» : : a f f e rma­
tisi r.e Le signorine dello 04 
e r e f; segno d. Venere e 
n ' . t r e t t in to a v v i e n e p t r T ina 
P:ca. Graz iosa e s c a t t a n t e G io ­
v a n n a Rallt ne l la p a r t e de l l a 
m r r u c c h i e r a . Il reg i s ta A l b e r ­
to L a t t u a d a . inf ine , dà vo l t> 
e m u t r i a al f a b b r i c a t o r e d i 
cappel l i . 

a. se . 

- W « * . 1, 
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Pag. 4 — Venerdì 16 «ettembre 1955 « VUNITA' » 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

PROCLAMATA LA CONTINUAZIONE DELLA LOTTA «A TEMPO INDETERMINATO» 

Manifestazione degli edili al cenlro 
nella seronda giornala dello sciopero 

'Affollata assemblea alla Cameni ilei Lavoro — la accorilo stipulato al cantiere Desi­
deri » conferma il significato politico dell'ostinala intransigenza dei grandi costruttori 

La s e c o n d a m e z z a giuri i i i tu di 
s c i o p e r o d e g l i ed i l i h:i \ iste» 
n u o v a m e n t e d c s e r l i i c a n t i e r i 
d e l l a C a p i t a l e , d a l l e o r e Vi in 
po i . La l u n g a a g i t a / i o n e d e l l a 
i m p o r t a n t e e a t e g u r i a lia cot i -
e l u s o il s u o m o m e n t o c u l m i ­
n a n t e e n t r a n d o , a d e s s o , i n u n a 
n u o v a f a s e c h e s a r à r e g o l a t a 
c o n i n i z i a t i v e p a r t i c o l a r i , / u n a 
per z o n a . 

L ' a s s e m b l e a ^ o n c i i i l e ( lenii 
e d i l i , r i u n i U a l l a C a m e r a dui 
L a v o r o , h a d e c i s o di c o n f e r i i e 
•dia lo t ta u n r i t m o n u o v o , p r o -
c l a m a n d o l a « a t e m p o incL'ter-
m i n a t o > c o n a z i o n i s i n d a c a l i e 
i . i i)>;ilusta?inni c h e sai a n n o di 
v o l t a in v o l t a s t a b i l i t e s i n o a l la 
aper t i l i a di i i ' imlar i t r a t t a t i v e , 

c o n il ) , ) ( , ; : :cs f ivo i s o l a m e n t o 
d e i pii! l e i ti ( i n o l i e n t i de l p a ­
d r o n a t o e d i l i z i o . Mol t i c o s t r u t ­
tori p i c c o l i e m e d i h a n n o , i n ­
fatt i , d i c h i a r a t o ai d i r i g e n t i s i n ­
d a c a l i d e i r i s p e t t i v i c a n t i e r i di 
r s ' i ' i c d i s p o s t i a t r a t t a r e m a di 
o s s e l e o s t a c o l a t i m q u e s t a .-tra­
cia da l p i e p o t c n t e d i v i e t o elei 
m o n o p o l i s t i ( i t i t e t t o r e . 

A ejuc.sti i m p r e n d i t o r i l ' a s ­
s e m b l e a li;. i : v o l t o l ' inv i to a d 
a . v o c i a r s i a l la p i e s s i o n e d e i l u -
v o i a t m i \ e i s ' o i g l a n d i co.strut-
t(»ri .-.icclié l ' i m p e d i m e n t o MU 
ri'iiu.s.-o ' l e l l ' i n t e r e s s e di l u t t i . 
Di ti'lo urie n l i 'Uionto d e i p i c ­
co l i e m e d i c o s t r i t t o r i , a p e r t a ­
m e n t e c o n t i ai io a l l ' i n i ! ans.ij.ien-
te i n d i r i z z o i!« i com|>les.';i di 

G l i e d i l i s i a m m a s s a n o il inaii/ . i a i l ' l ' n i m i c ilt'Rli i u i l u s t r i a l i 

pari a l i . 31,25 l 'ora, a g l i o p e ­
rai q u a l i f i c a t i e s p e c i a l i z z a t i ; 3) 
la c o r r e s j i o i . s l u n e di ta l i m i ­
g l i o r a m e n t i d e c o r r e d a l l a da ta 
o d i e r n a (15 s e t t e m b r e 1U55); 4 ) 
la c o n c e s s i o n e d e i m i g l i o r a ­
m i liti d i c u i a l p u n t o p r i m o 
a v r à c a r a t t e r e c o n t i n u a t i v o , in 
a t t e s a d e l l a d e f i n i z i o n e d e l l a 
v e r t e n z a in a l l o tra q u e s t a F e ­
d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e ( s i n d a c a ­
to e d i l i ) e l ' A s s o c i a z i o n e r o m a ­
n a d e i c o s t r u t t o r i e d i l i •». 

E v i d e n t e e a p p a r s o , di f r o n ­
te a oneste- n o t i z i e , il pumit i -
cnto p o l i t i c o d e l l ' o s t i n a t a i n -
Iraiisi'-'.cnya d e i m a n d i c o s t r u t ­
tori : ì p r e t e s t i di c a r a t t e r e e c o ­
n o m i c o , c h e a p p a r i v a n o a u t o ­
m a t i c a m e n t e s m e n t i t i elai e-io-
sce i i t i p i o l i t t i di eh i a epici p r e ­
test i f a c e v a r i corso , s o n o oj*i;i 
pie n a i i ' c n t e v mante '.lati d a l l a 
b u o n a oispnsizieMie a trattare' e 
a rafjuinnijerc l ' a c c o r d o m a n i ­
f e s ta la da i m p r e n d i t o r i m o l t o 
m e n o rospi i -ui . Il r i c e t t o di 
tut te l e r i ch ies t i ' eloHlì eeiili, 
pei l a u t o . <i r i c o n d u c e al t e n a ­
c e p i o p n c i t n di rriiintc-iieie la 
più i m p o r t a n t e c a t e g o r i a l a v o ­
rati i ce c i t i la C a p i t a l e in MIJÌ-

( jczinne, cos i da i m p e d i r e un 
n u o v o passe, in a v a n t i a l l ' in ­
s i e m e d e l l e f o i z e l a v o r a t r i c i r o ­
m a n e , c h e i n d u ' . h i a m e n t e r i ­
ti ari a n n o vanti'UfJio dal s u c c e s ­
s o defili e d i l i , per il c o l p o Bra­
v e c h e si r iusc i i à cos i ad i n -
flifjiicie' ai l'.randi t ; iuppi eli 
m o n o p o l i o , i n t a c c a n d o n e ' il p e ­
sante' d o n inin. 

Di (a l e e'e eisivei s ignif icate 
d e l l a lo t ta eie-yli e d i l i s i .sono 
resi c o n t o i s i n d a c a t i di c a t o -
g o i i a , eli cu i a n c h e ieri si reiji-
s t rano intereSK.nt i i n i z i a t i v e di 
so l idar i e tà . Una d e l e g a z i o n e di 
d ipend i nti d e l l a C e n t r a l e de l 
la t te e- una elei p a n e t t i e r i si 
=nnn ì e c a t e il p r e f e t t u r a e a l ­
l ' U n i o n e eie J.;!I i n d u s t r i a l i , t o n -
f'eimandn o r d i n i de l g i o r n o c h e 
s o t t o l i n e a n o l ' u r g e n z a eli K'UIII-
i iere rapldame nti: a l la t r a t t a t i ­
va jier «l i ed i l i , m a n i f e s t a n d o , 
a l tres ì , il p i o p o s i t o di tippoi;-
uiare, « v e fosse n e c e s s a r i o , c o n 
l'a/iune- .s indacalo, la l o t t a de i 
l avora tor i d e l l ' i c ' i l i / i a . U n i m a -
lojio passo ha c o m p i u t o a l l ' A s ­
s o c i a z i o n e eiei c o s t r u t t o r i la s e ­
gre ter ia de l s i n d a c a t o defi l i ; iu-
to f erro tranv i i ri. 

DUE NUOVE GIORNATE DEDICATE ALL'UNITA' 

Impegni di migliaia di copie 
per la diffusione del 19 e del 25 

Il convegno n 
compagni v le 

Monli - Il 
sezioni clic 

r appor to di I 
si sono distinti 

ngrao 
nel 

Premial i i 
la gara estiva 

~~*S3&5?. 
A p o c h i m e t r i el.mli a f i l l i ili l 'urta M a g g i u r e , n e l l e a u ­
l i c h e m u r a r o m a n e c h e p r o s e g u o n o verse» K.inla C r o c e , 
s o n o in corse» lavor i p e r l 'apertura , eli un n u o v o fornic i ' . 
I / o p e r a l a parte elei p i a n o g e n e r a l e eli s i s t e m a z i o n e 
ile-Ila zon. i tt-iulciitf a m i g l i o r a r e la v i a b i l i t à si-.i ciuì 

l i . n i i e o l . i r n i e n t e c o n g e s t i o n a t a 

DALLE 22,30 FINO ALL'ALBA NEI DINTORNI DELLA STAZIONE TERMINI 

Operazione notturna della squadra Mobile 
per rintracciare il misterioso "Antonio # # 

Oltre cinquanta persone sono state fermate - Nuove conferme dell'abitudine di Nina Longo di frequen­
tare la galleria di testa della stazione - Le indagini in via Torino e nella zona di piazza S. Emerenziana 

12,'MÌ di i e i i s era fino 
m a t t i n o un g r o s s o 

d e l l a 

I tiu.uliO e d i l i eli H o m a e d e l l a 
p r o v i n c i a a t t u e r a n n o c i u c i l o 
n u o v o t i p o di l o t t a da l 20 s e t ­
t e m b r e in p o i : p e r c iuci la clata 
è s t a t o l ibsato , i n t a t t i , il t e r m i ­
n e e: I r e m o d a t o n l l ' A s s - o c i a / i o -
n e d e i c o s t r u t t o r i p e r d a r e i n i ­
z i o a l l a t r a t t a t i v a . 

L ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l a lo t ta 
d e g l i e d i l i , c h e a n c h e i er i , c o ­
m e nel le , m e z z a g i o r n a t a di 
m e r c o l e d ì , h a n n o s c i o p e r a t o al 
!l() p e r c e n t o , s i e m a n i f e s t a t a . 
s u b i t o d o p o l ' a s s e m b l e a a l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , c o n u n a 
s i g n i f i c a t i v a m a n i f e s t a z i o n e di 
s t r a d a , 

A l l e 14,30, c e n t i n a i a d i e d i l i 
s i s o n o m o s s i i n c o r t e o s u l l a v i a 
N a z i o n a l e , m e n t r e d e c i n e di 
j e e p e d i a u t o c a r r i , c o l i n i di 
a g e n t i d e l l a C e l e r e e d i c a r a ­
b i n i e r i , b l o c c a v a n o l e v i e d i 
a c c e s s o a l l a g r a n d e a r t e r i a c o n 
l ' i n t e n t o d i i m p e d i r e l ' i n g r o s ­
s a m e n t o d e l c o r t e o . 

I n p i a z z a S S . A p o s t o l i il c o r ­
t e o h a t i o v a t o la s e d e d e i c o ­
s t r u t t o r i e d i l i c i n t a d ' a s s e d i o 
d a l l e f o . v e d i p o l i z i a e h a d i ­
r o t t a t o v e r s o l a v i a P l e b i s c i t o . 
s o s t a n d o o u i n i l i d i n a n z i a l la 
U n i o n e d e g l i i n d u s t r i a l i . P o c o 
p i ù t a r d i tu i e delegazrioni s o n o 
s t a l e a m m e s s e n e g l i uff ic i d e l ­
l e d u e a s s o c i a z i o n i p a d r o n a l i . 

G l i e d i l i h a n n o in eiucsta 
s e d e r i n n o v a t o l e r i c h i e s t o d e l ­
la c a t e g o r i a . 

N u o v a luc i - h a p o r t a i , , s u l l a 
v i g o r o s a a g i t a z i o n e d e g l i od i l i . 
c h e e n t r a a d e s s o in u n a n u o v a 
f a s e . l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e a l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o . 

Eranei p r o f e t i t i i i n p p r c s . c n -
ta'nti d e i c a n t i e r i d e l l a J-OGK-
N E . Z a c c a r d i . V a s e l l i . C'e»stanzi. 
A n g t i s a n i . G i o v a n n e a ! . T r i v e l l i . 
T u d i n i r T a l e n t i e d i m o l t i a l ­
tr i l u o g h i d i lavore». D a l v i v a ­
c e d i b a t t i t o , c h e ha c a r a t t e r i z ­
z a t o l ' a t i c iamento d e l l ' a s s e m ­
b l e a . è s c a t u r i t o il c l a m o r o s o 
f a l l i m e n t o d e i t e n t a t i v i d i i n ­
t i m i d a z i o n e e d i r a p p r e s a g l i a 
•ness i i n e.pera d a i d i r i g e n t i d e i 
c a n t i e r i pi l i g r o s s i , m e n t r e si 
s o n o m a n i f e s t a t i i n t e r e s s a n t i c e ­
d i m e n t i r.i I f r o n t e 

monc.i o l i o , si e a v u t o ieri u n 
a t t e s t a t o c o n c r e t o c o n il r i s u l ­
tate) r a g g i u n t o a l c a n t i e r e DK-
S I D E l i l . n o v e tra le part i è 
s'iato s t i p i t a t o u n -u'cotdo s o d -
u i s l a c e n t e . K' o p n o i tutto c o n o ­
s c e ! e i n t e g r a l m e n t e il t e s t o d ì 
(lui-siti acci idei c h e qu i eli s e ­
g u i t o r i p e r t i e m o : 

« Il s i g . D e s i d e r i si i m p e g n a 
a c o r r i s p o n d e r e a i s u o i d i p e n ­
d e n t i i s e g u e n t i m i g l i o r a m e n t i 
su l s a l a r i o g i o r n a l i e r o c o n t r a t ­
t u a l e : 1) III e 201) a l g i o r n o , pari 
a ! . . -?3 l 'ora, a g l i triterai m a ­
n o v a l i . m a n o v a l i s p e c i a l i z z a t i e 
g u a r d i a n i ; :!) l i re 2.»i> a l g i o r n o , 

Dal l i 
a l l e .i d e l 

e cinìingc'i ito eli ;.L;e-:iti 
M o b i l e al cornimelo d e l c a p o 
d e ! . a s e / i o n e O m i c i d i , d o t t o r 
M a c e r a , d e i eommi.>sari C a r i n o ­
ci e T r o i s i e d e i s-oituflici.i ì i 
D e n ia . - i o . M a r s e l l a . SaurleHa. 
Mor.svlli e D e L u c i a ha ixi t t l l to 
la z o n a d e l l a s t a z i o n e T e r m i n i 
a l la r i c e r c a de l m i s t e r i o s o 

•• A n t o n . o . . l ' u o m o i n d i c a t o 
c o m e Vas-ass ini» di N i n e t t a 
L o n g o . Ol i a g e n t i , d i v i s i ni p i c ­
c o l e p a t t u g l i e , h a n n o pa-;.-a*o 
al p e t t i n e l'rto tu t t e le s t r a d e 
c h e c i r c o n d a t o T e r m i n i : v i a 
G i o l i t t i , v ia Marsa la , v ia A m e n ­
do la . v ia C a n a n e o , v ia H a i . a / z i . 
v ia C a v o u r , e d h a n n o acour; . ta-
m e n t e p e r l u s t r a t o la galle-ria 
eli t e s t a d e l l a ;'<i/iejne. ì d e p o ­
sit i i le i h a g a i l i . i b a r . l e ro­
s t i c c e r i e . i garage.-?, i b i l i a r d i . 
I r i su l ta t i d i q u e s t a o p e r a z i o n e 
s o n o c o n o s c i u t i s o l t a n t o in p a r ­
te . O l t r e c i n q u a n t a u o m i n i so­
tto s ta t i a c c o m p a g n a t i in q u e ­
s tura e s u c c e s s i v a m e n t e i n t e r ­
rogat i : a l c u n i di e s s i v e r r a n n o 
t r a t t e n u t i n o n e s s e n d o r i su l ta ta 
c h i a r a l a l o r o pos iz ioni ' . 

Sparano contro il guardiano 
per saccheggiare un cantiere 
Il criminoso episodio è avvenuto la scorsa notte in via 
Bufalini - Asportato materiale per un ingente valore 

i l r ; . cenno di un grav i s . - in io 
a t t o d i b a n d i t i s m o e s l a t o l a t ­
te) da itti g u a r d i a n o n o t t u r n o 
d e l l ' A C E A , t a l e D o m e n i c o D e 
Mas'i eii T»" a n n i a b i t a n t e in v i a 
M o n t e d e l l a F a r n e s i n a '•'.'•', il 
e|U;-le a t t u a l m e n t e e s p l i c a !a s u a 
a t t i v i t à i r u n p o s t o di l a v o r i 
s i i a d a l i s i t o ; .H'al tc /7a d e l n u ­
m e r o Ti. cii vi,-. B u f a l i n i . d . ivo 
v i s o n o in c o r s o d e i l a v o r i p e r 
c o n t o d e l l A C K A . La eli a m m a ­
l i l a nai r a z i o n o , eii un s a p o r e 
p i u t t o s t o a v v e n t u r o s o , è s ta ta 
r i l a s c i a t a ier i m a t t i m i d;.l D o 
Mas i a l i a p o l i z i a . 

Kgl i . re-concn q u a n t o ha n a r ­
ra to , a'.lo p r i m o luc i d e l l ' a l b a 
d i m e r c o l e d ì si t r o v a v a n e l l a 
sua le itela o l i a n d o v e n i v a b r u -
M-amenle d e s t a t o d a u n a v o c e 
m i n a c c i o s a . • N o n m u o v e r t i e 
«•Togrii h l u c o • — o r d i n a v a la 
v o c e . I! D e M;--i . a l l a fioca l u c e 
d i u n a c a n d e l a c h e i l l u m i n a v a 
r i n t e i n o . s c o r g e v a u n a m a n o 
a r m a t a d i u n a r i v o l t e l l a c h e 

p a d r e . n a l e ' s p o i c o v a d a l l a f e s s u r a do! la 

TAGLIANDO LA CORDA DA CUI PENDEVA 

Strappo alla morte un uomo 
già impiccato ad un albero 

L ' a l i t a n o t t e «in u o m o , cito 
a v e v a t e n t a t o d i t o g l i e r - i la v i t a 
i m p i c c a n d o s i a l r a m o rii u n a!-
i>ero. v s t ó t o salvate» i n e x t r e ­
m i s ria u n v i c i n o d i c a s a , a c ­
c o r s o in t e m p o a r e c i d e r e c o n 
il c o l t e l l o ti c a p p i o m o r t a l e . 

Il d r a m m a t i c i s s i m o e p i s o d i o 
5i è v e r i f i c a t o v e r s o l e o r e 23 
in v i , : M e n t e d e l l a F a r n e s i n a . 
II c a r b o n a i o S a b a t i n o D e R e ­
m i g i o . d i 3 0 a n n i , a b i t a n t e a l 
n u m e r o 8-1 d i c iuc i la .strada, h a 
a v u t o d o p o c e n a urs l i t i g i o c o n 
a l c u n i r.'.embri d c l ' n s u a f a m i ­
g l i a . l i t i g i o c h e . s o r t o p e r u n 
m o t i v o / u t i l i s s i m o , h a in s e g u i ­
t o assunte» u n t o n o d i e s t r e m a 
v i o l e n z a . P e r q u e s t o il D e R e ­
m i g i o . p u r e s s e n d o t o r n a t a b e n 
p r e s t o la c- . Ima, è u m a s t o m o ­
ralmente m o l t o s c o s s o e si è n -
t i r a t o p e r q u a l c h e m i n u t o in 
c a m e r a da l e t t o . P o i è s c e s o in 
f ' r a d a t e n e r d o c o l a t a u n a c o r d a 
s o t t o I J gir-cca e si e a v v i a t o 
v e r s o u n m i n o r o a l b e r o c h e 

s o r g o ti p o c h i m e t r i elalla sua 
.-ii)'t../.icHii IOII l ' i n t o n z i o n t di 
impiccar.- i 

P o r f f . t t u n a . i m o v i m e n t i tic'. 
c a r b o n a i o s< n o sta?: s o g n i t i da l 
MÌO v i c i n o Mal i» , G d a n t i . E g l i . 
i n t u i t o q u i . n t o s'.av.» j e r a c c a ­
d e r e . si »'• pre i i p . t a t o in c u c i ­
rla. ha a f f é ; r a t o u n c o l t e l l o o d 
è u s c i t o c i corsa s u l l a v i . , r i u ­
s c e n d o p p p c n a in t e m p o a t o -
c i d c r e l a c o n i a a l la q u a l e p e n ­
c o l a v a , o'f itai o.-annr.e. il o . . rpo 
d e l D e R e m i e i o . 

Q u i n d i il pove rot to , a b o r d o 
d i un'ae. tp di p a s s a g g i o e d a c ­
c o m p a g n a t o da l MIO s a l v a t o r e e 
d a l b r i g a d i e r e di P. S . S p a n o . 
d e l C o m m i s s a r i a t o di P i a z z a 
d ' A r m i , è s t a t o t r a s p o r t a t o a l ­
l ' o s p e d a l e di S a n t o S p i r i t o . 

Q u i . ì s a n i t a r i , d o p o a v e r g l i 
p r a t i c a t o l o c u r e d e l c a s o , l o 
h a n n o r i c o v e r a l o in c o r s i a in 
o s s e i v a 7 i o n e . p u r n o n d e s t a n d o 
Je sue re.idi/toni tìsiche- p r o i c -
c u p a z i o r o a l c u n a . 

t o n d a . II g u a r d i a n o , s o p r a f f a t ­
to elalla p a u r a , si a l f r e t t a v a ad 
o.<eguiio l ' ord ino r i c e v u t o e u n 
a t t i m o deipo u d i v a il t u m o r e di 
tuia a u t o m o b i l e c h e si a l l o n t a ­
n a v a e i m o s p a r o . Balzati» d a l ­
la b r a n d a , il D o Ma.-i f a c e v a 
in tempi» a s c o r g e r e i f a n a l i n i 
ross i cu u n a macchit i .» e o e si 
d i l e g u a v a n e l l ' o s c u r i t à . P o c h i 
m i n u t i p i ù tard i c o n s t a t a v a c h e 
e'al t»ostc. di l a v o r o o r a n o s c o m ­
pars i c a v i e l e t t r i c i , p e z z i di 
m a c c h i n a r i o v a t t r e z z i . 

D . :po la d e n u n c i a de l fa t to 
I.-» p i ' ì i z ia hit in iz iat i i lo i n d a ­
g i n i d e l cr.^o. 

Un agente di P. S. mucre 
per lo scontro con un camion 

U n giov . ir . i s . s imo a;i,n'.-> di 
p o l i z i a . A n g o l o P . i g n . m i d : 24 
a n n i , è m o r t o i e r i o seguii:» d i 
u n g r a v e i n c i d e n t e s t r a n i o . 
V e r s o l e 9.15 i l P a g n a n i t r a n s i ­
t a v a a b o r d o d i u n o scooter 
s u l l a v i a A r d e a t i n a , n e i p r e s s i 
d e l D i v i n o A m o r e . P o r 0..11-0 
i m p r e r l s a t o l a m o t o è .-: i \ i T . Ì -
v o l t a d a urt c o n n o t i . 

L 'Agen ' . e . t r a s p o r t a t o V.'.o 
o s p e d a l e cii S m G i o v a n n i , è 
.stato r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o ­
n e p e r l e g r a v i s s i m o l e s i o n i r i ­
p o r t a t e . A l l e 19 il p o v e r e t t o è 
d e c e d u t o . 

Intossicata una donna 
<?3 funghi velenosi 

L a u r a C o r r a d i n » . d: 3.1 a n n i 
d o m i c i l i a t a in v :a Co>*.in' ine. 
M o n a 24, è s t a t a c o i t a le i d a 
i n t o s s i c a z i o n e o o n s e g i . e n ' e a.l 
ingesttor.-? d i f u n g h i v e l e n o s i 
A! S a n t o S p i n t e , l.-i d o n n a 1 
s t a t a g i u d i c a t a g u a t t i t i l o >:i 
g . o r n i 

L e r a g i o n i c h e h a n n o s p i n t o 
la M o b i l e « c o m p i e i ' q u e s t a 
o p e r a / . i o n e s o n o f a c i l m e n t e i n -
tu ib i i i . C o m e è n o t o , la p o l i z i a 
ha a c c e r t a t o c h e l 'uMimo i n n a ­
m o r a t o d e l l a d o m e s t i c a d e l clai-
t o r G a s p a r r i a b i t a v a in u n a d o l ­
io c e n t o p e n s i o n i c l a n d e s t i n e 
olio p u l l u l a n o a t t o r n o a l i a s ta­
z i o n e ti in un a p p a r t a m e n t o 
c n m n r c . - o ne l t r i a n g o l o t o n n a ­
to da v ia T o r i n o , T e r m i n i e v ia 
C a v o u r . M o l t o p r o b a b i l m e n t e 
l ' u o m o in q u e i p r e s s i d o v e v a 
a v e r e a n c h e la sua n o r m a l e o c ­
c u p a z i o n e , c o m e h a l a s c i a t o 111 -
t r a v v e d e r e la d e p o s i z i o n e rosa 
dti q u a l c h e t e s t i m o n e . 

N e l t e n t a t i v o d i r i n ì r a c c i a r o 
qut's-to m i s t e r i o s o i n d i v i d u o tieì 
q u a l e s i e r e d e d i c o n o s c e r e ' i l 
n o m e di b a t t e s i m o , A n t o n i o , e 
a l c u n i p a r t i c o l a r i d e l s u o a s p e t ­
to fisico f;ilt<» u n m e t r o e s o s -
santi i , c a p e l l i n e r i , bulli , e tà 
'.•a i .'!."» e i 4(1, c o r p o i a t u f a 
a s c i u t t a ». g i à n e i g i o r n i s c o r s i 
la M o b i l e ave-va p r e d i s p o s t o 
u n s e r v i z i o d i . s o r v e g l i a n z a al­
la . s taz iono e n e i d i n t o r n i . N u ­
m e r o s i a g e n t i a v e v a n o i l c o m ­
p i t o di o s s e r v a r e g l i a b i t u a l i 
f r e q u e n t a t o r i d e l l a s t a z i o n e e 
di t e n e r l i d ' o c c h i o . Ier i s e r a . 
corno a b b i a m o d o t t o , o l t r e c i n ­
q u a n t a p e r s o n e s o n o s t a t e a.--
o o m p a g n . i t o i n q u e s t u r a porche! 
n o n h a n n o s a p u t o s p i e g a r e 1 
m o t i v i c h e li s p i n g e v a n e l l a 
s t a z i o n e o p e r c h è t r o v a t i s p r o v ­
v i s t i di d o c u m e n t i . 

U n ' a l t r a r a g i o n e c h e h a in­
d o t t o uli i n v e s t i g a t o r i a c o n c e n ­
t rare la l o r o a t t e n z i o n e a t t o r n o 
a T e r m i n i r i g u a r d a lo a b i t u d i n i 
do i ia d o m e s t i c a a.ssa.ssinata. Ni­
n e t t a L o n g o . i n f a t t i , e r a s o l i t a 
recars i , no i MUIÌ p o m e r i g g i d i 
fes ta , n e l l a g a l l e r i a eli t e s t a 
d e l l a s t a z i o n o a t r a s c o r r e r e n e i 
d i n t o r n i d i v e r s e tire. Q u i . c o n n i 
è s ta to a c c e r t a t o , o l la 
il u e o m o t r a G i a n n i 
i! q u a l e fu in 

m e n t a l i p o r q u a l c h e t e m p o Q u i 
e l l a a v e v a cort u n e n t e g l i a p ­
p u n t a m e n t i c o n il m i s t o r i o r o 
.. . V i t o n t o ... La c a s s i e r a d e i b a r 
. P a d o v a n o . . . s i g n o r i n a M a r i a 

S a n . I o n a , i n t e r r o g a t a d a ' c iotto: 
C a r l u c c i . Ita d i c h i a r a t o i . t f i t*' 
c h e N i n a Le»ngo n e l c o r s o d e l l a 
f a m o s a t e l e f o n . V a d e l 16 n n g -
g i o d i o d o a p p u n t a m e n t o a l l ' i n -
m m o r a t o a l l a s t a z i o n e - come 
al solito r. La d o m e s t i c i s-i.-i-
i.i::.'i fu •.•.sta il 2J i r a n n o ir­
vi;! T o r i n o , in a f o s a de*. .̂1.-» 
u o m o , e il d u e l u g l i o fu n o t a ­
ta n e l l o s t e s s o p o s t o in c o m ­
p a g n i a d e l l ' i n n a m o r a t o . 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i , p r i m a 
di c o m i n c i a r e la L a n u t a n o t ­
t u r n a . a l t r i a g e n t i d e l l a M o b i l e 
e d e l l a s e z i o n e O m i c i d i h a n n o 
c o n t i n u a t o a i n d a g a r e , p e r c i ò . 
a n c h e i n v i a T o r i n o . C e n t i n n i a l 
d i p e r s o n e s o n o «tato i n t e r r o - ! 
g i t e s^nza p e r a l t r o r a r g i u n ^ o r o ! 
r i su l ta t i d i q u a l c h e r i l i e v o . N^- I 
Ltozianti. a l b e r g a t o r i , c a m e r i e r i j 
e i m p i e g a t i n o n I v a m o snp;:t"»j 
f o r n i r e il m i n i m o ra;gu".g.«-» 
u t i l e p o r t ' :don: i fk-az:one . io l lo 
a s s a s s i n o . 

A l t r e i n d a g i n i sor..-» st i t e 
o o m p i u t o a n c o r a u n a v o l t a n e l ­
la 70".i d i pi.'i771 S a n t a Enio -
ret .7ia- .a Ir. v i . lo E r i t r e a , un.» 
s q u a d r a d i a g e n t i a g l i o r d i n i 
d e l d o t t o r A n t o n i n o T r o i a i h a n ­
n o c o m p i u t o d e l l e r i c e r c h e tra 

•"la c o n o b b e 
R a g n i c o n 

r.inpor'.i son'.i-

.;: 1 : si i-
li>77:W 

(ili u n e 

d e n t e s t r a d a l e . Ua.i 
n e t t a •• t a r g a l a K.ei'a 
c o n d o ' U i daH' ind i i - ' : la.i 
A n g e l o T r a v U ' i . V J I ' . I Ì I •• :;: 
pia/ . / i l I p p o l i t o \ : e \ o 31 . ila 
c o z z a t o v i o l o n t e - n o n V e.1.1 i o 
un t r a m d e l l a l inea l'J b a r r i i ) . 
I v i g i l i di'! f u o c o h a n n o d o v u t o 
c s ! r a r r o l ' au 'o il m i c o l a n o 
si e ra coi i l ioo' - 'o - e - - . ) ",1 .••;-
tura t * . i n v i a i ia. 

Il T r n v i g ' i e -• M . j u i . i n v o 
g u a r i b i l e in li _;-ai]ii fl.il ?a-
• l i 'a i i de':!'o-.'ietl ile S S p i n t o . 

Scontro a Ccprer.ira 
fra locomotore un merci 
Nel p o n i c i it;g!o l i e l l ' a l t i o i e r i ; 

a l la s i a / n d i e di C a p t a i u c i i . .« | 
c a u - a d e l c a t t i v o f u n / m n . i - j 
m e n t o il; u n o •-(•ambio, u n lo-
c o u i o t o i e e v e n u t o a e o l l i s m - i 
n o c o n un t i e n u m e r c i f e r m o i 
s u u n b i n a r i o . Lo s c o n t r o O) 
s t a t o v i o l e n t o e n u m e i o . - e v e t -
t u i e . o l t i e a l l o c o m o t o i e . h a n ­
n o i i p o i t . i t o c r a v i d a n n i . 

Il t i a f f i c o f e r r o v i e . r i o e - ta ­
t o in to i l o t t o p e r s e l l e e o e , 
m a l g i a d . i la pi ulta ope-1.1 di 
s g o m i i e i o n i / . ia ta d a s q u a d r e 
di o p e r a i . 

-/.ioni <lu p a r t e (io.-l: a g r a ! , de l ­
la _e.;_;e - ti 1 r o . l o c i ' n i e i r . o . N e l ­
la l e t t e l o .son 1 c o n t e n u t e c o n ­
c r e t e propo-"e jier l i m t ' a r e g l i 
a r o i t r i l i e i - d i ' o r i di .a \ .>ro>. 
nel l 'ai in.o.s . - lmar.s i d e l . a voìt-
d o m m t . i e d e l i a 1 . .-cali 1 i e l l e 
o l i v e , meri* re si r i c h i e d o un 
i n c o n t r o p e r d i s c u t e r e gl i a spot -
<i ]) irt i ' -olar: e i e . ' . ' appl icaz ione 
d e l . a lejLje neil'.i l i t istta pro -
v Micia 

N o i l a lo ' tora -i i lo .u l lu ' ia il 
o o m p o : tomi'i'.to d e i . . d a t o r i d i 
l . V i l ' O • O1!' I COI'O.IO s | ) 0 - S O . 

per r e t r i b u i r e i r r i s o r i a m e n t e la 
m a n o d ' o p e r a , a faro a f f l u i r e 
d i s o c c u p a t i da luoirhi l o n t a n i , 
s e n z a t o n e r c o n t o d i ciucil i ,.'.--i-
s t e t r i l o c a l m e n t e . 

Comunirato della TETI 
sulle bollette telefoniche 

Domani riunione 
del Comitato federale 

A . . e 10.3(1 di d o m a n i .si r iu­
n i r à il C o m i t a t o t e d e r a i e . A l l o 
o r d i n o eie! g i o r n o : .. 11 c o n t r i b u ­
to d e i c o m u n i s t i a l l o l o t ta d o -
.4':; e d i l i .. R e l a t o r e : C l a u d i o 
C i a n c a . 

La c o n c l u s o n e u f f i c i a l o elei 
la g a i a e.-tlva per la d i f f u s i o ­
ne eieH'L'iiiliì .-i e a v u t a i e r i 
.-era a l la s e z i o n e M o n t i , n e l 
cor-e> di u .a m u n i t e - ' a / i o n e 
al la cpiale e i n t e r v e n u t o il 
c o m p a g n o ì-'ic'.:;; I n g i a o M a 
l ' a s s e m b l e a , c u i or .1,0 n - c - e n -
tt in g r a n n u m e r o •• a m i c i • e 
' l i f lu io l i , h a a v u t o u n s ign i f i ­
ca to c h e a n d a v a m o l t o al eii 
à d e l l ' o c c a s i o n e : in e s s a , in­

fatt i , si - o n o piloto lo basi n o n 
s o l o j ier l ' i i l t e i i o r e s v o l g i ­
m e n t o d e i •• M e s e •-, m a a n c h e 
p e r il l a v o r o o h e deve- cv,(-ri­
s v o l t o d a tu t to il l ' a ' t i t o a Ro­
m a pei la concini sta p e r m a ­
n e n t e d i nuovi.' m i g l i a i a d i le t -
t o ' i ali (j'niti/ 

A l la p i e s i d e n z a s o n o s t a i 
chi i ina ' i , i n s i e m e al e i m p u g n o 
i n g i a o , i c o m p a g n i B a l . - i n u i l i , 
r e spon ab i l i d e l i a eotntni .ss io-
iiu p r o p a g a n d a d e l l a Ft d e ra­
z i o n e . M a r i o P a l l a v i c i n i , dire t 
t o t e a m m i n i s t r a t i v o d e l g i o i -
n.'de. Di C e r a i e , L i b e r t o , C e ­
c i l ia . R a p a i o l i i , B r u s c a n i , i e -
s p o n s a b i l e d e l l a z o n a d e i C.i-
s te l l i , F o g l i e t t i , r e s p o n s a b i l e 
p r o v i n c i a l e elogl i •• A m i c i -, O l ­
ga B e n e d e t t i , r e s p o n s a b i l e pro ­
v i n c i a l e d e l l e •< A m i c h e - , i 
c o m p a g n i R u s t ' c h e U i . C o m p a g n i 
e P a o i e t t i , . segretar i d e l l e - o-
/ . ioni A u r e l i a , F i n o c c h i o e P i e -
Malata . 

S u b i t o il c o m p a g n o R a p a r o l -
li h a p r e s o la p a i o l a p e r so t ­
t o l i n e a r e 1 s u c c e s s i ccmsoi-i i it i 
n e l l a g a r a e s t i v a e c o n d e n s a t i 
nei s e g u e n t i r i s u l t a t i , c h e e s p r ­

i m o n o il n u m e r o eli c o p i e d i f f u ­
so d a g l i • a m i c i - d a l 2 g i u g n o 
al 4 - e t t e m b r e : 331» 988 n e l l e d o ­
m e n i c h e . a7.323 ne i g i o o d i , 72 
m i l a n e l l e azione!.» e 103.000 
d a l l e c e l l u l e . t r a l a l i ne i g i o r n i 
fer ia l i . In t o t a l e , q u i n d i . 571 
m i l a 308 c o p i e ! U n f r a g o r o s o 
i.pplnusi» ha acci:"io ques i t i e l ­
fi a che i a p p r e = e n t a l o s l o r / o 
treno!OM) d i c e n t i n a i a d i c o m ­
piti:'ti 

I n f i n e R a p a r e l l i . d o p o a v e r e 
s o t ' o l i n e a ' o l i i m p o r t a n z a d i 
ima r e g o l a r e d i f f u s i o n e f e r i a l e 
Ja par to eli t u t t e l e s e / i o n i e 
i e l l a d i f f u s i o n e . - t raord inar i» 
in l o u a m o c o n le l o ' t e d e l la­
v o r o e lo i m i t a z i o n i ne i q u a r 

.!•! i. h i cenc-iU-e» i i i ' l ic . ' l i ' io i 
duo n u o v i o b i e t t i v i i m m e d i a t i 
c h e -i p o n g o n o ai c o m p a g n i : la 
Hffu.- ione per il 18 e p o r il 

25 s e t t e m b r e , n e l q u a d r o d e l l a 
d i f f u s i o n e n a z i o n a l e l a n c i a t a 
d a g l i • a m i c i . 

La p a r o l . i e s 'a ta po i d a t a 
al c o m p a g n o I n g r a o . ;il q u a l e 
!e c o m p a g n o d e l l a c e l l u l a de i ì ; i 
C ci L h a n n o o f f e r t o u n m a z z o 
li g a r o f a n i ross i . Tngrao h a 

c e n t r a t o il s u o r a p p o r t o st i l la 
i m p o i - a n z a d e l l 'Unit i ! come-
s t r u m e n t o q u o t i d i a n o in p ; o -
p.-iganda e eli o r i e n t a m e n t o p e r 
il P a r t i t o 0 lo m a s e p o p o l a r i . 
e "-itile p o s s i b i l i t à c h e s i a p r o ­
no . a t t r a v e r s o u n a p i ù v a s t a 
d i f f u s i o n e d ' i g-orn:>le pe>- un 

c o l l o q u i o con g l i s ' i a ' i p i ù di | d u e 
v e r i d i c i t t a d i n i j i>! e 

P a r t e n d o d a l l a c o s t a t a z i o n e 
c h e la s i t u a z i o n e n u o v a e r e i ta ­
si in c a m p o i n t e r n a z i o n a l e 0 

r a z i o n a l e -lon e a n c o r i a v v - r -
t i t i da tutt i , p e r c h è da o.-su n o n 
s o n o i n c o r a . s ca 'ur i ' i d e i m u ­
t a m e n t i c h e a b b i a n o n e t t a r i -
p o r e u s s i o n e s u l l a v i t a d i o g n i 

L i g r a o 

g i o r n a t e di d i f f u s i o n e d e l 
d e l 23. Li e lene-hianio c o m e 

p r o v a d e l b u o n l a v o r o c h e i 
c o m p i l i m i h a n n o g ià i n i z i a t o : 
A p p i o n u o v o 400 c o p i e il 18 
e 550 il 25; V i l l a G o r d i a n i 400 
e 500; A u r e l i a C00 e 630; T e ­
s t a c e l o 700 e 1000; A p p i o 700 e 
1000; &in L o r e n z o 1100 e 1100; 
T i b u r t i n o 800 e 1000; L a u r e n t i ­
n a 300 p e r il 25; C i a m p i n o 200 

>v v v r v T K 230 p e r i! 
g i o r n o eiolle f a m i g l i e . 
ha i n d i c a t o c o m e al P a r t i t o j per il 25; F A T M E 230 p e r 
s p e t t i p r o p r i o il c o m p i t o , i n - 23; E.-c{uiì:no 5CÙ p o r il 25. 
n a n z i t u r . o . di . sp iegare « tut t i 1 _ _ _ _ _ _ 
il si'giiiiÌL-ato d e g l i a v v e n i m e n t i , _ . , . , , , . . . 

veriticatisi in i.aiia e fuori .'.Comunicato dellAssccidztone 
io p r o s p e r i v i » d a i»s>i apert i ­
s i ! tu t t e l e Q u e s t i o n i o g g i si n o ­
t a n o f e r m e n t i ini es igenze- n u o ­
ve ane l lo in s e n o a l lo s c h i e r a ­

l i . o m o g o v e r n a t i v o , a l m o v i ­
m e n t o c a t t o l i c o , a n c h e a. l ' in ­
t o r n o dol 'u D C N o i d o b b i a m o 
t e n e r c o n t o di q u e s t o e, q u i n ­
di , 1-it .volar' 1 la d i s c i i - . s i on" c o n 
la g e n t e c h e o g g i t s e m p r e p i ù 
numero- -a . a v v e r t o l j n e c e s s i t à 
JI c a i i i ' i i . ' o l ' o i o i ì i i im ni ) at -

Assemblee popolari 
celle cellule femminili 

O G G I : 

C a v a l l e s g e r i . s e c o n d a c e l ­
lu la a l l e o r e 16 t-on la p a r ­
t e c i p a z i o n e d e l s c n . A m b r o ­
g i o D o n i n i . . 

T r u l l o , o r e 13.20 c o n l a 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' o n . G i u ­
l i o T u r c h i : C a v a l l e g R c r i , 
q u a r t a c e l l u l a , o r e 16, F r a n ­
c o I t a p a r e t l i ; M o n t i , c e l l u ­
l a v i a U r b a n a , o r e 16,30, 
H a l s i m i i l i ; C'as i l ina, c e l l u ­
la T o r r e M a u r a , o r e 15, l ' a z ­
z i n i ; T o r p U n a t t a r a , c e l l u l a 
v i a Marra- . ie l la , o r e 16. C a r ­
l o R o s s i ; C a s s i a , s e c o n d a 
c e l l u l a , o r e 16. M i r e l l a O r a -
elei; D o l i n a O l i m p i a , t e r z a 
c e l l u l a , o r e 16, \V. B o n i ; 
F l a m i n i o , p r i m a c e l l u l a , o r e 
17.30. F i s a T a n z a r c l l a ; N o -
m e n t a n o . i c l l u l a V i g n a 
M a n g a n i , o r e 20, M a r c e l l o 
.Marroni; ( i e n z a n o , o r e 17,30, 
I t a l o M a i l e r c h i , a s s e s s o r e 
p r o v i n c i a l e ; N c m i , o r e 18. 
G i u l i a T e d e s c o ; C i v i t a v e c ­
c h i a , o r e 17.30. L i l i a n a P a n -
v a r a n i : A l b a n o , o r e 16, G i -
•.10 Cesarot t i , c o n s i g l i e r e p r o -
v i n e i a l c : C i v i t a v e c c h i a , o r e 
16. R e n a t o P u c c i , S i n d a c o 
eie-Ila c i t tà . 

nazionale degli « Amici » 
l o t i . e r a l ' A s s o c i a z i o n e n a ­

z i o n a l e c o g l i « A m i c i d e l l ' U n i ­
ta » ha d i l a n i a t o u n c o m u n i c a ­
to n e l q u a l e v e n g o n o l a n c i a t e 
due- g l a n d i g i o r n a t e di d i f f u -
- i g t f K ;ta^»i!»>V -»:n • c c a s i o n ' - * 
d e l l a p u i ) b l t c a z i o n o d e l r e s o c o n ­
to d e l c o m p a g n o T o g l i a t t i a 
G e n o v a » e- p e r il 25 . D o p o a v e i 
c i t a t o ce m e b u o n i e s e m p i di 
l a v o r o la d i f f u s i o n e e f f e t t u a t a 
a R o m a in o c c a s i o n e d e l l o s c i o -

, p e t o d e g l i e-dili e a G r o s s e t o 
p e r la l o t t a eiei m i n a t o c i , i l c o ­
m u n i c a t i - cos i c o n t i n u a : 

« I n t a n t o , n e l q u a d r o d e l l a 
c a m p a g n a di d i f f u s i o n e , d e l -
rCeiiteì d e l g i o v e d ì , l ' i m p e g n o 
e la m o b i l i t a z i o n e d e l l e c a m ­
p a g n e c o n t i n u a n o a d a r e p o ­
s i t iv i r i s u l t a t i . I n f a t t i , a n c h e 
g i o v e d ì 8 s e t t e m b r e — c o m u n i ­
ca la S e g r e t e i i a g e n e r a l e d e g l i 
A m i c i doU'L'Hile) — s o n o s t a t i 
o t t e n u t i o t t i m i r i s u l t a t i e 20 f e ­
d e r a z i o n i h a n n o s u p e r a t o fili 
ob ie t t 'Vi , n o t e v o l m e n t e a u m e n ­
tati r i s p e t t o a l l a p r i m a t a p p a 
d i i c o n c o r s o c o n c l u s a s i , c o m e è 
n o t o , il 1. s e t t e m b r e . 

. L e f e d e r a z i o n i p r i m e c l a s -
s i t i cate n e l l e t re c a t e g o r i e s o n o 
R o m a . A s t i e T r a p a n i e d h a n ­
n o r i s p e t t i v a m e n t e r a g g i u n t o il 
127,4. il 191 e il 723.3 p e r c e n ­
to d e l l ' o b i e t t i v o . 

« O c c u p a n o i n v e c e i pos t i di 
o n o r o n e l l a d i f f u s i o n e cii d o m e ­
nica 11. l e f e d e r a z i o n i d i F i ­
r e n z e . p e r la p r i m a c a t e g o r i a . 
c o n il 90.5 p e r c e n t o ; M a c e r a t a . 
ner ia s e c o n d a , c o n l'83,5 poi-
c e n t o ; B e n e v e n t o , p e r la t e i ì ;a . 
con il 131.2 p e r c e n t o >. 

La S o c i e t à T e l e f o n i c a T i r i m a 
i n f o r m a 1 s i g n o r i a b b o n a t i e h e 
r e m i s s i o n e d e l l o b o l l e t t e i l l a ­
t i v e al ti r /u tr in ic i t re eie! c o i -
rotiti- anni ha d o v u t o s u b i i e . in i 
c o r t o rtti.rcio: p e r t a n t o la d a t a ; 
di o m i s s i o n e eli c i a s c u n o - e . . - ! 
g l iene- i.-etioala in b o l l e t t a eco-, ' 
m e pi evi.1 te d a l l e i n u m o m i t ­
ti»» deve i n t e n d e r : 1 a n n u l l a t a e 
s o s t i t u i t a , .-d o g n i e l l e t t e - , e\ .n 
a l t r a p o s t i c i p a t a eli 20 g i i . i n i . 
La da?;, iti i - m e s i o n o eli e ia t u ­
l io .s- iai i i i -rc r i s u l t e r à ii>.:md< 
cos ì reti ilio..t:: 

1. se-iu-.iiiuo- .50 a-tos',,> ( a i i / i -
c'ue l ( ; i : 

2. s-c.-iclioi e . Il» .-1 Membri- i . m -
zic'no 2(5 a g o s t o 1; 

3 sc,-io'.iol:e. 20 se t t ' - m b i e 'a t i -
z i eh i 31 ;'.-i>Mo» 

Da ci i sotn.a da ta re t t i f i cata 
( l i - i i i r r i i . i i i i , - i U r n i m i n t i : p i r 
il p a c a m i nti 1. 

30 milioni per i restauri 
dell'Arco di Costantino 

l .na conferenza s tampa 
tendente ai monumenti 

del sovrin-
del Lazio 

ni ale.. ì l ' n iti lippe» •'• t o c i u i 1. g u i d a t i p a t t e i n f e r i o r e , a d i b i i 
da l s ò v r t n ' . e o i l e n ' e a; M o n u - j t a / i o n e d i p a s t o r i f i n o a p o c o 
m o n t i d e l L a z i o . a i c h i t c t t o 
C'ai ln C e s c h i . va c o n d u c e n d o 
d a l m a i z o scorsi», u n p a z i e n t e 
e d i f f i c i l e lavori» a l l ' i n t e r n o e 

Lettera della Federbracciar.ti 
sui sisterru di rcllc:an.ento 

L'ili i m p o r t a t i l o l o t t e : a è -t'«-
*a invi. ."a .la'.la s e g r e t e r i a d e l ­
la K o . t . — o r a c i . » : f i r o m a n i y. 
D i r e t t o r e eie'.l U f i ì o io regiona..1-
de i i . . i i ir . i - . i l i o c o n t i n u o \ »>...-

. i l l \ - s « e r ' i o del l 'arci» d: C o s t a n ­
t i n o . p o r :i r e s t a t i l o deH' ;n- i -
gp.e m o n u m e n t o 

C . i n c l u s a u n a p .nt i - d e . l ' o p e ­
ra. il prof . Ct-sch: n e ha : e n 
• I l t i s t ra to le v a n e fa - i ad liti 
g r u p p o eh m o r n a l i s t 1 c h e h a 
aceump.iitn.it>> (::i su l l . i s o m ­
m i t à i ieMV'l ' ' ioto . 

I iav ori p e r s e g u o n o d u e s c o ­
pi - ì . i f f o ' - / . . m e n t o de-lla s t r u t ­
t u r a ."• lut i t t n i i n :i i n d e b o l i t a 
d a l l o v ibr.iz o n . « irovnoate elal 
tr.ifl'..-" •• f o r s ' a n c h e i l .n L ivor i 
c o m p i u t i m-r ia v ic-r .a M e t r o -
p o l i t n n . i . e l e s t . i u r o elolla p a t ­
t o ut " l a m c r ' a l e . 

1! d o t o ; .oran-.e-nto s u b i t o d a l . 
l 'aro» in s,-d-". - 0 0 0 ' : d; v i t a 
e vis.b.' . i- s e p r a M u t t o n o i a «.uajm 

Piccola cronaca-

v e n d i t o r i di f rut to ro^^g; 

C O W O r A / l O M 

Part i to 
Rtifissikili i »r%tt\nni:zt <•:,-

.<--:. !,•>» .. I H J \ i„r- . T:»"»---. V 
•4 >. li •'..---. . n . - . - s - ; * , , | v ; 
^. !!•" .--'la!* j t i>-h!-a •-. . !/,-•» . 1 ,\ 
•»*; - «* ole ' . s . ' i ) ^ t.?*--_r»-s.. 

Titti» le « U D I I p r m t i m 
rari n i pacrriifia èi e;ri 
t imi arj istonca nitiru'.t 
•tilintre u t i l i . 

F.G.C.I. 
I circoli eie l>=m ' -u r 

v • ' J . -».»>.- • n r- :t 1 * 
TI ' -r.3 . . 

a lir n:i-
ia Fiiira-
it iaja di 

•\ ,-.-0 

Svaligiato un anoartamsnto 
in piazza Tusrcìo 

La 4 S o n n e L u i s » G i a p p i c h e l ­
l i , te . -nat . i l ' a l t ro tori e la l lc f e ­
rie e s t i v e , h a a v u t o la «-orp.c-
s.i di « c o p r i r e eh«^ d u r a r ' - la 
s u a a s s e n z i 1 l a d r i s i e r a n o 
i n t r o d o t t i n e l .110 a ; - p i r t a -
m e n t o , in p . a j / a T i i s - e l o a. 
i m p o s s o s - s a n d o s i di c o n t a n t i e 
prozio--! p e r o l t r e 2t>0 m la i r e . 

IL GIORNO 
— 0 ; ; i . i r u r r d i Ili s r t t cmhrr -V" 
— O55». • e n t r i l i 16 «.ritrmhrr 
Ì.V>-:.S. S F;. leio a I* '̂1'<% - "̂>" 

; c a ".e 1» -"• e tramonta a'.lc IS ,tj 
— ItoIIriUno d» m«;rJf i co . N ' J ! . : 
ni.1-0:-.: 4J. :V:om.:-c -** Alori:' 
ir.as.-'i. ^: {c::-..ii "•- -c« M J : - . -
mr. i ; T.t 
_ rtolRuin. i m r t c e r r . l o n c e 
Tcm;-'- . . : . .r . , .- :or: m..". t " - . 
max JTS 

r-> 

CONCERTI 
N c l U rwsit ira «ti Massrn/ i , 

•u< z>~> -1 "e e:'" ì' 
, i < ; ; ' . \ i - . . - . i i i - i n . j 0. 
.1:1 o . r . c r ' . s : tJ t 

de.". .i..-.'.a; 
I, r. >: I... 

p iù di c e n t o a n n i fa . e n e : c o ­
l o n n a t i d e l b i l e e s p o s t o a m e z ­
z o g i o r n o . c h e p i ù hanii'» ri­
s e n t i t o e lo l le v a r i a z i o n i c l i m a ­
t i c h e . S o n o s f a l d a t u r e , i n c r i n a ­
t u r e d e l m a r m o c h e in t a l u n i 
p u n t i e d i v e n u t o e s t r e m a m e n t e 
f r i a b i l e . L e d u e g r a n d i e - e c o ­
l o n n e , a l t e d o d i c i m e t r i , c h e 
s o r r e g g o n o 1' c o r n i t i o r . e elal 
iati , m e r i d i o n a l e h a n n o f a t t o 
» o r n o su s f s t e s s e s o ' t o l ' in-
« e n t i s s i m o j»e = o. r o t a n d o \ - r - o 
l 'esterni». L ' i n t - r v e n t o p . u a u -
tL.ce d o : r e s t a u r a t i ri »• s t a t o 
a p p u n t o r:ve»I'o al r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l e d u e c o i o n n t . c h e 
'uni i s t i t e t r a p a n a t e p e r t u t t a 
';. ii»r.-> l u n g h e z z a m e d i a n t e 
u n a spec-.p.''.' p e r f o r a t r i c e , e d 
a r m a t e ini- . -rn.- .men'e di u n ' . m i -

, .i..i d ' a c c i a i o d e ! l i t a m e t i o eli 
I sei r e n t i m e t r : . 
| La M M c n a / i o n i 1 d e l l a g l o r i o ­

sa « c o r n a c c h n d 'K*opo - , c o m e 
1 r o m a n i c h i a m a r o n o l ' a r c o . 
p e r c h e r o s t r o . t o c o n m a t e ri.» li 
so t t ra t t i a m o n u m e n t i p i ù ati-
: . o h i . a v r à t e r m i n o t : a a ' c u n i 

i n a l o d e l l o i-ose n e l n o s t r o P « e -
Lig*-.i.» ha . s o i i o ì . n o a t o , in­

fine. Como j i r o p r i o a t t r a v e r s o in 
d i f f u s i o n e d e i r i / » : f e i i l P a r t i t o 
p o s s a c o m p i e r e il l a v o r o d i 
o r i e n t a m e n t o fra l e m i g l i a i a d i 
c i t t a d i n i e o e a t t e n d o n o i a r i ­
s p o s t a a l l o l o r o p e r p l e s s i t à e 
a l !" loro a s p i r a z i o n i . E' così 
o h e p u ò es.sore p r o m o s s o u n 
n u o v o s c h i e r a m e n t o e - fpotrà 
porteirsi n m a t u r a z i o n e l ' a p e r ­
tura a s i n i s t r a . 

In?j-ao iia c o n c l u s o r i n g r a ­
z i a n d o i c o m p a g n i p e r il l a v o r o 
d a ess i s v o l t o . 11 s o t t o l i n e a n d o 
c o m i 1 s ia c o m p i t o l o r o e so ­
p r a t t u t t o d e i d i r i s e n t i p o l i t i c i 
d e l l e s e z i o n i cp ie l io d i far si 

c h e i diiTiisori ^c". n o s t r o g i o : -
n a l e s i a n o s e m p r e p i ù n u m e r o s i 
e- d i v e n g a n o d e i p r o p a g a n d i s t i 
s e m p r e m i g l i o r i . 

S i è q u i n d i p r o c e d u t o a l l a 
p r e m i a z i o n e d e i c o m p a g n i e 
d e i l e s e z i o n i c h e h a n n o c o n s e ­
g u i t o m i g l i o r i r i s u l t a t i n e l l a 
gara e s t i v a . H a n n o r i c e v u t o m e ­
d a g l i e i o o m o a g n i Isa Gale-ot­
ti. V e r a P a s s a re! l i e G i u s e p p a 
Ziatin.-i. c i to eia a n n i d i f f o n d o ­
n o elaile 50 a l l e 100 c o p i e a! 
r i o r n o . P r e m i a t i s o n o s t a t i a n ­
c h e i c o m p a g n i B a l d i n i d i C a -
v a l l e g g e r i . B o n n c q u i s t i d i G o r ­
d i a n i . C i a n i d i S . S a b a . M o r ­
gan'.: d i V a l l e A u r e l i a . G i o -
v a n \ i P r a t i d i LudovLsi e A-
-irto. ina P a s q u a l o t " : d i T r a s t e - | 
v . -ro; !o s e z i o n i T o r p i g n a t t a r a , | 
Campit i - I l i e C B e r t o n e ; li? c o l - i 
lu'.o d e l l o F i o r e l l i n i , d e l l a 

F A T M K . . . é l . e P o te a U o m a -
f e r r o v ' a . d e l ( ì . i s . d ' i l a c o o p e ­
r a t i v o M-. l lozzt . d o l i o O f f i c i n e 
c e n t r a l i P r r n o s t i n o e d e l M a t ­
t a t o i o Inf ine, i n g r a n d i a p -
p l a u - i . i n s i e m e ad a l t r o , s o n o 
s* r e premia*»1 l o s e z i o n i c h e lo 

I-.I-I.-1.I-;O:;I- d e l l a ^ir . i h a t r o v a - j 
:o :.: t »>M . i l a c l a s s i f i c a : A u - i 
rol la por il p r i m o g r u p p o . P i e - I 
tr . . la:a nor :i s e c o n d o 0 F i n o c - i 
e n i o por :'. t e r z o . Q u e s ' e . -rz io- j 
r.. :''i".:in r i c e v - . r o ir i t a v o l o c i 
q u a ' t r o -s-e.iio L a s o z ì o t e Vi- • 
n o c c h i o h a r i o e v u ' o . o o m j v : : i - ' 
C i r i n o .i- .-olut.i . -.rscho la c o n | 
p . rio'.'a A - s o . i a z i ò n c d o g l i 

ami , - : . . . 

A c o t o l u s ^ o n o . iol i 1 n-réitiife-
t . .zio::e ò s t a t i d . . ta . p o i . l e t -
.:ra d e : o r i n i : i m p e g n i p.*r le 

!*KK IL M E S H 

Oggi Nannuzzi 
parla al Quadraro. 

A l l e o r e 18.30 d i o s s i »' 
c o m p a g n o O t e l l o X a i m u z z i , 
s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e , 
p a r l a a i c i t t a d i n i d e l Q u a d r a ­
ro in u n p u b b l i c o c o m i z i o o r ­
g a n i z z a l o d u l i a l o c a l e s e z i o n e 
de l P C I . A l l e o r e 17..:0 il 
ronipafrno U g o V e t c r p p a r l a 
ai f e r r o v i e r i di S . L o r e n z o 
n e l l a s e d e d i v i a T e r a m o . 

D o m a n i c o m i z i e m a n i f e s t a ­
z i o n i h a n n o l u o g o a b o r g a t a 
F i n o c c h i o ( F r a n c o R a p a r e l l i ) , 
C a s l e l m a d a m a ( M a c c a r o n c ) , 
M o i i t i c e l i o ( P o c h e t t i ) . C a s a -
pi- ( A g o s t i n e l l i ) e S a l a r i o . 

ICA D I O e T V 
PltOr.RAMM \ NAZIONALE: 

7. *••. 15. 14, gO.t-O, 25.15: Gior-
n.ilc r.ivlin — 12 Soliiti cric-
bri — 1^,15: Orclie-ira Savin.i 
— 15,15: AlUum raii-iic.tlc — IT: 
Orchti-tra I-"ra;aa — 17,45: Con­
certo — 1S.5U: UniTert-i'a tntcr-
na/mnalc Guzliclnio Marconi — 
1S.45: Il corriere 1I0I picirolo — 
t'»,45; I,i \occ dei lavoratori 
— 10: Orclu-sira uà p.»!-1 Inai — 
~1: II trrn.no ilei motivi: iCon-
«"vrlo «iafon^LO — 2J.45: Canzoai 
U.iliaiu-. 

SrCOXDO l'itOC.nAMMA: — 
l'.'-O. 15. 1S: Giornali- rada» — 
l»: D.-i-lii volanti; Alh'im ili-l'c 
fi-jr.Tit- — 14: I! coata-oore; 1 
r.a--,cj 'Iella mii_-:Ca Ic^-t-.-a — 
14.•il: C'era una volla.. . — 16: 
Via^-i ni-H";rr<-j'<- — IM.JCI: S!»v 
r:i ili 11:11 tii!i-:r.i — 17: 7:-
!,,;,1,, : , ,- _ |'); ttcri'n.-r — l*'.-0: 
(..ni» l'o.u.- e la ina orche-ira 
— ja.-wi: Il tre-n:no ile": mol i t i ; 
Orrh<-sira \nrcl-i-ii — Jt: Chio­
di: un» alla r.i.ilo'.se — J-: Con-
ii't:o il, Aìborlo s.<~nipr:a:; 1.1-
t.aic net:r.i" — 22.50: Parli imo-
ne ÌTMTH- — 2- , 2".5l): i ;>3-
r:«-t; >. 

Ji?,70 l ì t O G n \ M M \ : — l i ; 
f. n u m i Gil.r'cli — f».*0: La 
n : - - i - ; n — .'0: L'iniira'or.- r-
ei- inai. io — 2'M'': Conferii» Hi 
••-ni - , T I — 21: II C'ornali- del 
T T ; I — 21 21: Il ?n:ro rrr:-ta 
•1 i t i ' a. I.i m >-ì «- -..leale — 
22.*'»: >,»17Ì m, : - c a l i . 

T U f VISIONI": — f . V Crf-
r-:'i yssr»e::.i - Tf-I.-G!ni — 1>: 
Or:".»:i:.* — 2t: T<"V-orrtj''' — 
2!."il: C-'H^'-Jo. Hi-j»! s.i iclc-
r.oraalr. 

r.i 
< rc.i- .-rzjto 

s.-. .:.-. Co. - -.a. 
i . .nnif-m» razione 

i l . . . - M o A..•retto P.~-
It..:..-;a c e : c i rat»::-..e r. 

tirella c.y. Nt » Don-.t e .oo Fa-.t.i-: 
src . i .rà ini p-oj-an- .T. i d. conir-o-
.-.•-".. it. Pa .o-l»; e di :r.iis:.-hc 

Pe-i' 

VISIBILE 

— K M i l o 

E ASCOLTABILE 
i . 

[ G I T E 

Ciiop.'', o Weber 
'.-..n.ia da'. Pa r>rti-

• ! . r < , - o a f . i t : : 

' • • I I I I I I I I I I I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I M I I K I I I I I I I I M I I I M I K I I I I f t l K f l I l l l I I t l l i a 

il. W Z I O . V U J : T O . ; X I A KOMA m e s i v c o m p o r t e r à u n a ' p e s a ! 
il' t r e n t a m i l i o n i . D o p o q - . i i l ì o ' 
l e ! P a n t h e o n e q u o l l o d e l C o - ' 

"osseo , t u t t o r a m c u r s o , è q u e ­
sto :ì F - ' - u i n p :u impo.2nr.t i -H 
v o e corni» ' - s«n c o n d o t t o n i s t l i ' 

' ^ d ^nn £' SORTA AL PIAZZALE OSTIENSE 

UNA CITTA' FANTASTICA 
! 

l e : i", 
k •.-. e : 
-orr cr 

Una «giardinetta» 5itii6:r:?t-
da una vettura del 13 

A l l e 7.15 d i i e r i m a t t i n a 'un-
5>"» il v i a l e d i T r a s t e v e r e è a v ­
v e n u t o mu-» s p e t t a c o l a r e i a c i -

\I 

r.-o-r-'. i ima r..»*:i.r..l-
:2 .s-.:,r.i Wa.-.c- C. e- •-
;.»» { , .n . -cr;o . '"• 4> •' 
rie. -»:.i e o . 21 e. a: .-. .-.. 

:-.a;xn.: ir.e. 2". c ' . sn .o i i» .s-.-.., .-..-
.-•-> - >crondo p r o i r a m n i a ; ere 21 
G..:o.-"-..s.n-.o ^ "a rr i i 'o i ic - Terzo 
prosramm.»: •• o C' . i i Ci :••-er:-». 
2'..2o < I . i u.c.". e ..ioa'.c » d: 
Pr^it.i. T \ : ( re 21.::.) . C. :-.;--.-V 
di lì S . m o m . 
— CIXf.MA: ' I / . i i -V..1 To.si.-Vr.-, 
?a • a. Viilt.irr.ii'Vi - C r * ' . > >:. Vc.-
»7Crac • .-i'.i'.W-yi-e: 'V ~c:.\s.i-^ 
al'.'Aq-.:.' \: « S'-.smo uonv.- i o ca -
por.ui , a ".•Attualità. M.xierr.o. 
• F.i-.-;r.-i'o r c r o » -- Cap-.t»-»!: 
» Fa'oiola » a1. C n - t i r . n ; » 5'-ar.i-
mo-.ic'ne » a..a G.-.r->aty. a: • Oro X 
co1 ix» ;en.si7;or, i e » ,-•: Pi::-*;.; 
• Care»?e]l.s n j,-».»'.-.ts".i-> • a' P a.-o-
! . ino , I t l n n n o ; « Luci de" a r.-
balta » alia 5vala Tra«-.v>r.t.r.a: « ì 
stT>o<e p e - 7 f ra te":» al S.i.cr.0 

l'r.a s i ta 
•-. - . > . T . Ì 
F.N \ I . ,>er 
l .1\7.1 
- e , ra 
i r . s -...-

> V i C; . .« :i-r:. C 
\T.sr -r" a. i-rcar-.~." 
ì --Tir;-..-.". I-I p-.-ten 

l u o c o a' e T 
-, auto.» 
t. r.i. rr.n e -,-».-ev •:.-> -,-or 
7» I-a i|-.i.»;.i ci. p.irto-

Ccnfsrenza di D'Alessandro L n™™™* " circo x.azi.r.aie 
Ì T O L T . ! n.i ;;?/.it,-> l e s u e t e n n e a i 

stasera al Salario PÌ-I^.-.!,- O«Ù:I.-«- L.I v..ri0pm-
f: . i - , r , » v - . i . c.Uit -• ."nitro cirT-

0=- : - ò l i o e r o 17. noi l . i g o - 1 ~ " •"'. R O - . V Ì . .-..-in u:;a f o r : u r a : . i 
-»,-! P C I i v i a S < - I : -̂<•'»• c e . h.. in u n o i t t e r o oo--

;io de i Imi: it i. Jo; ol.ito t u r.t.i-
da P:a.-.-a J / i ono Sal . t i i o d e l P C I ev ia he 

ii.v.1 ria Rr.-o. |bn-.n 4S-.- \ : il c n m p a s n o G. D*A 

- s - i ta 
r**--

Margher-.t.i. 

.VI 

i l i 

n I. 
r. ed i; 
o'ti-r-, 
1*1 6».v 

c -
,n 

. \ « e Nnei \e . -
o .-re .n tene lo io par-
M.-»:.-»ra»1nii.-» di elomc-

» p^r-c-.- ». !V 
- .--. -r.f.-r c i 
V i P rrno ito. 
VARIE 

Mctor.«dnn«» 
T.::t i , 
t'-s*. ,-...rc 
-...-a .1 C.cnov.1 rieblvir.o partire 
n 8r-.:o:->: o .» s .nco' i . e nre>en-

t i r s : ne: - v » ! »'ì: eo-itro ,"o di N e r ­
vi ii S m i . i ertl.iTcn i. J o v e r .oc-
v - . - e - i » f i i t . i :'. mater a.e e le 
.;• j •;,-.-,: per partec ipare al or»n-
-f.-tr.iTer.tfi e a''a sfilata. I / a p -
n u n t j m e r t o r i m a n e per <1r>mon:ca 
-.l'è o -o & a X c r v . e a S i m p i c r -
. iarena. 

!e.s.vj.n.:ré. t e r r à u n a c o n f e r e n z a | m a : ° d o ! P i u - -ma-thante c o l o r e 
sul M o v i m e n t o c a t t o l i c o a iova- t 1 "' -^ . C 1 ' - '? ».»t}t.-;tic.'t 
n , ] c i \ :vi.ssiir..-i e 1 atte?-, p e r il vìe 

Conferenza di Ccrtini 
alia sezione « Itclia » 

A l l e o r e 20.30 d i o : ^ n e i 
l o c i li de l l i i ?ezii»rje - I t . iha «. ;n 
v:»a C a t a - i r a r o . il prof G i u l i o 
C o r t i n i . de l l - i U n i v e r s i t à d i Ro­
m a . t e r r à u n a ^ t i f e r ò r . z a s u l 
t e m a : « L ' a t o m o p e r la p a c ? - . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e s a r à 
jnauj-.jr.-iti u n a m o s t r a s u l l ' u f o 
pac i f ico d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a . 

Vivi.ssiir.a e l'iitto?-; p o r il vìe 
b n t ' o d i clom.-.ni II C i r c o N a ­
z i o n a l e si p r e s e n t a al c o m p l e ­
to' l ' i r r e q u i e t o s e r r a g l i o , il p i ù 
c r a n d e a ' . tu . i lmente v i . i c g i a n t e 
i-j E u r o p a — c o m ò h a precisati"» 
i! S - jmor Viori . s T o c n i . c h e d e l 
C reo è m . r a b i l e amr.v in .s tra-
toro , d à un g r a n d a f a r e a i 
g u a r d i in i . Lo b e s t i e j v o p p . n r . o 
d i s a l u t e e- r e c l a m a n o il p a s t o 
c o n r u s a i t i . b a r r i t i , u r l a d a br i 
v i d i S i p a r l a i n t a n t o — m a p e r 
la v e r i t à il S i g n o r V i o r i s n o n 
h a v o l u t n r .n ' i c ipare l a s o r p r e ­
sa . — d i p a p p a g a l l i n i in-.p-T-

t i n e n t i o h e i n v a d e r a n n o l a p i s t a 
e s i b e n d o s i i n m i r a b o l a n t i acr -»-
b a z i e . d e i D i a v o l i V o l a n t i e h " 
i a v o r c r . . n i : o .-,1 b u i o S a r à pos­
s i b i l e i o a u i r n e l e s t r a o r d i n a r i e 
e v o l u z i o n i £rr,7ic a l l e t j t o li»-
i forCscer. ; . J a c q u c l i - e Ra ine" . 
c o n t r o f i g u r a d e l l a H u t t . i n n r l 
- P i ù 2r.i:-.de S p e t t a c o l o d e l 
Mora-Io - d i C e c i i d e M i l l e , s a r à 
p r e s e n t a t a in Un n u m e r o c h e 
sarà u n a n o v i t à a s s o l u t a . E p o i 
e l i or s i in m o t o c i c l e t t a , i o f o c h e 
a m m a e s t r a t e e c c . L ' u n i c a p a r t e 
F ' ^ . n t e d e l i , , s p e t t a c o l o s a r à , a 
q u a n ; » c . c o n o . q u e l l a d e : t r e 
e l e f a n t i , s t u p e n d i e s e m p l a r i i n ­
d i a n i d e l p e s o c o m p l e s s i v o d i 
d o d i c i t o n n e l l a t e . V i o r i s T o s n i 
s o r r i d e .s'.rir.sjer.do l a m a r . o a 
tut t i e s i a l l o n t a n a c o n i l f r a ­
t e l l o Daritv. il d o m a t o r e , n e l 
l a b i r i n t o d e i c a r r o z z o n i , t ra i l 
m e d i t o d e i l c o m A l l o r a , a d o ­
m a n i ! 

t-fjn+K teftmxsJ'. 
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ATMOSFERA DI RELATIVA CALMA IERI IH VIA ALLEGRI 

II Federa'e hfl eccellalo 
le dimissioni di Alberto 

Anclie Berciti si dimette dalla cariai di vice presidente della 
FIGC - Assegnato al Milan il titolo di campione d'Italia '54-JJ 

A r i a q u i e t a i e r i i n V i a A l ­
l e g r i . A d i f f e r e n z a d i M i l a n o . 
d u r a n t e l o r i u n i o n i d e l l a L e g a 
d o v e a c c u s a t i e d a c c u s a t o r i si 
- c o n f i d a v a n o » i n i n t e r r o t t a ­
m e n t e e d e r a cos i p o s s i b i l e s e ­
g u i r e l o s v o l g i m e n t o d e l l e d i ­
s c u s s i o n i , i e r i in V i a A l l e g r i 
r e g n a v a u n a c a l m a a s s o l u t a 
E n t r a t i i C o n s i g l i e r i i n c a m e r a 
d i C o n s i g l i o è s t a t o d i f f i c i l e 
c a p t a r e q u a l c o s a s u q u a n t o era 
i n d i s c u s s i o n e . K c c e t t u a t o P i ­
n o M o c h e t t i , a s s e n t e p e r m a ­
l a t t i a , t u t t i g l i a l tr i c o n s i g l i e r i 
e r a n o p r e s e n t i a l la r i u n i o n e 
s o t t o • m o l t i a s p e t t i d e c i s i v a 
t o r s e , p e r il f u t u r o d e l c a l c i o 
i t a l i a n o . Kr ino p r e s e n t i a n c h e 
G i u l i i i i e D i C o v a r m i r i sp^tt ' -
v a m e n t e p r e s i d e n t i d e l l a L e g a 
n a z i o n a l e e d e l l a C o m m i s s i o n e 
f e d e r a l e . 

A U ' m i z f o d e l l a s edut . t B a ­
rars i ha fa t to la s u a l u n g a e 
p i i r t i c o l a r e g g n ' a r e l a z i o n e ca l ­
c a n d o la m a n o s u i cas i d i c o r ­
r u z i o n e ( U d i n e s e e C a t a n i a ) 

La nostra scheda TOTIP 
P r i m a corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 
Quinta corsa 
Ses ta corsa 

1-1 
1-x 
1 
2-1 
1-2 
'̂-1 

l - \ 
1-1 
1-1 
2- x 
x ••> 

c a n d o d i e s a u t o r a r e il p o t e r e 
d e l l a F e d e r a z i o n e . 

S u l l ' a c c e t t a z i o n e d e l l e d i m i s ­
s i o n i di V a l e n t i n i in s e r a t a il 
C o n s i g l i o h a e m e s s o il s e g u e n ­
te c o m u n i c a t o -

« Il s e g r e t a r i o f e d e r a l e h a 
i l l u s t r a t o i m o t i v i d i o r d i n e 
p e r s o n a l e c h e lo h a n n o i n d o t t o 
a p r e s e n t a r e l e d i m i s s i o n i c h e . 
m a l g r a d o l e a m i c h e v o l i e af­
f e t t u o s e e s o r t a z i o n i d e l c o n s i ­
g l i e r i , d i c h i a r a d i v o l e r m a n ­
t e n e r e . Il C o n s i g l i o v i s t a i n u ­
t i l e o g n i u l t e r i o r e r e s i s t e n z a e 
co l p i ù v i v o r i n c r e s c i m e n t o a c ­
c o g l i e le d i m i s s i o n i d e l s e g r e ­
tar io f e d e r a l e c h e p e r l u n g h i 
a n n i h a d e d i c a t o in m o d o al­
t a m e n t e l o d e v o l e e c o n a m m i ­
r e v o l e a b n e g a z i o n e la s u a at­
t i v i t à a l la F e d e r a z i o n e i n u n 
;ir>c»i» d i : •£"- rej^-) '«: i l ^ l i ' à A ' 
e s p r i m e i i * V o t o c h e s u p e r a t i 

m e n t r e g l i i n t e r v e n t i d i C h i e -
.-"!. R o n z i o e M a g r i n i s o n o s ta t i 
r i n v i a t i al p u n t o G d e l l ' o . d g 
c i o è c iuc i lo c h e t r a t t e r à p a r t i ­
c o l a r m e n t e s u i c a s i d e l l ' U d i n e ­
s e e d e l C a t a n i a . 

S i è l e v a t o q u i n d i a par ­
l a r e B e r e t t i , u n o d e i v i c e p r e s i ­
d e n t i d e l l a F I G C il q u a l e li: 
r a s s e g n a t o l e d i m i s s i o n i d a l l r 
c a r i c a p e r •< m o t i v i d i s a l u t e •• 
m a n t e n e n d o p e r ò la c a r i c a d i 
p r e s i d e n t e d e l l a L e g a d i Q u a r ­
ta S e r i e . F i n o a q u e s t o p u n t o 
d u n q u e t u t t o è r i e n t r a t o n e l l a 
• n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e ** 

P o i . d o p o In p r o c l a m a z i o n e d e l 
M i l a n ;i c a m p i o n e d l ' t a h a 195-1-
1!)Ó5, .si e n t r a v a n e l v i v o t i a t -
t a n d o l e d i m i s s i o n i d i V a l e n ­
t in i d a S e g r e t a r i o d e l l a F I G C 

V a l e n t i n i ha m o t i v a t o la sua 
d e c i s i o n e c o n u n a l u n g a e s p o ­
s i z i o n e c h e è r i u s c i t a a c o m ­
m u o v e r e p e r s i n o q u a l c h e c o n ­
s i g l i e r e . P e r ò , a l l a fine l e s u e 
d i m i s s i o n i s o n o s t a t o a c c e t t a t e 
e V a l e n t i n i ha l a s c i a t o la s e d e 
d e l l a F I G C s c u r o i n v o l t o . E r a ­
n o l e 11,30 e la riunione v e ­
n i v a r i m a n d a t a al p o m e r i g g i o 

L ' a c c e t t a z i o n e d e l l e d i m i s ­
s i o n i d i V a l e n t i n i h a s o r p r e s o 
u n p o ' t u t t i , c h e s i c r e d e v a c h e 
il C o n s i g l i o f e d e r a l e l e r e ­
s p i n g e s s e . U n a c o s a è r i s u l t a t a 
b e n c h i a r a : a t t a c c a n d o V a l e n ­
t in i n o n s i è v o l u t o c o l p i r e i l 
d i r i g e n t e s p o r t i v o m a l ' u o m o e 
il C o n s i g l i o f e d e r a l e a c c e t t a n d o 
l e s u e d i m i s s i o n i h a p e c c a t o di 
d e b o l e z z a d i f r o n t e a q u e l l a 
b e n e i n d i v i d u a t a c r i c c a d i d i ­
r i g e n t i d i s o c i e t à c h e s t a c e r -

i 

i 
m o t i v i p e r s o n a l i c h e h a n n o d e ­
t e r m i n a t o l e s u e d i m i s s i o n i 
p o s s a in a v v e n i r e lo s p o r t a v ­
va l erc i a n c o r a d e l l a c o l l a b o r a ­
z i o n e d i A l b e r t o V a l i t it i l l i . 

A l l e KJ.HO n u o v a r i u n i o n e . 
M a fino a l l e 18,30 n u l l a è t r a ­
p e l a t o in s a l a s t a m p a d o v e i 
g i o r n a l i s t i d i t u t t i i q u o t i d i a n i 
i t a l i a n i e r a n o in a t t e s a d i n o ­
t i z i e . A l l e 18.30 è s c e s o B a r a s s i 
p e r c e r c a r e d e i d o c u m e n t i . E r a 
s c u r o in v o l t o e d a p p a r i v a s e c ­
c a t o . •• Il c o m u n i c a t o è g i à 
p r o n t o — h a d e t t o — p e r ù n o n 
n o s s o d i r a m a r l o p e r c h è l a s s ù ' 
h a n n o i n i z i a t o u n a d i s c u s s i o ­
n e c l i c d u r e r à a n c o r a m o l t e 
o r e ». 

P o i è r i s a l i t o r a p i d a m e n t e 
s e n z a d i r e a l t ro . S i è s a p u t o 
po i ct ie la d i s c u s s i o n e a c u i 
ha fat to c e n n o B a r a r s i v e r t e v a 
s u l n u o v o - c a s o - I n t e r - B o l o g n a 
n e l ( p i a l e s a r e b b e r o i m p l i c a t i 
il p r e s i d e n t e p e t r o n i a n o D a l ­
l ' A r a e l ' i n t e r i s t a C a m p a t e l l i 
Il « c a s o - d o v r e b b e e s s e r e c a ­
d u t o o r m a i in p r e s c r i z i o n e m a 
è a p p u n t o j>'i q u e s t a i n t e r p r e ­
t a z i o n e c h e la d i s c u s s i o n e s i è 
a c c e s a v i o l e n t a . 

I l a v o r i p r o s e g u i v a n o p o i c o n 
l ' a p p r o v a z i o n e d e l l ' i n i z i o d e l l a 
i n c h i e s t a R o g n o n i . AI r i g u a r d o 
il C o n s i g l i o f e d e r a l e p r e c i s a v a 
c h e l ' i n c h i e s t a e r a s t a t a i n i z i a ­
ta in s e g u i t o a p r e c i s a r i c h i e ­
s t a d e l l ' i n t e r e s s a t o . Q u i n d i fis­
s a v a p e r 1*8 o t t o b r e in R o m a 
il p r o s s i m o C o n s i g l i o f e d e r a l e 
e a p p r o v a v a la r e l a z i o n e Gi t i -
l i n i s u l l a C o p p a l a t i n a e s u l l e 
q u e r e l e R i z z o l i e M i c h i s a n t i 
II C o n s i g l i o f e d e r a l e l i a u t o ­
r i z z a v a a p r o c e d e r e m a s o l o 
n e l l ' a m b i t o f e d e r a l e 

D o p o a l c u n e o r e d i d i s c u s ­
s i o n e la q u e s t i o n e d e l l a p r e -
s c n t t i b ' l i t à v e n i v a r i n v i a t a al 
C o n s i g l i o N a z i o n a l e d e l l e L e ­
g h e p e r u n a d e f i n i t i v a i n t e r ­
p r e t a z i o n e . 

Q u i n d i il C o n s i g l i o f e d e r a l e 
h a d e c i s o la n o n p a r t e c i p a z i o ­
n e a l l a C o p p a E u r o p a s i n o ti 
q u a n d o il r e g o l a m e n t o n o n 
t e r r à c o n t o d e l l e e s i g e n z e e 
d e l l e c o n d i z i o n i d e l l e s q u a d r e 
i t a l i a n e , di c o n s i d e r a r e « o r i u n ­
d o » G h i g g i a . i l i c o n c e d e r e un 
u l t e r i o r e t r a s f e r i m e n t o , m a 

n e l l e s e r i e i n f e r i o r i , al g i o c a ­
t o r e K o r o s t e l e v e d ha r e s p i n ­
t o la r i c h i e s t a i l e i g i o c a t o l e 
M i k e . C i r c a la r i c h i e s t a d e l 
g i o c a t o r e P e n t o l a il C o n s i g l i o 
h a n o t a t o c h e e s i s t e la p o s s i ­
b i l i t à c h e u n p r o s s i m o C o n s i ­
g l i o d e l l e L e g h e c o n s i d e r i s e n ­
za l i m i t a z i o n e di t e s s e r a m e n t o 
il g i o c a t o r e s t r a n i e r o f i g l i o d i 
i t a l i a n i c h e a b b i a g i o c a t o in 
I t a l i a p i ù di c i n q u e a n n i . L a 
r i p i e s a d i r e t ' a d i p a r t i t e d i 
L e g a N a z i o n a l e e eli IV s e r i e 
p o t i à a v e r e l u o g o il s a l v i l o in 
•seguito a c o n s e n s o d e l l e s o c i e ­
tà i n t e r e s s a t e L ' a c c o r d o a v r à 
v a l o r e p e r u n a n n o a t i t o l o d i 
e s p e r i m e n t o . 

I n f i n e il C o n s i g l i o ha p r e g a ­
t o V a l e n t i n i d i c o n t i n u a r e a 
• v o l g e r e - !H ",I;I a t t i v i t à l n p i t a -
t a m e n t e all'" p r a t i c h e in c o t s o 
s i n o all'H o t t o b r e e d ha po i 
a g g i o r n a t o i s u o i l a v o r i a d o ­
m a t t i n a . 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI BOLOGNA 

In tre riprese D'Agata 
liquida Paris per K. 0. 

Netti successi di De. Persio e. Mazziiighi 

l ' I t imi - s s : tmb. i t i i re u r i m . i d e l l ' i n i z i o d e l c a m p i o n a t o : i I U T O . 
a z z u r r i B O M F A C l ( c o n l a m e z z a t u i a ) e G I A C O M A / Z I 

in a l l e n a m e n t o s u l t e r r e n o d e l l ' A r c u a 

BOLOGNA, 15 — La r i u n i o n e 
pugil ist ica svoltas i al lo S tad io 
Comunule ha v i s to una formida­
bile « rentrée » del c a m p i o n e 
D'Agata, * Challenger » al t i tolo 
mondia le . Opposto al c a m p i o n e 
di Spagna e pari peso l'ari"! <t 
pugili h a n n o s e g n a t o 51,700) lo 
i tal iano si e n e t t a m e n t e impos to 
ed ha co l to u n a e l o q u e n t e v i t ­
toria per k.o. a 2'44" da l l ' in i / i o 
del la terza ripresa. Ecco la c r o ­
naca, 

Al g o n g d'apertura •> P a r i s c h e 
va al l 'attacco, m a D'Aguta a p ­
pare t ru iqu i l tn e schiva r i p e t u ­
tamente i colpi de l l 'avversar io 
trovando m o d o di portare a s e ­
gno q u a l c h e a l lungo . Ne l la s e ­
i-onda ripresa l 'aret ino g r a d a t a ­
m e n t e si imponi! e co lp i sce P a ­
ris più vo l t e al vi-m e a l lo s t o ­
m a c o : ne t to v a n t a g g i o di D'Aga­
ta. Nel la t e i / a n p r e s a D'Agata 
purte d e c i s a m e n t e a l l 'at tacco e 
martel la Par i s sopratut to al re­
cato e al lo s t o m a c o . Paris d a p ­
prima si d i f ende c o n o r d i n e poi . 
costret to al le corde , sub i sce in 
pieno l 'azione de l l 'avversar io . 
Verso la fine de l round D'Agata 
colpisce Paris p r i m a c o n u n s i -
n i s t i o al l i b i t o e poi c o n un 
corto e fort i s s imo des tro e lo 
manda sul tappeto per 9". Il c a n i -

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

pione di Spagna si r ia l /a bar­
i-oliando ma subi to dopo crol la 
s v e n u t o tra l e bn .cc ia del l 'ar­
bitro. 

Il dettaglio tecnico 
l'KSI l .EGGKHI: He l a i d a (Ka­

rl) ku. C',500 e Murale ( R o m a ) 
kc . 62 pari In ot to r iprese. 

l'KSI MASSIMI: De Pers io ( n o ­
m a ) kit. 8K2O0 b. Warmbruni i 
( A m b u r g o ) 'kg. 9:1,400 al punti 
in 6 r iprese , 

PESI MASSIMI: Pe l legr in i (La 
Spez ia) kK. «16.400 b. Qiese ( B e r ­
l ino) kK. 100,900 per Intervento 
m e d i c o all'Inizio del la 5. ripresa. 

l'KSI G A L L O : D'Agata (I ta l ia) 
kK. 54,700 b. Paris ( S p a g n a ) kK. 
51,700 per fuori c o m b a t t i m e n t o 
alla 3. ripresa. 

PESI MKDIO MASSIMI: Ret -
ta /znnl ( B o l o g n a ) kg. 82 b. Ric­
ciol ini ( R o m a ) kg. 80 per k.o. 
alla 3 ripresa. 

l'KSI P I U M A : Pravisanl ( T r i e ­
ste) kc . 59 ti Meraint (Par ig i ) 
ke. ."') al punti in 10 r iprese , 

l'KSI MEDI: Marzlnehl ( l ' o n -
tei lera) kK. 73,200 li. Pasck ( P a ­
rigi) kK. 71,600 al punti In o t to 
riprese. 

U N A PER U N A IN PASSERELLA LE DICIOTTO DELLA SERIE « A » 

11 iiaiB Roma Fiorentina e Bologna 
sono le sgiiacire più equilibrate 

La Lazio: ovvero non bastano i milioni per fare una squadra - Notevolmente indebolita la «luvc 

Gli ~can<l,ili e i e p o l e ­
n t a Ile l a n c i a n o p o c o s p a ­
zi > a l l e n o t i z e di s p o i t ; 
e o m u n q i i " , n e l l a i m i i i i -
i" :i7a d e l • v ia •> e c c o 
u:ri p e r u n a — c o m e 
s o u b r e t t e i n pa-- -arel !a — 
le d : c i o t t o .<spi;.ilre c h e 
d a d o m e n i c a u a ' a n n o v i 
ta al m a s s i m o c a m p i o n a ­
to tii c a l c i o 

M I L A N : Di J / ic i . 'mente il d i a . 
v o l o r i u s c i r à ti ripetere il bel 
campionato dello scorso anno, 
p e r c h é la squadra c o n l e jn.r-
t e n r e di S i l i - e s t r i e di Soeren-
se t i e con I ' in i f i spos i r io i i e d i 
Ricagni appare r i o f c r o l m c n t c 
i n d e b o l i t a r i s p e t t o alla passata 
stagione. L'attacco, che è stato 
ringiovanito con l'apporto di 
Dal Monte e Mariani, sembra 
i l p u n t o d e b o l e d e l l o schiera­
mento rossnnero sia per l'ine­
sperienza e la modestia tecni­
ca dei due venuti, sia per il 
temperamento di Schiaffino e 
per l'anno in piii che viene a 

pesare sulle spalle di Norduìil, 
un atleta decisamente sul via­
le del tramonto; i rincalzi ( V i i l -
li e Vicariotto) sono poi deci­
samente modesti. Il Milan, dun­
que, deve augurarsi il pronto 
recupero di Ricagni per svol­
gere un buon gioco d'attacco. 
La difesa d à i t i r e c e o t t i m e p'i-
mnzie per la bontà e la quan­
tità del materiale uomo a di-

DOPO GLI AI.I.E.N'AMFATI DISPUTATI IERI 

Proni! ij aiorn\s e liiancoazinrri 
per la prienu IJ ornassi M torneo 

Il Napoli chiede 20 milioni di risarcimento danni alla Lazio 

K<r:.ia e La/..> h a n r . o d. i to ieri 
(•li i i .: i:- . i r .U .c th i a i . a loro 
,>.-;);; . . ìz .one 1:1 \..->ta i .ei ri-^.-t..-
l . v i i:-.co:i".n d i •Uo:;.e:i.ca c o n 
; . I.a nero:»-il e il Fa t to la In 
; i . a l - ; : . . . t j . til Ter.IH», I b.u: .cca/ . -
.-; r n h a n n o •"0->'.e:._;o L.r.a j..ir-
t . t e . Ia < un .e r i serve prc.ruV.u-
.*-. : er ;::. o ie ' . la Nei cor>o a e . . a 
;>*>_••. a. ì-errerò I-.fi i -crnerato Vs-
i n i o :•.'.. ii';i .•«;:..-tr.i « S e n t i ­
ri e . t: V a :m-d.u::o dentro «r-
:t;:a:"-cli> S u - s i a t e : / . n o . L e -
-.. « ,-.n.e;.".o h.i <t«it-> er-.lu ;.o-^.-
ì:v<>: tur . to . c \ j^'-er.l . . . '» u .u : . -
t > i l '. ;:o;i < Pu-ia^n » r.e. r „ " I 
.' ro b^'-ezr.ti'.i hur.r.o t.er.e ::i.-
;»:• >'io:.:t"o- 1~A '. «litro * li.* i » 

n ar.crie .-ej:.«:<> 
"* 7f.'.. V.Ia i-rt.-a 
r.:tcc:;f-.'rt Xk-:;::.: 
11 «ir.cnra :'. ( o . r . o 

• l '-tittro : . c -
r o r . har.r.r» 
( c h e aer . : -
z.ce.'^'.o al 

. « . a r . f t r.e. ic-
NS-cc.r.e .:; c h e 
a i::x:-^i pre-

<Je"a»z..o ' 

O.o'.u:.-
.:r.<>-.-0;:, 

*r.r.-"<Ch:--> tUi (. 
c er . l e <tcrt-y) e 
•' -tate» te:.-.:to 
Crt .r .or.a'e 

Kcc o f i". '.: r. -j .:e 
dea prc-.A: 

T I T O L A S I : B.*:.:'..r.i; 
e.i-v.-t i l . i - e r . t . - e : . : : V. 
r.:r.:. V . . :a ; Ir•*:..!..^. t'<-
Ma.-'.Kiir.;. B r.r.:. Vr .r . ' i ; 

R ^ E H V r : :>e T.\7.c. Ar.t'.r.àr- | 
71. Lo B. :or .o . C'arrt'.-r:. C.6 <-.- ] 
t-r.r.i. r ; : ir . ; Urri-.-;. I^-~"--> f ia - j 
?.:Arrt.!. Fi^r.ta_v>.. p;c:ro;,?.->:•! 

R E T I : V r . 0 . 0 ( 4 ) . VÉrterar . : 
( 2 ) e Bravi 

I A Rr'Tnf». serr.pre fcT T o r t n 
h a ;r,cr>r.:rat.'> r.e. ; c " « : c t . ^ :r. 
.1—.:cteTo> Ì: M i l a t e t ; : rat ter . -
(!<••••.-» r e r fi a O I, t r . e . - r t r i <!:-
:e:'.o <ta S e r o s j è d; :rato 67 rr.> 
r . - t i Har.r.o . 'e^r.ato: G<».'.; a'. 
S . m. Co^ta H\ l f t \ OaV.i ft. 
O h c e a A : 24'. Da C ò s t a a. 
e N'-.crs a i 44" 

T . : t t : : e-.ft.toros-s*. sor .o 
pir«-: :r. h-.:r>r.e cord;7 ;rr . i !;^:-
rrte e d ! f erma e r.e'. e o ^ i p ! c ^ e o 
' ."Arenamento p u ò def in irs i 
5er.7'a'.tro soddi-vruce-t f . Il Co­
en STO".:.-, d a ! rrrr.ar.tsti è «Tito 
v i r a r e e d «rrrvonto^o; t . t t o . 
d :r»q:e. la -v ia h e n «.->erare per 
Ilr.crir.tro d i dorr.er.ica cr>n 11 

l e d u e «-q-uftdre «rnr.o «ce<-e i n 
M T I T V n e l l e f-e^;:er.:; forrr,a7'.r>-
t»l-

P O M \ : Par .e t t ! : TT'arti f S t u e -
r h t ) r . i f . - ar .o : Bnrto'ett.'v r « r -
f ì r e l ! Ver.t . trt: Grii«---:i. Co>;ta 
C a l i : . Pf i -dol f ir . i N v e r s 

MILATEEIT: C o r c o d e l H ; Pro­
l e : : ! . G i u l i a n i ; P«">e:cr. C o s m l n L 

F e r r a n t e ; F o n o n i . Di C h ; n Ce­
s a r e : ! : . Picciri l l i . T:*o 

In jirececter.va i r m c n l / : =.ol-
ìoro.v-i a v e v a n o af 'ror . t . i to li 
M o r . t e c o v o b a t t e n d o l o per R-O 
Ha n;/erto la ;-e:,'r.aV.irn utf:<-i<i-
le ( o i 1" d i tr.oco Harosl h a a n ­
n u l l a t o u n a r e t e d i i=peran?in l ) 
E f f f t i o al . t i ' de l p r i m o t e m ­
p o Nella r ipresa h a n n o poi rea-
.:v7H'.o Sperar .7:ni al 1 0 . Pren­
d a ai 12'. B:ai.:ni a! 18'. C a i a z -
y . : t : «1 20" e a n c o r a P r e n n a 
al 21" 

I e d : e <-ii:adre r e i p r i m o 
:e:::;.o .<'.ro ' f f - f in c a : n p o ne l -
e * e-* e: t: xVr"ra?"r."-.:: 

R'-v\ t \ n - Ie--,r.ardl; De Tr.r.l. 
F->r"re'l: -Iy-."-!!. Rrte l lo . Forfo­
r e ' : r S t T c h 1 ) - C:r c'..'t; P-Acrr.-
r:r.l (IJ<-.-. ' ' lo) , v a n c m ; (Ca' .a?-
-.:". >. T-r~- ... R ac:r.; 

M O V T F C W O : Fmr.chiolf!: NAC-
r: C a - : ; F-<-id".Hrit Af.'a*.: n r -
: ' . .ri; M . ' tra -.«zelo .Mf'eri. 

Fcr'.r.maer.n. L u t t a 7 / i . Del F i n t o . 
Ne. .a r ipresa il M o n t e c a \ n h a 

. .• .n.^7.or.ut(i ì ruo . i i n . i n c t t e n -
d o i e l l e s u e l : le i t t iche u n g i o -
".ai.e i:i ;>ro-.a per il Napol i . 

» *. -
Picco le r.ur.i ne l i c l a n » !>:un-

roa^rurrf- l 'n p i c c o l o c o n t r a l t o 
è «orto tra P a m a e u n d i r i g e n ­
te la7.ale . c o s i c c h é '.'ex n a z i o ­
n a l e n o n fil ò \ i ^ t o :eri a l l 'a l le ­
narne : t o de l la I-tì7.o: s i a m o s i ­
cur i . j.er-"'. c h e la pace \ e r r à 
t a t ^ ]>re-t-o Iler. p:ù trrnve la 
n o t i z i a t t i : n ! a ieri da Nat»oli: 
••e:r.!;m c h e :1 r,.'Kla'.i'/:o partenrv-
;.€•<"• atjt> a c h i e s t o u n r isarc i -
: r r n t o di 2 0 rr.ilinn! a ' I t o l o d i 
Uar.ro per la tr . ir .cata e f f e t t - - n -
7 .^ne di d u e :rare precami>:ri-
r a t t ette a r r e t r e r ò d o l u t o e:-
! e t : ar.*! fsecr.r.rfo accord i pre-
«i d a Ir turo 'e V o t e l i ! ) 1'. 2 3 ait;o-
t-'n a P.o-r.a e l ' i l «-etterr-hre a 
Ni - io l l 
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DUE IHTERESSAHTI IKC0MTB1 INTERHflZIDHftLl 

Le tenniste italiane e tedesche 
da oggi di fronte a Finale Ligure 

A Marina di P.elrasanla i giovani azzurri affronteranno gli 
olandesi - Dal 24 settembre al 2 ottobre a Roma gli «assoluti» 
A Finale I . icurc ed A M a n n a 

di P.etra;a- i la 51 i n i z e r a n n o o g -
gi. r e r conc luders i d o m e n i c a d u e 
tntere = «ir.ti incontri tennis t ic i 
:rterrr.7ior.ah 

A F i n i t e l i g u r e le t e n n i s t e az­
zurre attront^rir .no la Germania 
ed a ^!Jrlna di P i c t r a s i n t a 1 g io ­
vani azzurri se la v e d r a n n o c c n 
quel l i o landes i 

P e r l ' incontro di F ina l e Ligure 
Italia e G e r m a n i a h a n n o a n n u n ­
c i a t o le seguent i formaz ion i : 

ITALIA- L a z z a n n o . Migliori . 
Per ico l i . Ramorino . c a p i t a n o s i -
m o r a A r d r e i n a 5-<~iudonc. 

GFRMAN'IA: Vo l lmer . Voe lcr . 
Z e h d e n . R111 Rredow canitanc. 
G. A. Nieoderno. 

L^ f o r m u l i de l l ' incontro e 
epurila di Coppa Da- . ì s : quat tro 
i n c o i a t i incrociat i , ed u n d o p ­
pio. 

P e r il c o n f r o n t o c o n gli o l a n ­
d e s i (£i g iocherà cui c a m p i del 

T e n n i s C lub Fcv-ette» s o n o stat i 
se lez ionat i 1 s e g u e n t i azzurr i : 
B e r g a m o . Fach in i , J a c c b i n l , M a g ­
gi e Pirro. La squadra o l a n d e s e 
e formata da : V a n Ejsden . V a n 
Oalsum. V a n M e e r g t r e n K a r a -
m o y e G o n s . 

L' incontro .-1 svo lgerà con o t t o 
s ingolari e q u a t t r o doppi . 

I campionat i naz iona l i di t e n ­
nis di prima ca tegor ia a s segnat i 
ques t 'anno al C.T. Pario l l di R o ­
ma. si d i s p u t e r a n n o dal 24 s e t ­
t embre al 2 o t tobre «ui campi de l 
Foro Ital ico . 

S e c o n d o il r r g o l p m e n t o e le 
disposiz ioni date da l la FIT. p .-
t ranno partec ipare al c a m p i o n a ­
ti 1 giocatori e le g iocatr lc i di 
pr ima categor ia , in t e i t a a tutt i . 
il quarte t to G a r d m t . Merlo , P i e ­
t r a n g e l o Slrola e S i l v a n a La zza-
r ino . 

s p o s i n o n e <Ji P u r i c c l l i ; questa 
s d h / e r r a dei reparti arretrati 
dà al Milan il diritto di entra­
re nella ristretta iota d.-lle 
scudettabili. 

R O M A : Due so l i u o m i n i litto­
r i n e l r c c c l i i o sr l i i erameTi fo 
giallorosso che tante buone 
prove seppe dare nel 1054-55: 
il p o r t i e r e Panetti e l'attaccan­
te Da Costa, e.v interno destro 
del lìotafoyo. La squadra, che 
pan contare sull'affiatamento 
delle tante partile giocate m -
sl'cme, appare ben rqvhbraia 
tiei vari reparti: q'i.iìcìie pre­
occupazione desta ancora l'ar­
retramento di Gni l 'c i . -o « f e r ­
r i n o .s inistro — per le tutpirttli 
difficoltà di (inilii-Mttr.nicn'o 
d e l l ' e x granata — e le c u n i t i e -
r i s r i c l i e d i p i o r o d i Di: Cost i : , 
c l i c n o n è u n i n f e r n o da spela 
ma un tipico uomo di punta, 
preziosissimo in arca di rigore. 
Con l'immissione di Da Costa 
la Roma si sta oricat-indo t 'cr-
so una nuova manovri offen­
siva, (niella del doup o centro-
ovanti, che permette un j>n'i 
razionale sfruttamento delle 
qualità di Galli e Da Costa, via 
m o l t i p l i c a il lavoro per Pandol-
fini e Ghiggia che iettano gli 
unici due ., suggeritori'~ del 
quintetto di punta. A queste 
preoccupazioni potrà dar rispo­
sta solo il campior>i-o, die — 
comunque vadano le cose — 
d o r r e b b e essere di prim'ordine 
per la Roma. 

F I O R E N T I N A : La squadra 
r i o l u , fermo restando il blocco 
difensivo che la rese famorn 
nelle passate stagioni, lui su­
bito un profondo processo dì 
rinnovamento del quintetto di 
punta, eterna croce e de l i r i l i 
d e p l i s p o r t i r i fiorentini. Cedu­
ti Green al Genoa e Mariani 
al Milan si è fatto ricorso al 
Sud America per 'tirare le fal­
le e cosi so l i ri'HICi ad « t v u n i -
p a r s i s u l l e r i r e d e l l ' A r n o il c i ­
l e n o /«fonftiori e ti b r a s i l i a n o 
J u l i r i h o . u n o dei più clnj-t'ri 
giocatori del mondo. Acca.uo 
a questi uomini, che i n s i e m e 
a V i r p i l i dovrebbero c o s t i t u i r e 
i p u n t i c i l i a r e d r l l ' a f f u c c o . ruo­
teranno i rari Bizzarri. G r u i -
'on. Mazza e Prini. Come si ve­

de r n e cocJrfni! veramente ete­
rogeneo d i . ' cuo le e di caratte­
ristiche di gioco diverse, co­
munque nelle mani sapienti di 
Bernardini l'attacco dovrebbe 
trovare presto una sua armonia 
di gioco e una sua manovra 
offensiva. In difesa l ' u n i c a n o -
r i t o è c o s t r u i t a dal mutamen­
to del portiere; al posto di Co-
stagliola, forse troppo fref.Jlo-
saviente scartato, è stato th'z-
vinto i l a i o r a n e Sarti, che avrà 
come riserrn Toros. Se. come 
ci a i i 7 i i r i a m o . t due ragazzi sa­
pranno essere all'altezza de1. 
- vecchio r, la Fiorentina do­
vrebbe recitare un ruolo di 
primo piano nel campionato 
che sta per incominciare Le 
a m b i n o t i ! r i o l a , comunque, so­
no da scudetto. 

B O L O G N A : 7n casa rosso­
blu è andato lo « z i n g a r o » 
Dell'Innocenti e non tornati 
Boccardi e La Forgia dal pre­
stito all'Udinese ; per il resto 
nulla di mutato. La squadra 
che potrà contare su di un 
anno di affiatamento e di la 
r o r o in comune, appare orga­
nica e razionale; l'unico m -
t c r r o p a f i r o grava proprio sul 
la mediana, che è il reparto 
più forte dell'undici di V i a n t ; 
difatxi Filmarci; si arria a» 
31 anni e ha i l n e r r o sciatico 
c ' i e da tempo lo tormenta. 
mintre Jens^n è arrivato al 
traguardo dei 34 anni. Terran­
no, dunque, ! due grandi me­
diani per tutto il campionato 
quell'alto r e n d i m e n t o che han­
no sempre prodotto? Se la ri­
sposta sarà sì allora la marcia 
del Bologna sarà franca e spe­
dita altrimenti inevitabili sa­
ranno le sconcertanti altale­
ne; in ogni caso i rossoblu 
hanno le carte in regola per 
disputare un torneo da alta 
classifica. 

N A P O L I : Anche i l » c i n c c ' o -
è rimasto fedele allo schi'ra-
m e i . ; o d e l l ' a n n o p a s s a t o , p o i c h é 
d a r r e r o poche tan state le no­
vità della sua camoigna .tenni­
sti: ceduto, contro il oirere 
dei tecnici e soprattutto del-

bra-
r, 

r u l l t ' i i a f o r e M o r i r c o L o . i.' 
r o V i n c i / sono arr.eaii l'ex 
centroattacco del Uo'.afogo V i -
n i c i u s e l'ex I co i i i incse G r e c o 
11, un p l o r a n e q u e s t ' u l t i m o che 
pini giocare sia a et •iii-onicd.li­
n o che a t e r z i n o . L,' di / ; icoItù 
d c l l u squadra, alunno al mo­
mento in cui s r r i r i c n u i , .'Vin-
brano però aumentate: a par te 
P i n c r r t e r r a c h e regna s i i l l 'ut i -
l i r c i i r i o n e d i V i m c m . j . ancora 
non in regola con '. 1 F I G C , e 
a parte l ' i v i c idenfe di etti è ri­
masto Jeppson è da tener pre­
sente che la formazione par'e-
uopea appare note''o>:ncn'e in­
debolita per la par'er.za li V i ­
nc i / e p e r l ' e tà r e n n n c i i t c ca­
nonica di a l c u n i s'ioi t i to lar i 
(Tre Re si a r r i a ai t rug i iurJo 
d e i 34 anni e Amadei u q u e l l o 
d e i 35); inoltre se W u i c i i t s -. o-

trà giocare, per il N a p o l i s i 
p o r r à r a l f e r n a f i r a di sacrifica­
re uno dei due centroavanti, 
oppure di adottare la tattica 
del doppio ccntroavanti. Squa­
dra non abbastanza e q u U i b r t ' a . 
q u e l l a p a r t e n o p e a vivrà ó': ulti 
e bassi s e n s i b i l i . 

L A Z I O : I l a s c o i a t o anche 
quest'anno la follia dei m i l i o n i 
e h a condotto una campagna 

a c q u i s t i s c u r a molto c r i t e r i o ; 
p e r esempio liti speso c i r c a 10'J 
m i l i o n i p e r comperare Alt icci-
n e l l i e Ò l i r l e r i , c / ie in / in l e i 
c o n t i sono a m b e d u e al i d e s t r e . 
Il r i s u l t a t o e che. malgrado i 
grossi nomi r e q u i s i t i e i n c i s i 
in fila hi / o r i n a z i o n e , lui . os f i -
fu i fo una c(irii]M(|iii(* S f i : i i 
e q u i l i b r i o , che ha il suo p u n t o 
di maggiore fragilità nella me­
diana, ove mancano clementi 
di autorità e in grado d i im­
postare la m n i i o r r a . La debo­
lezza della m e d i a n a ù partico­
larmente a c c e n t u a t a d u l i a taf-
t icu d e l d o p p i o cc t i troauar i f i , 
che la L a r i o , s e p u c i i d o gli sche­
mi i d e a t i da Bigogno, cerca di 
adottare per sfruttare le qua­
lità di Selmosson e H c f f n i . A l ­
l ' a t t a c c o si fa s e n t i r e la m a n ­
c a n z a d i u n a vera mezz'a'-a de­
stra che l a r o r i , c h e / a c c i a la 
spola e dia l'imbeccata agli al­
tri, i quali h a n n o q u a s i t u t t e 
l e caratteristiche particolari 
del gioco di punta. Il co i r .p i t c 
di Ferrerò e di Parola non ap­
pare facile, come facile no». 
sarà il c a m m i n o d e l l a L a r i o 
c h e d o r r à puntare p iù sull'estro 
dei suoi uomini che sull'effica­
cia collettiva della squadra. 

Modeste le "matricole 9> 
J U V E N T U S : Ver la « z e b r a » 

q u e s t ' a n n o sarà sicuramente 
un anno di transizione, che la 
sua ossatura attuale non le 
permetterà davvero di recitare 
il ruolo di prim'ordine che le 
era abituale n e l passato. I n d e ­
b o l i t a in difesa con la cessione 
di Ferrarlo, / ' i n a n l i , Angelini 
e Manente, pr.-s-enfa un attac­
co enigma, 01 •• al posto d'i 
Muccii.i'll'. il>'. l ' i u c o r e d e i 
U r o 11 «'e f / i o s f r i v a n n o i due sud­
americani Vmrn e. Coletta e i 
giovani Bartol.i 1 e Jiosii. 

I N T E R : D o p o la b r u c i a n t e 
d e l u s i o n e dello scorso campio­
nato. una vera rivoluzione si 
è avuta net r-i'nim dei ìicraaz-
zum, rirolu-101.1' che non ha 
-alvnto n e r n r . c ' i o l ' a l l e n a t o r e 
F o n i . sost i fuit> d'i Campatelli; 
sono stati crd-itt Mazza. Pas­
santi, Sano.u. .Veri, f ' u d u l a z -
zi, Brighentt r Bernardin e i n 
c o m p e n s o so- 'o r .vriraf i Ferra­
no. Masiero, r "'igaro. C e l i o , 
Fraschim r Orh-.vli. La nuova 
squadra prf. • • - ) ! i n n s o l i d a 
difesa, imperni'.*!7 s u l l ' e x lnan-
conero F e r r i - i o . e u n attacco 
tutta spnn.a e r.irnte sostanza 
per i pregi e t d i f e t t i dei vari 
Lorenzi. Sl:nnl~ir-d; comunque. 
almeno s t i l la carta, sembra un 
u n d i c i d i ferula e in grado di 
^untare in a l t o . 

S A M P D O R I A : Una sola 
grossa n o r i f a 1*1 c a s a b l u c e r -
chmta: quel Firmani che, ti­
tolare come terzino sinistro 
del Charlton. è finito in Italia 
come centroava'.ti irresistibile. 
Per il resto sarà la squadra 
dello scorso anno e speriamo 
che ne consm 1 le caratteri­
stiche di gioco, di r t f a l i f t i e di 
spilliate?:a; il ;*JO attacco (110 
an-nt in 5) »• tra 1 più giovan 
d'Italia. 

T O R I N O : S c h i e r a m e n t o im­
mutato per 10 11: solo Idrati 
e M o l i n o har .no cambiato ca­
racca, i',a .«'-lo il primo ha 
aperto il problema della s u c ­
c e s s i o n e che il secondo è sta­
to tranquillamente sostituito. Il 
d ' i o i o r /nard iano granata sarà 
Pantalcom. >I*I p l o r a n e paga 
io salatissimo, del quale nes­
suno però j>'iò ora garantire 
:1 rendimento Le carattrristi-
che di Q.o<-o (Frofsi rimane 
ìallicls'.a'l tir inno quelle del­
lo scono anno, come quelle 
dello scorso air.o restano le 
c.mbizior*. di un b u o n c e n t r o 
- l a s s i fica. 

G E N O A : Difesa immutata e 
attacco con due c a r i a n t i d i s c u ­
t i b i l i : Cren (a causa dell'età: 
ha 35 anni) e Murinho (l'eter­
no dilemma del sudamerica­
no). Squadra modesta, come si 
vede, anche se leggermente 
migliore di quella dello scorso 
anno; parte senza grandi pro­
spettive. solo cercando una 
buona posizione di classifica 

T R I E S T I N A : F o r m a z i o n e ter­
remotata anche q u e l l a d e i 

uinuli > di V a l m a u r a : d e i -.cechi, 
difalli, so l i rimasti solo Bei-
Ioni, Soldan, Toso, Luccntiiti, 
Petagna e. Dorigo; a rufforzar 
la difesa s o n v e n t i t i U e r n a r d i n 
e Fontana e a far compagnia 
a Lncentini sono arrivati Za-
ro, Brighenti, Brach, Passami 
e Celio. Il quintetto di punta, 
rinnovato per quattro quinti, 
è il punto debole della squa­
dra: per amalgamarsi <* ren­
dere avrà bisogno di tempo. 

A T A L A N T A : Un undici con 
un anno di p i ù e u n mediano 
di meno, quel V i l l a c h e è pas­
sato alla Lazio al seguito d i 
Ferrerò. Salvo impreviste im­
pennati: d o r r e b b e ripetere il 
r n m p i o i i a f o d e l l o scorso anno, 
lottare sino a l l ' u l t i m o p e r e e i -
'are la r o n a r e i r o e e . t s i o n e C 
po i salvarsi perché ci son squa­
dre peggiori di quella orobica. 

• I I M I I I I I I I i l l l l l l l l l t I M I I I i l l l l l l l t l 

O G G I 
Il Cinema FIAMMA 

I n a u g u r a I.» s tas io - . i e 

« i n r m u t o g r a l ì i a I955-5G 

c o n un f i lm r c - c e z i o n j l e 

N O V A R A : R i e n t r a t o a d ' o i ' i -
le .S'arioni , d o p o la y r i p i u pa­
rentesi neroazzurra, i d i r i g e n ­
ti t i o r a r e s i hanno fatto due soli 
acquisir, il terzino C a p p u c c i 
e il mediano Prof t i . La forza 
della s q u a d r a r e s t a affidala 
all'esperienza dei vecchi come 
Feccia, f ia irn e ili o l i m i lì e al­
l'insidiosità di Arce ,* sarà un 
altro anno di b a t t i c u o r e p e r 
i tifosi di San Gaudenzio. 

S P A L : f i r e c u p e r o in e x t r e ­
m i s n o n h a permesso a g l i s p u t ­
i m i di rafforzare c o n r e n i e n t e -
m c n t e fa s q u a d r a c h e naufra­
gò l o s c o r s o a n n o ; s o n r e n u t i 
V i n e y e Lofgren, ma la for­
mazione s e m b r a a n c o r a t r o p p o 
f r a g i l e per d i s p u t a r e degna­
mente un c a m p i o n a t o d e l l a 
m a s s i m a d i r i s i o n e . E' da an­
noverare tra le squadre candi­
date alla retrocessione. 

P R O P A T R I A : Decimata dal­
le squalifiche (Donati, Fossati, 
Uboldi, Settembrini e Belca-
stro). la compagine bustocca 
se non verrà qualitativamente 
rafforzata al primo .novembre 
sembra destinata a ripercorre­
re lo stesso calvario della sta­
gione passata. 

P A D O V A : La ncopromossa 
società biancoscudata per af­
frontare il campionato d e l l a 
massima divisione ha seguito 
la tattica migliore, cioè ha ri­
toccato un po' lo schieramento 
base che tanto bene si com­
portò in serie B. Così son ve­
nuti Blason, Moro, Azzini e 
Smersy. Squadra modesta, ina 
equilibrata, il Padova punta 
per quest'anno alla permanen­
za e non è detto che non ci 
riesca. 

L A N E R O S S I : / l u c h e il La-
ncrossi ha ridato in gran parte 
la sua fiducia agli uomini del­
la promo-ione; gli u n i c i nt io i ' j 
s o n o Ulti ro to . Manente e llo-
iling. L a squadra, che punta 
in difesa sull'esperienza dei 
vecchi e all'attacco sullo slan­
cio di un pugno di ragazzi, è 
decisamente modesta, però d o ­
r r e b b e riuscire a rimanere 
nella massima d i r i s i o n e . 

E N N I O P A M I C C I 

A K T I : P i c c o l o teatro del l 'opera 
c o m i c a del la c i t tà di Koma. It i . 
p o s o . D o m a n i ore 21 « Il m a ­
t r i m o n i o segre to > 

U O M M t U i A . M i i c o i n p . S l a b . dei 
C o m m e d i a n t i . Ore 21.30: « L'uo. 

• m o dal parapiogg ia ». nov i tà di 
D l n n e r e Morum 

D E L L E M U S E (Via F o r l ì ) : C.la 
spe t taco l i g ial l i . D o m a n i ol le 
21,15 « Le s ignore in r i t iro > di 
P. D e n h a u . c o n C. Gherardi . 

Q U A T T R O F O N T A N E : Ore 21.15: 
Macar io c o n Flora Li l lo « L'uo­
m o si conciulsta la d o m e n i c a > 

V A ^ L E : D a vener i l i '23 Sara Fer­
rati , O. Vil l i . D . Carraro. E 
S a l e r n o « Rina ldo e Armida > 
di J e a n C o c t c a u 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : Gli a m o r i di Cleopa­

tra c o n U. F l e m i n g e rivista 
Al t i er i : Uomin i o m b r a c o n -M. 

Lane e rivista 
Ainbra-J i iv ine l l i : P r i m a de l l 'ura . 

g a n o c o n V. H e l l m e n v i i i a 
A r e n a A r c o : Il g u a n t o v e r d e con 

G. Ford e r iv is ta 
Pr inc ipe : I dieci de l la l e g i o n e 

c o n B Laucas tcr e r l v i i t a 
Vent in i A p r i l e : D a n 11 terribi le 

e r ivista 
Vol turno: L'ul t ima res i s t enza c o n 

II. Crawford e r iv is ta 

ARENE 
Aurora: A n n i v e r d i 
Ituccea: Il l ibro de l la Jungla con 

Sabù 
Cartel lo: T e m p e s t e s o t t o i mari 

con T. Muore 
Chiesa N u o v a : l bandoleroa 
Colombo: Riposo 
Co lumbus : La i i /on i per le strade 

c o n L. l 'ajuli 
Coral lo: L'ult imo de i D a k o t a 
D e l l ' in i : buuadru omic id i c o n 

E. G. Robinson 
D e l l e Terrazze: S i n u h e . l'eRizia-

110 c o n J. Simmuiis- i C i n c m a -
bcopc) 

Escara: F u o c o v e r d e c o n S. 
l ì ranger 

Ee l l v : l V a v v c n t u n e r o de l la Ma­
lesia 

F lora: Tanjjanika c o n V I lef l ln 
J u u i o ; P e r sa lvart i ho pecca to 

c o n M. Vitale 
L a u r e n t i n a : iMuKara c o n M. Moti . 

roe 
L i v o r n o : i l pr ig ioniero di Zcnda 

c o n S. Granuer 
Lucc io la : Go l to del Mess i co con 

J. Garf ickl 
L u x : P e r d o n a m i EO mi unii 
N u o v o : La pr ig ioniera de l Ma­

haraja c o n A. l l o v e n 
Otta v i l la : Riposo 
l 'aradiso: l l a c i u m l Kate t c o n K. 

G r a y s o n 
Paratia: L 'uomo del la Giamaica 
P i n e t a : L'idolo c o n D , N i v e n 
l ' o r t u e u s e ; pro i e t t i l e i n canna 

c o n J. S i m m o n s 
P r e n e s t i n a : Napo l i p l a n c e e ride 

c o n L Tajol i 
P l a t i n o : S a n g u e e m e t a l l o d a l ­

lo con L. I larker 
Quadraro: La c a n u de i falsari 

c o n D . O K c e f e 
S. Ippol i to ; Marmit toni al fronte 
T a r a n t o : S o m b r e r o c o n V. Gass_ 

m a n 
T iz iano: N o i d u e sol i c o n W. 

Chiari 
T r a s t e v e r e : Riposo 
V e n u s : Il c o m a n d a n t e del FlynK 

Mixm c o n R. H u d s o n 

CINEMA 

Riduzioni ENAL 

A.U.C.: Il paradiso d e l rapitanci 
Hol land c o n A. G u i n n e s 

A c q u a r l o : Sparate senza pietà 
con A . Smi th 

AUrlaclue; Bal la ta s e lvagg ia con 
B . Stanwyck. 

Adr iano: Il ca l i ce d 'argento con 
J. P a l a n c e (Ore 15 17.40 20.20 
22,50) I o caporal i c o n T o t ò 

ci 

l - n e - s t a r : P r i m a de l l 'uragano c o n 
V Jlcfl in 

Clou lo: l o t o cerca casa c o n r o t o 
c o l a di U ienzo ; f r u i t a n c i l u u t J . 

n o con V xicf l in 
«Joloniuo: Hiposo 
c o l o n n a : Le i i ezze al b a c n o con. 

r.. vmiliains 
Colosseo: '.tortura c o n S . C u -

curane 
Coiuuiuus: Canzoni per l e s tra­

de c o n L. Tajol i 
Coral lo: 1. u l t imo de i Dakota 
Corso; Gli u l t imi a i iu i iuu c o n 

L D a n i e l i i u r e 17 iii.iU iio.oa 
22.3U) 

Cribogono: Il f igl io di Tarzan 
Cristal lo: Fabio la c o n M. Girotti 
Ue-;ii b i i p i o n i : l i a n n o rubato t-.i 

ti din 1.011 A F a b n z l 
Dei l ' iccul i: Cartoni animati ^ 

colori e d o c u m e n t a r i o 
Del ia Va l l e : Il d isertore 
Del lo -Maschere; Controso ionu^-

Kio c o n L Turner 
Del le Terrazze ; S i n u h e . l'eei/:.i 

no c o n J. S i m m o n s (C'inuma-
t c o p e ) 

Del le Vi t tor ie : L'arciere di fuo'-o 
De l V a s c e l l o ; Cont inente n u ­

d a t o 
Diana: La m a s c h e r a del del i t to 
Dor la: i l re de l barbari con J. 

Cl iandler ( C i n e m a s c o p e ) 
E d e l w e i s s : 11 paese del c a m p a ­

nell i c o n S. L o r t n 
E d e n : L'u l t imo ponte con M. 

Sche l l 
Esperta: La f ie l ia di Mata il.iri 

con L. T c h e r m a 
Esperò; S e n u vuoi sposami 
1.in l i l le; Riposo. 
Europa: U n e r o e del nostr i t e m ­

pi c o n A. Sordi 
Exce l s ior : Il prezzo de l dovere 

con H. T a y l o r 
F a r n e s e ; La lanc ia c h e ucc ide 

con S. T r a c v ( .Cinemascope) 
Faro: L 'acquato 
F i a m m a : M a r c e l l i n o pan v v ino 

c o n P . L'alvo (Ore 1*3.20 lU.lió 
20,15 22.201 

r i a m m e t t a : B r l g a d o o n ( C i n e m a . 
s cope ) c o n G. K e l l y , V. Jo l ion-
Fcn. (Ore 17.U0 1ÌM5 22) 

F l a m i n i o : C o n t r o s p i o n a g g i o c o n 
L. Turner 

F o g l i a n o : La Jena di Bar low 
FolKore: L ' a m e r i c a n o con G. Ford 
F o n t a n a : Canag l ia eli lusso 
(Jalteria: Il c a l i c e d'argento con 

J. P a l a n c e (Ore 15 17.40 20.2U 
22.50) 

Garbatc l la : S c a r a m o u c h e c o n S. 
Cranger 

G i o v a n e T r a s t e v e r e ; R iposo 
Cimilo Cesare : C o n t i n e n t e per ­

duto 
G o l d e n : Sopra di n o i i l niaru 

con J. Mi l l s 
H o l l y w o o d : U n Riorno in p r e t u ­

ra c o n P . D e F i l ippo • 
Imper ia le : F u o c o v e r d e c o n S . 

Uranger ( C i n e m a s c o p e ) 
Impero: 1 5 d i ser tor i c o n B . M a -

fcOH 
IlKluno: Pr ima de l l 'uragano con 

V. Hef l in 
Joti io: Il c o l p e v o l e è fra noi con 

£ . O'Brien 
Iris: Il s e g n o di V e n e r e c o n S. 

Lo reti 
Ital ia; Tre ragazze di B r o a d w a y 

con M. e G. C h a m p i o n 
La F e n i c e : p r i m a de l l 'uragano 

con V. Hef l in (C inemascope* 
L i v o r n o : II pr ig ion iero di Zenda 

con S. G r a n g e r 
L u x : P e r d o n a m i se mi nini 
Manzon i : La c i t tà c h e scot ta con 

G. B r e n t 
M a s s i m o ; Conta so lo l ' avven ire 

con C Colbert 
Mazzini : Il re del barbari con 

J. Chandlcr ( C i n e m a s c o p e ) 
Metropo l i tan: I pont i di T o k o - R i 

con W. H o l d e n l O r e 16 18.05 
20.10 22.25) 

Moderno: F u o c o v e r d e c o n S. 
Granger 

Moderno Soletta* S l a m o uomini 

A v e n t i n o . At tua l i tà . A l h a m b r a , 
Uranrarr lo . Cristal lo . Corso, D e l ­
le .Maschcrr. Imper ia le . Ionio . 
La F e n i c e , ModcrnNs imo , O l y m ­
pia Orfeo . Pr inc ipe . P l a t i n o , 
l ' U h r l a r l o , q u i r i n a l e , Qulr inet ta . 
Rivol i , R o m a , Rubino . Sala U m ­
berto. S a l o n e Mareher i ta , S a l e r ­
no . T u t r o l o . S is t ina. 
• • • • • • • • f t f i t i i i t t t i i i t t i i i t i i i i i i t t i t f i i i i i f i i i i i i i i i t i i i i t i i t i i i i i t i i i a i i i i i i 

A i r o n e : L ' a m m u t i n a m e n t o de 
Caute con II. B o g a r t 

A l b a : Tre a m e r i c a n i a Parigi Con 
T. Curtis 

A I r y o n e : Cirano di Bergerac con 
J. Ferrer 

Ambasc ia tor i : Chiusura est iva 
A n l e n e : La prov inc ia le con G. 

Lol lobrigida 
Apo l lo : S e mi vuo l snosami 
Appio : C o n t i n e n t e perduto 
A n u i l a : Il s e l v a g g i o c o n M. 

B r a n d o 
A r c h i m e d e : U n e r o e del nostri 

t empi c o n A. Sordi 
A r c o b a l e n o : Chiusura e s t i v a 
A r e n u l a ; Tiz io . Caio ^ St-irt-rcnio 
Ar ls tun: F u o c o v e r d e 
Astor ia : Pr ima de l l 'uragano 
As tra : D o m a n i : Sopra di noi :J 

m a r e c o n J. Mil l s 
A t l a n t e : Tragedia a S. Monica 
A t t u a l i t à : S i a m o u o m i n i o c a p o ­

rali con Totò 
Aii»t ist i i s : Controsp ionagg io con 

L. Turner 
A u r e o : T a m b u r i a Tahi t i con P. 

Medina 
Aurora; Anni verdi 
A u s o n i a : Pr ima dc l l 'urarann 
A v e n t i n o : La lunga no t t e con A. 

Quinn 
A u r e l i o : Riposo 
A v o r i o : F u o c o a l le spa l l e con V. 

M a v o 
Rarber ln i : I ponti di Tokn-Ri ron 

W. Holden (Ore 1G 18.05 20.10 
22.2T>> 

B e l l a r m i n o : Zingari con S Gran-
•jnr 

B e l l e Art i : Riposo 
Bern in i ; Désiré,- c o n M Brando 
Koloena: Cacciatori di frontiera 

ron R. Jtrott 
B r a n c a c c i o : Cont inente perduto 
Capanne l l c : Riposo 
Canltol- F.T^firolo r iTn di C*>vat 

t e (Ore 16 17.50 20.10 22.45» 
Canranica: U n rrne dei nostri 

trmni con A. Sordi 
Canran lrhe t ta : N V P r'è* «more 

niù cranrie con A T nateli 
Cas tr i lo : Tcmrr<;ta so t to 1 mari 

ron T. Moore 
Centra le : Giung la u m a n a con G 

MerriM 
fluirne-* V^ntr»" T Vi*»rt#*rt?#*»v>e 

| IL FILM P>tf PQÉMIATO 
DELL'ANNO 

Marcellino 
PQMvirino 

co*/ 

LADISLAO WUM • \^g 
Spct t r . co l i o r e ; 

16.20 — 13,25 — 20,15 — 22,20 
P e r i p r i m i 5 g i o r n i s o n o s o -
.-ro^e t u t t e l e t e s s e r e e d i b i ­
g l i e t t i di f a v o r e . 

RICOMINCIA A DISTRIBUIRE 
MILIONI 

M o d e r n i s s i m o : Sala A : La belva 
con R. M i t c h u m ( C i n e m a s c o ­
p e ) . Sala B : Rul lo di tamburi 
con A. L a d d (Cinemascope» 

Mondla l ; Acaule sul Pac i f i co 
New York: F u o c o v e r d e con S. 

Granger (Ore 15 17 19 21 Vi) 
N o i n e n t a n o : Riposo 
No v o c i n e : B r e v e ch iusura 
N u o v o : La pr ig ion iera d e l M a ­

haraja c o n A . H o v e n 
Odeon: La m a t a d o r a c o n E. W i l . 

l i ams 
Odesca l ch l : B u o n a n o t t e a v v o c a t o 

con A . Sordi 
O l y m p i a : Cacc iator i d i front iera 

con R. S c o t t 
Orfeo: Una m a n o ne l l 'ombra con 

B, P a l m e r 
Or ione: C o n d a n n a t o 
Ost i ense : La strada c o n G. Ma­

n n a 
Ottav l l ia : R i p o s o 
Ot tav iano: Il pr inc ipe deg l i a t t o . 

ri c o n J. D e r e k 
Pa lazzo: II m i o a m o r e v i v r à c c n 

S G r a n g e r 
Palazzo S i s t ina : Q u e s t o è II c i n e . 

rama (Ore 15,45 18.45 21.45) 
Pa le s t r ina : A l l a r m e s e z i o n e o m i ­

cidi c o n J . B a c r 
Par io l l : Ore X : c o l p o s e n s a z i o ­

nale con D . P o w e l l 
P a x : L'ebreo e r r a n t e c o n V. G n s -

s m a n 
P l a n e t a r i o : Carose l lo n a p o l e t a n o 

con S. L o r c n 
P l a t i n o : S a n g u e e m e t a l l o gial la 

con L. B a r k e r 
P laza; La f igl ia d i Ca ino con J . 

Ferrer 
P l m i u s : P a t t u g l i a inv i s ib i l e ci n 

A. Q u i n n 
P r e n e s t e : L'u l t imo dei D a k o t a 
P r i m a v e r a : F.B.I o p e r a z i o n e L a j 

V e g a s con J. B e n n e t 
Quaclraro: La g a n g de l fa l s i r i 

con D. O'Keefe 
Quir ina le : P r i m u l a S m i t h 
Quir inc t ta : Uomin i v io lent i ron 

G. Ford (Orarlo cont inuato 
Iniz io s p e t t a c o l i : 16 13.05 20.10 
22.15) 

•Quiriti: R i p o s o 
Rea le : C o n t i n e n t e perduto 
R e y : La reg ina de l la Sterra M o ­

rena 
R e x : P r i m a d e l l ' u r a c a r o ( c i n e ­

m a s c o p e c o n V. HeT':'*-.) 
Ria l to : F i a m m e a Calcutta c c n 

D. Darce l 
R i p o s o : La c o n q u i s t a de l Wes t 
Rivo l i : U o m i n i v io lent i c c n G. 

Ford (Orar io c o n t i n u a t o Inizio 
snott-iroli* lfi 18 05 20.10 22.15) 

R o m a : L'età d e l l ' a m o r e con M. 
V l a d v 

R u b i n o : S t e r m i n a t e la g a n g c o n 
C. Me G r a w 

Sa lar io : Il n a e s e d e l c a m p a n e l l i 
con S. L o r e n 

Sala Eri trea: R i e o s o 
Sala P i e m o n t e ; R i p e s o 
Sala T r a s p o n t i n a : Luc i de l la Ti­

nnita c o n C. Chao l in 
S a l i U m b e r t o : A c c a d d e i l C o m ­

missar ia to c o n A. Sordi 
Sala V i c n n l i : S h e h e r a z a d e 
S a l e r n o : R i p o s o 
Salone M. ireher l ta : 1 s o o s e ©et 

7 fratell i c o n 3 P o w e l l 
San F e l i c e ; Gius t i z ia dee l i Indio»» 
Sant ' Ippo l i to : Marmit ton i al 

f ronte 
Savo ia : La Dr ie iomera de l M a ­

haraja c o n A N o v e n 
S i lver C i n e : S c a m p o l o 53 COR M. 

F iore 
S m e r a l d o : U n e r o e dei nnstri 

t empi con A Sordi 
S p l e n d o r e : C a r o v a n a v e r s o U «ud 

con T. P o w e r 
S t a d i u m : La figlia di Mata I l a ­

ri con L. T c h e r l n a 
S u p e r c l n e m a : n c a l i c e d 'areento 

c o n J. P a l a n c e (Ore 16.13 19.C5 
22.10) 

T i rreno : Al legr i e sp lorator i c o n 
C. W c b b 

Tor Maranc ia : RÌDOSO 
Tras tevere : R iposo 
Trev i : D e s t i n o sul l 'as fa l to c o n K. 

D o u g l a s ( C i n e m a s c o p e ) 
Tr ianon; India favo losa 
Tr ies te : I d o m i n a t o r i de l la tr .(-

trorol i c o n G. C o o p e r 
TTMCOIO: Via P a d o v a 46 c o n P . 

D e F i l i c r o 
Uli*-*te* i / i n d l a n a b i a n c a c o n F. 

I .ovejoi 
n o l a n o : C a r o s e l l o n a p o l e t a n a 

con S I^iren 
V e r b a n o : I.» f i a m m a e la carr-; 

*-on l.. T u r n e r 
Vi t tor ia: A i t o t r a d i m e n t o . ' 
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Unità EETT ĝ 

VASTISSIME RIPERCUSSIONI IN TUTTA LA GERMANIA ALL'ACCORDO FRA L'URSS E LA GERMANIA OCCIDENTALE 

A .Mosca §ono 
sull'efficacia 

perite le i l lusioni di Acleiiauer 
dell» politica fondata siilFIJEO 

"Se il cancelliere non avesse avuto fretta nel far ratificare gli accordi di Parigi la sua posizione sarebbe stata migliore,, - Preoccupazioni negli ambienti londinesi - Oggi parte per 
la capitale sovietica la delegazione del governo della Repubblica democratica tedesca - Il governo sovietico ricorda al cancelliere che le frontiere della C e mania sono state definite a Potsdam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 15. — L a L u j t -
thunsa d e l l a R e p u b b l i c a de­
m o c r a t i c a t e d e s c a a v r à do ­
m a t t i n a a l l e s e t t e il b a t t e ­
s i m o d e l l ' a r i a , q u a n d o il p r i ­
m o a e r e o d e c o l l e r à d a l l ' a e ­
r o p o r t o d i S c h o e n e f e l d p e i 
t r a s p o r t a r e a M o s c a la d e l e ­
g a z i o n e g o v e r n a t i v a c h e p r o ­
s e g u i r à con i d i r i g e n t i s o ­
v ie t i c i i c o l l o q u i g i à in iz i a ­
ti a B e r l i n o n e l l ug l io s co r ­
so . De l l a d e l e g a z i o n e , c h e 
s a r à c a p e g g i a t a d a G r o t e -
vvohl, f a r a n n o p a r t e i v i c e 
p r e s i d e n t i d e l C o n s i g l i o Ul-
b r i c h t . S t o p h . N u s c h k e e 
I to lz , i p r e s i d e n t i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e s t a t a l e d i p iani f ica-
z u m o , de l F r o n t e nazional i* e 
i le l la C o m m i s s i o n e deg l i a l ­
t a r i e s t e r i d e l l a C a m e r a , 
l ' a m b a s c i a t o r e a Mosca e i 
s e g r e t a r i d e l P a r t i t o l i b e r a ­
le o d e l P a r t i t o d e i c o n t a ­
d i n i . 

N e i c i r co l i ufficiali d e l l a 
c a p i t a l e è s t a t o p r e c i s a t o 
q u e s t a s e r a c h e « i co l loqu i 
a v r a n n o u n a e c c e z i o n a l e im­
p o r t a n z a e r i g u a r d e r a n n o 
p r o b l e m i i n t e r e s s a n t i t u t t a 
l a G e r m a n i a . F r a l e q u e s t i o ­
n i i n e s a m e v i s a r à s i c u r a ­
m e n t e i m e n e q u e l l a d e i c r i ­
m i n a l i d i g u e r r a , p e r i q u a l i 
s i a t t e n d e a B o n n u n p r o v ­
v e d i m e n t o d i a m n i s t i a e n t r o 
i p r o s s i m i d i e c i g i o r n i >. 

L ' a n n u n c i o d e l v i a g g i o d i 
G r o t e w o h l n o n h a s u s c i t a t o 
n e l l a c a p i t a l e o c c i d e n t a l e 
a l c u n c o m m e n t o p o l e m i c o , 
a d i f f e r e n z a d i q u a n t o s i v e ­
r i f i c a v a i n v e c e i n p r e c e d e n ­
z a i n c a s i a n a l o g h i , e a n c h e 
q u e s t o s e m b r a u n f a t t o c h e 
m e r i t a d i e s s e r e s e g n a l a t o . 

L a g i o r n a t a p o l i t i c a d i 
B o n n è s t a t a e s t r e m a m e n t e 
i n t e n s a . A p e r t a s i c o n l ' an ­
n u n c i o d i u n c a l o r o s o t e l e ­
g r a m m a d i r i n g r a z i a m e n t o 
i n v i a t o d a A d e n a u e r a B u i 
g a n i n (< A l m i o r i t o r n o d a 
M o s c a v o r r e i r i n g r a z i a r l a 
a n c o r a u n a v o l t a , s i g n o r p r i ­
m o m i n i s t r o , p e r l ' a ccog l i en ­
za a t t e n t a e a m i c h e v o l e c h e 
lei e il g o v e r n o s o v i e t i c o 
h a n n o r i s e r v a t o a l l a d e l e g a ­
z i o n e t e d e s c a e a m e p e r s o ­
n a l m e n t e j d u r a n t e il n o s t r o 
s o g g i o r n o "ne l l 'U .R .S .S . S o n o 
c o n v i n t o c h e il r i s u l t a t o de l 
n o s t r o l a v o r o c o n t r i b u i r à in 
m o d o e g r e g i o a l l a c a u s a de l ­
la p a c e in t u t t o il m o n d o »), 
la g i o r n a t a è p r o s e g u i t a con 
l e r e l a z i o n i t e n u t e d a l c a n ­
c e l l i e r e a l C o n s i g l i o de i m i ­
n i s t r i , ai p r e s i d e n t i de i g r u p ­
p i p a r l a m e n t a r i , a i d e p u t a l i 
d . c . e a i t r e a m b a s c i a t o r i oc ­
c i d e n t a l i . La- d i s c u s s i o n e in 
s e n o a l g a b i n e t t o c o n t i n u e ­
r à n e i p r o s s i m i g i o r n i , a 
c a u s a d i a l c u n e r i s e r v e for­
m u l a t e d a i l i b e r a l i . 

N e l p o m e r i g g i o . C a r l o 
S c h m i d h a r i f e r i t o a l g r u p ­
p o p a r l a m e n t a r e s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o e a l l a d i r e z i o n e de l 
p a r t i t o s u i r i s u l t a t i d e l l a 
c o n f e r e n z a , a p r e n d o u n a d i ­
s c u s s i o n e c h e s a r à c o n c l u s a 
d o m a n i p o m e r i g g i o . II m i ­
s t e r o p i ù c o m p l e t o c o n t i n u a 
a c i r c o n d a r e i l a v o r i d e l l a 
d i r e z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i c a , 
p r o v o c a n d o , a c a u s a d i q u o ­
t o s i l e n z i o , t u t t a u n a r i d d a 
d i i n f o r m a z i o n i e s u p p o s i ­
z i o n i . E s s e s e m b r a n o t r o v a r e 
ogg i u n a p i e n a c o n f e r m a in 
u n e d i t o r i a l e p u b b l i c a t o d a l 
b e r l i n e s e Tclcgraf, p e r so­
s t e n e r e c h e « n e s s u n o è in 
g r a d o d i p r e v e d e r e in q u a l 
m o d o si c o n c l u d e r à il d iba t ­
t i t o d i g i o v e d ì p r o s s i m o a l 
" B u n d e s t a g " >. A p a r e r e d i 
q u e s t o o r g a n o d i s t a m p a d o ­
v r e b b e c o m u n n u e t r a t t a r s i 
d i « u n d i b a t t i t o c a r i c o d i 
t e n s i o n e ». 

N e l c o r s o d e l l o s t e s s o a r ­
t i co lo i! Tclcgraf h a n u o v a ­
m e n t e a c c u s a t o A d e n a u e r d i 
e s s e r e v e n u t o m e n o « nl-
l ' i m r e g n n p r e r o d a t u t t i i 
p a r t i t i , p r i m a d e l l a s u a p a r ­
t e n z a . d i n o n a c c e t t a r e l 'a l ­
l a c c i a m e n t o d i r e l a z i o n i d i ­
p l o m a t i c h e f ra B o n n o Mo­
sca su l l a b a s e d i u n a G e r ­
m a n i a d i v i s a ». 

Gli o s s e r v a t o r i s e m b r a n o 
pe ro e s c l u d e i e c h e O l l e n -
hai i iT, u n u o m o po l i t i co d o ­
t a t o di u n a v i s i o n e su l l i e ien-
teme-nte r e a l i s t i c a •-* p a r t i c o ­
la! m e n t e e s p e r t o d i p r o b l e ­
mi i n t e r n a z i o n a l i , possa con i -
lue t ic i e u n e r r o r e di v a l u ­
t a z ione così p r o f o n d o , c o m e 
ciucilo c o m m e s s o ie r i ed og­
gi da l Telegraf e d a g l i a l t r i 
g i o r n a l i s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
ne l c o r s o dì u n a c a m p a g n a 
che ì ì c h i a m a a l l a m e m o r i a 
lo s i i c n a t o n a z i o n a l i s m o d i 
S c r u m a c h e r e r i s c h i a d i d i ­
s o r i e n t a r e le g r a n d i m a s s e 
che s e g u o n o il p a r t i t o d ' o p ­
pos i z ione . Il r e s t o d i f i duc i a 
che si c o n c e d o a O l l o r i h a u e r 
. .ombra v e n i r e l e g i t t i m a t o 
da un a r t i c o l o a p p a r s o oggi 
sui b o l l e t t i n o - s t a m p a de l 
p a l l i l o , a l i r m a d e l l ' o n . Kr-
l'*r, u n o de i m e m b r i p i ù in­
f luent i d e l l a d i r e z i o n e so ­
cia Ide inoci a t i c a . 

« A M o s c a — s c r i v e K r l e r 
— s o n o p e r i t e a l c u n e i l lu­
s ion i n u t r i t e .sinora d a l g o ­
v e r n o e d a i suo i p a r l i t i . I n 
p r i m o luogo , è s t a t o d i m o ­
s t r a t o t h e i t r a t t a t i d i P a ­
rigi n o n a p r i v a n o u n a v i a 
p e r la r i u n i f i c a z i o n e . m a 
c r e a v a n o t u t t i i pe r i co l i 
s o m m e p r e v i s t i d a l l ' o p p o s i ­
z i o n e ; in s e c o n d o luogo , ò 
r i s u l t a t o c h i a r o c h e la " for ­
z a " d e l l ' O c c i d e n t e , di cu i si 
e r a t a n t o p a r l a t o in p a s s a t o , 
n o n h a r e s o p iù d e b o l e la 
p o s i z i o n e sov i e t i c a , m a l ' h a 
a n c o r a r a f fo rza t a ». 

L a g i u s t e z z a d i q u e s t a l i ­
n e a . s o s t e n u t a s i n o r a d a l l a 
o p p o s i z i o n e , è r i c o n o s c i u t a 
oggi p o r la p r i m a v o l t a d a 
un g r a n d e n u m e r o di a u t o ­
revol i q u o t i d i a n i b o r g h e s i , 
n e l l ' a m b i t o de i l o r o c o m ­
m e n t i a l l ' a c c o r d o di M o s c a . 

Il i n e r i t o d i A d e n a u e r — 
s c r i v e v a n o fra gli a l t r i , il 
Welt di A m b u r g o e l a 
Frankfurter Rundschau — è 
q u e l l o d i a v e r c o m p r e s o n e ­
gli u l t i m i s e c o n d i c h e l a 
g u e r r a f r e d d a e r a o r m a i fi­
n i t a , e ili e s se r s i r e s o c o n t o 
c h e l ' i n s i s t e r e s u l l e pos iz io­
ni p r e c e d e n t i gl i a v r e b b e 
solo 1 r u t t a t o u n i s o l a m e n t o 
c o m p l e t o su l p i a n o i n t e r n o 
ed i n t e r n a z i o n a l e . I l s u o t o r ­
to è ciucilo d i n o n a v e r l o 
c o m p r e s o p r i m a : so avessi» 
p e n s a l o ili p iù a l l a s o r t e d i 
C ian K a i - s c e k e dj Si M a n 
Ili, e n o n a v e s s e a v u t o t a n ­
ta f r e t t a neri f a r r a t i l l c a r e i 
t r a t t a t i d i P a r i g i , l a s u a po ­
s iz ione a M o s c a s a r e b b e s t a ­
la s e n z a d u b b i o m i g l i o r e . 

I,a c o r r e z i o n e a p p o r t a t a , 
a l lo s c a d e r e d e l l e d o d i c i o r e , 
a l l a l i n e a m a l a m e n t e cons i ­
g l i a t ag l i p r i m a d e l l e t r a t t a ­
t ive . e i n u t i l m e n t e a p p l i c a t a 

ne i p r i m i g io rn i d i d i s c u s ­
s ione , n o n è p e r ò suff ic iente . 
P e r m e t t e r e in m o v i m e n t o 
la m a c c h i n a de l la r iun i f i ca ­
z i o n e o c c o r r e q u a l c o s a di p i ù 
— s c r i v e a n c o r a il Welt — 
« l ' e s i g e n z a sov i e t i c a di s i­
c u r e z z a d o v e v e n i r e s o d d i ­
s f a t t a . e M o s c a d e v e r i c e v e ­
r e a s s i c u r a z i o n i c h e la G e r ­
m a n i a f u t u r a v i v r à in p a c o 
e in a m i c i z i a con l 'U .R.S .S . ». 

A t u t t i q u e s t i i n t e r r o g a t i ­
vi si p o t r à a v e r e u n a p r i ­
m a i i spos t a g ioved ì p ro s s i ­
m o , q u a n d o il c a n c e l l i e r e , i l­
l u s t r a n d o e d i f e n d e n d o a l 
« B u n d e s t a g » l ' a c c o r d o di 
Mosca , d o v r à i n d i c a r e se 
B o n n i n t e n d e o r a i n s e r i r s i 
p i e n a m e n t e nel p r o c e s s o di 
d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

SF.IUWO silenti: 

Il comunicalo 
(IpH'a^pn/ia « Tiiss » 

MOSCA. 11. — I/asPi i / ia so-
vh-ticu TASK ha diffuso osc i •> 
sezu rn t e coiii iuil talo: « Il 11 

se t t embre , in occasione (li una 
eonfei eiwa s tampa li-nula a 
Muse», il Cancellieri! (Iella He-
•niblilku ledei ale tedesca signur 
Adenaue r lia fallo a lcune dl-
t l i iura i ioni su (|Ueslionl concer­
nent i le front iere del la l i e r m a -
nia. In t d a z i o n e a ciò, l 'agen­
zia 'J'ASS è autor izzata dal go­
verno si. vietici» a d ich ia ra re 
quan to SCRIIC: 

«. il Koveniii sovietici» t(insi­
derà la Kci'uhlilica federa le 
-ci muni rà come una pa r t e de l ­
la ( o i umilia. I / a l l r a par ie del la 
(ict-mania è la I tcpul 'hl lca de -
•.noeratica tedesca. 

« In connessione al l 'a l laccia-
j mento dei rappor t i d iplomat ic i 
[fra la Unione Sovietica tì la 
'Repubbl ica federale tedesca, il 
ji-ovcrno sovietico r i t iene neces­
sario l'ar presente che la iiue-

1 stiline delle f ront iere del la <icr-
j mania è s tala r isolta dal l ' accor-
li/o di I 'olsdam «* clic la K e p u h -
blica federale tedesca eserc i ta 

|la Mia au tor i tà sol tanto sul t e r ­
r i tor io sot toposto al la p ropr ia 
sovrani tà ». 

Le reazioni inalesi ; 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , Ili. - - L'accordo 
di Mosca tra Adenauer e il 
governo sovietico ha toccato 
la Gran Bretagna in " " O dei 
punti più sensitivi della sua 
politica estera, e le reazioni 
più meditate che sono appar­
ve stamane sulla starnila in-
glesu rltìèlujio tutta l'esteu-
sione ' d e l l e .preoccupazioni:-\aii"an'jr. 
die il ìuincu sviluppo ha sii-

I sci ( « l o negli ambienti gover-
i untivi. 

. ' .one del turbamento che d 
auotidiano conservatore ha 
avvertito di fronte alle nol i -
: i e du Mosca? Il fallo e che 
tpicsto giornale, come nuche 
il T i m e s , comprende che e-
liormi forze si stanno mi t-
tendo in moto in (ìerinu:itu 
ni s e n s o opposto a<jli obietti­
li imprescindibili della 
tica di potenza hritunnieu e, 
cptale die possa essercela fi­
ducia elle sì nutre qui in 

(K'Ma parola ili . - ldennm' r , r i­
da rne i! p i n o clic l(« Germa­
nia e 'l'Unione Sovietica a-
vranno ben p r e s t o « lo ro d i -
•*/'osi:ioni; oli strumenti jier 
nioo:t(tre iuailicuzioue del 
Paese, indipendentemente dal­
le pntenze occidcntal'.: potrà 
essere .solo limi (pie.il ione di 

quando In Germania 
iccidentale riterrà necessario 
trattare coi soc ie ! i c i , indijn'U-
ttentemenle dai portavoce oc-

ci .si rende conio adontai 

Le preoccupazioni non si ri­
feriscono tanto, e varo, all'ac­
cordo in. sé raggiunto a Mo­
sca, ma piuttosto alle pro­
spettive a lunua scadenza che 
quell'uecordo In intruvvedcrc 
'dia diplomazia britannica; 
/ila 71011 per (/i/csto l'ansia 

Ed il (liornnle 
die la dinamica storica sta .\mclude con l'auspicio che 
fatalmente scavalcando unciieiiu diplomazia atlantica riesca 
un così testardo sostenitore ;• non tur funzionare * il le flu­
ii soluzioni separatiste e uv- ine i v •;.;u-tedcse(> •> che si è 

venturose. .M'ibih ' to fra idonea e Berlino 
Con l'apertura delle rda- /"'<"<«. e domili con Bonn, fa­

zioni diplomatiche ira Bonn ce odo dell'I).R.S.S 
e Mosca, rileva il D a i l y 'i'a-\(>rande potenza du 
l e g r a p h . «si è aperto un / M I O - ! ' 1 0 ' " ' " " (/.»ihedi«-
. o capitolo della storia p o s t - . « ' ' ' " « Germania. 

l'unica 
lui reta­
le parti 

i.ellica europea: come tptesto Analoghi concetti 
che truspare dai coni mentii capitolo si concluderà, con un,il T i m e s , il ( /«e! 
o d i e r n i e m i n o r e . Non è for- trionfo (riunificazione tede-i'le grandezza e 
se. un sintomo significativo sca alle 
che il D a i l y T e l e g r a p h . sco- c o n un disastro (una nuova 
modi stamane In «spettro di, Rapallo) solo il tempo potrà 
lìapullo » per definire l'estcn-1 d i r l o •>; e se «nessuno dubita 

esprime 
scrive c'i*.1 

la potenza 
nostre, condizioni) o i d e i l o Germania e dell'O.R.S.S. 

inducono l'Europa a essere 
molto .sensibile ad orini ac­
cordo fra i due Paesi », poi-

DOPO IL VERGOGNOSO VOLTAFACCIA OPERATO PER LE RIFORME 

I nazionalisti marocchini ini/itane Faurc 
•iti assumersi chiaramente le sue resgMfiusahsHlà 

Una dichiarazione del P.C.F. contro la persecuzione dei comunisti algerini 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 15 — Gli e s p o n e n ­
ti n a z i o n a l i s t i m a r o c c h i n i c o n ­
v e n u t i in F r a n c i a p e r i n e g o ­
z ia t i s u l p i a n o F a m e h a n n o 
a v v e r t i t o oggi il p r e s i d e n t e 
de l Cons ig l i o f r a n c e s e c h e 
ogn i d i l a z i o n e n e l l ' a p p l i c a z i o ­
n e d e l l e m i s u r e c o n c o r d a t e 
p o t r e b b e e s s e r e f o r i e r a d e l l e 
p iù g r a v i c o n s e g u e n z e e c h e , 
se il p i a n o n o n s a r à r e a l i z ­
z a t o i m m e d i a t a m e n t e , ess i 
l a s c e r a n n o s u b i t o P a r i g i p e r 
f a r r i t o r n o n e l M a r o c c o . 

Da f e r m a p r e s a d i pos i z io ­
n e h a s e g u i t o d i p o c h e o r e 
l e n o t i z i e r e l a t i v e a i c o n ­
t r o r d i n i c o n i q u a l i il g o ­
v e r n o , c e d e n d o o l l e p r e s s i o n i 
de l l a d e s t r a e d e i suo i r a p ­
p r e s e n t a n t i ne l l a c o m p a g i n e 
m i n i s t e r i a l e il m i n i s t r o d e l l a 
d i f e sa K o e n i g e il m i n i s t r o d e ­
gli e s t e r i P i n a y , h a b l o c c a l o 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e m i s u r e 
c o n c o r d a t e , a p a r t i r e d a l l a 

c o n s e g n a a l l ' u s u r p a t o r e B e n 

j e r c o n d u r l o a l s u o es i l i o 
g e r ì e i c o l o n i f r a n c e s i 

o studio o Londra 
So riduzione della ferma 

Ciniche speculazioni degli industriali sui disoccupati 

CORRISPONDENTE DAL NOSTRO 

L O N D R A . 15. — U n a t t a c ­
co di in l luon / . a . p r o b a b i l m e n ­
t e piv. .o du i a n t e u n a v i s i t a 
in u n a m i n i e r a , h a i m p e d i t o 
a Kdo.i d i pre . r lodoio q u e s t o 
ponu- r igg lo u n i m p o r t a n t e 
C a n - l g i i o di G a b i n e t t o , n e l 
co'.->o de l q u a l e a v r e b b e d o -
v u ' o o.-fore d i s c u s s a la r i d u ­
zione* è A p e i i o d o de l s e r v i z i o 
in :l:la re . 

S i r i l ieni* c h e . i n l i nea d! 
prir.rip-.o. il g o v e r n o a b b i a 
deci.- » (K : u r t a r e d.i v e n t i -
qiV.i'.iV» me-;! a v e n t u n o il s e r ­
v iz io m i l i l a i e . p e r i m p r e -
sr ind ' .b i ! ; «v igenze e c o n o m i ­
che , none--', m i e c h e i c o n s e r -
va' .ori 
(»>•( 

v.:c 

a b b i a n o in p i ù di u n a 
. làionc d i . h i a r i t o . ne l r e -
V p a - - a ! ' v e h " un p r o v -

i "me.".'.!» di J.Ì'..* g e n e r v 
!du!).>!i""à -• '.a p o s i z i o n e i n -
;c» n e " " a t t u a l o fasv d i 
n a t i v e d i p l o m a t i c h e ». 

Materiale sovietico 
per l'esercito austrìaco 
F o r n i t u r e g r a t u i t o c o n c e d e i la l l 'URSS acco­

g l i endo u n a r ich ies ta dei g o v e r n o di V l e u l i a 

V I E N N A . 15. — L a c a n c e l ­
l e r i a f e d e r a l e a u s t r i a c a a n ­
n u n c i a c h e il c a n c e l l i e r e 
R a a b è s t a t o i n f o r m a t o d a l ­
l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o Il i-
s c i o v c h e « l ' U . R . S . S . . a c ­
c o g l i e n d o u n a r i c h i e s t a de l 
g o v e r n o a u s t r i a c o , è ;>rr»i»*i 
a c o n t r i b u i r e a l l ' e q u i p a g ­
g i a m e n t o d e l l ' e s e r c i t o «-«u-
& t r i n c o ». 

L ' a m b a s c i a t o r e h u p i c c i -
s a t o c h e q u e s t e f o i . ì . U r e — 
g r a t u i t e — c o m p i er»c.c: a n n o 
fucil i , p i s t o l e m i t r a g i in t r ic i , 
l a n c i a m i n e , ob ic i , c a n n o n i , 
c a r r i , t r a t t r i c i , a e r e i , m u n i ­
z ion i e pezzi d i r i c a m b i o . 

Il cancel l ic i»* f-Jaao h a p r e -
g a i o I l i sc iov d i t i . . s m e t t e : e 
a l g o v ^ . n r . s o v i e t i c o «i ì i n -
?T'7i« m e n t i d> 1 c o v e » n o a u ­
s t r i a c o . 

Mslik partito 
da Londra per New YG.k 
S O U T H A M P T O N . 15 — 

1 / ambasci.»*.«>.v -ov;?t:c«i in 
Ingm. ' .o r r : . . J a c o b M a h k . è 
i ) i r t : : o o-rji p r N« *.v Y< : 1; 
d o \ e par ;ec:p«-ra n l l ' A s s c m -
b'.ea g e n e r a l e d e l P O N U . 

Un minatore iiò.iòno 
uccise ir* Belgio 

w \ N :- :-
15 — I. 
Za' i f . - . i 
r.-.i;;.> <u 
:;• m:<-r;i 
2.?e-i:::o 
\f \ . i la 

:hv 

.< r r li Vi I KT -IV.^.o) . 
:::.: ..•.r>rc- i ta . iano Va-

r n .i.-t,-» uccidi» ne! 
l:i',.i ^-:II:<T;:I IH u n a 

'.: < .i:!-.c-i.t*. Kft.i e li 
i.:n:-.* •.<•* i:r«lia:io c h e 
a.oi < TK'.;*.' m i n i n e 

.« - i ' . ; : i . i . > . 

M e n t r e u n s i m i l e a r g o m e n t o 
a p p a r e o r a i n sos t en ib i l e a l l a 
l u c e d e l l e r ecen t i r i d u z i o n i 
a p p o r t a t e a i loro e f fe t t iv i d a l ­
l ' U R S S e d a v a r i e d e m o c r a ­
zie p o p o l a r i , la c o n t i n g e n z a 
e c o n o m i c a si s t a i n c a r i c a n d o 
p e r c o n t o s u o di f a r e g i u s t i ­
z ia d i t a l e tes i , e c o s t r i n g e il 
g o v e r n o a a d e r i r e a u n a r i ­
v e n d i c a z i o n e d a l u n g o t e m p o 
a v a n z a t a d a l m o v i m e n t o d e -
m o c i a t i c o i n G r a n B r e t a g n a . 

I l r e c e n t e c o n g r e s s o de l l e 
T r d d e llnions a v e v a v o t a t o 
a l l ' u n a n i m i t à in f a v o r e d i 
u n a d r a s t i c a r i d u z i o n e de l 
s e r v i z i o m i l i t a r e e, n o n p iù 
t a r d i d i t r e g i o r n i fa, l a C o n -
f indu> t r i a ing le se , i n d i c a n d o 
in u n l u n g o e r e a z i o n a r i o 
documen t i» le m i s u r e c h e . a 
s u o p a i e : e il g o v e r n o a v r e b ­
b e d o v u t o p r e n d e r e p e r a r ­
g i n a r e l ' i n f l az ione m o n t a n t e . 
a v e v a i n d i c a t o n e l l a r i d u z i o ­
n e d e l l e s p e s o g o v e r n a t i v e . 
c o m p r e s e q u e l l e m i l i t a r i , u n o 
t r a i p r o v v e d i m e n t i p i ù u r 
g e n t i . T r a q u e s t e s p e s o v e ­
n i v a s e g n a l a t a in m o d o par ­
t i c o l a r e q u e l l a i m p o s t a d a 
l u n g o s e r v i z i o m i l i t a r e . 

M a l 'As soc i az ione dog l i in­
d u s t r i a l i . c h e è p a r t i t a , l a n ­
cia in r e s t a , c o n t r o la fà tua 
z ionc di p i e n o i m p i e g o osi 
s t e r n e in G r a n B r e t a g n a . 
.--ombra v o ! e r r a g g i u n g e r e 
con qnost«i s u g g e r i m e n t o u n 
s e c o n d o o b i e t t i v a , o ' . tre 
q.io'.'.o ovvi»-», di a p p o r t a r e u n 
t a g l i o a'.le s:>.vo g o v e r n a t i v e 
K i d u r r v il sei v iz io m i l i t a r e 
s ign i f i ca , in fn t t : . l i b e r a r f u n 
notov«V.o c o n t i n g e n t e d i forze 
l a v o r a t i v o eh 

A r a fa d e l l a l e t t e r a d e l p r e ­
s i d e n t e C o t y con la q u a l e lo 
si i n v i l a o l a s c i a r e il t r o n o . 

T a l e l e t t e r a , a q u a n t o r i ­
s u l t a , n o n è s t a t a a n c o r a 
r e c a p i t a t a e n o n s i s a q u a n d o 
lo s a r à . N e l p o r t o d i C a s a ­
b l a n c a , il c a c c i a t o r p e d i n i e r e 
Cìiticiioii a t t e n d e a n c o r a d i 
p r e n d e r e a b o r d o l ' u s u r p a t o 
r e p e r cond i l i 
d i T a n g e r i e i 
in c o m b u t t a con il G l a u i 
la s u a c r i c c a , c o n t i n u a n o 
m i n a c c i a r e il r i c o r s o a l i a 
v i o l e n z a s e l e m i s u r e c o n ­
c o r d a l e a P a r i g i d o v e s s e r o 
e s s e r e a p p l i c a t e . L a l o r o m a ­
n o v r a r i c a t t a t o r i a s a r e b b e 
s t a t a a v a l l a t a , a q u a n t o v i e n e 
r i f e r i t o , d a l l o s t e s s o B o y e r 
d e L a t o u r , in u n « m e s s a g g i o 
s e g r e t i s s i m o » i n v i a t o a F a u r e . 

1 g i o r n a l i f r a n c e s i , e sc lus i 
n a t u r a l m e n t e q u e l l i d i d e ­

s t r a , a t t a c c a n o oggi c o n c o r ­
d e m e n t e e c o n e n e r g i a t a n t o 
K o e n i g e P i n a y q u a n t o il p r i ­
m o m i n i s t r o , c h e h a c o n s e n ­
t i t o lo ro d i p o r t a r e i n n a n z i 
u n a s m a c c a t a m a n o v r a , l e s i ­
v a de l p r e s t i g i o e d e g l i i n t e ­
r e s s i d e l p a e s e . 

A l i Y a t a , s e g r e t a r i o g e n e ­
r a l e d e l C. C. d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a m a r o c c h i n o , e A b -
n u l l a L a y a c h i , m e m b r o d e l ­
l 'ufficio po l i t i co d e l P a r t i t o 
s t e s s o , h a n n o t e n u t o i n t a n t o 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a a P«'i-
r i g i . a l l a q u a l e h a n n o p r e s o 
p a r t e m o l t i g i o r n a l i s t i f r a n ­
ces i e s t r a n i e r i . E s s i h a n n o 
l e t t o u n a d i c h i a r a z i o n e c h e 
p r e c i s a l ' a t t e g g i a m e n t o d e l 
p a r t i t o n e i r i g u a r d i d e l l a s i ­
t u a z i o n e m a r o c c h i n a . 

« 11 P a r t i l o c o m u n i s t a d e l 
M a r o c c o — d i c e la d i c h i a r a ­
z i o n e — si p r o n u n c i a p e r la 
n o m i n a d i u n g o v e r n o p r o v ­
v i s o r i o f o r m a t o d a i r a p p r e ­
s e n t a n t i d i t u t t i i g r u p p i p o ­
lit ici c h e c h i e d o n o l ' i n d i p e n ­
d e n z a n a z i o n a l e de l M a r o c c o . 
Esso d o m a n d a i n o l t r e lo s v o l ­
g i m e n t o d i l i b e r e e l ez ion i g e ­
n e r a l i p e r la c o s t i t u z i o n e d i 
u n ' a s s e m b l e a n a z i o n a l e , c h e 
fo rmi a s u a vo l t a il g o v e r n o 
m a r o c c h i n o . Il P a r t i t o c o m u ­
n i s t a c h i e d e c h e l ' ex s u l t a n o 

I d i ÌVIohammed B e n Yusse f 
s i a f a t l o r i t o r n a r e d a l l ' e s i l i o 
e c h e la d e c i s i o n e d i d e p o r ­
t a r e A l i Y a t a , s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e d e l p a r t i t o , s ia a b r o ­
g a t a :>. 

A s u a v o l t a l 'ufficio p o l i t i ­
co d e l P a r l i l o c o m u n i s t a 
f r a n c e s e h a resi» p u b b l i c a u n a 
d i c h i a r a z i o n e d i p r o t e s t a c o n ­
t r o la m e s s a al b a n d o de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a a l g e r i n o . 

« Q u e s t a d e c i s i o n e — d i c e 
la d i c h i a r a z i o n e —. s o l l e c i t a ­
ta d a i c i rco l i c o l o n i a l i f r a n ­
cesi . è u n a m a n i f e s t a z i o n e 
dei la " p o l i t i c a d i forza" ' a t ­
t u a t a in A l g e r i a • . I / u f f i c i o 
poli t ico r i l e v a c h e u n a t a l e 
loli l ica i n e t t e in p e r i c o l o le 

l ibe r tà d e m o c r a t i c h e ne l l a 
F r a n c i a s t e s sa e c o n t r a s t a 
con eli i n t e r e s s i n a z i o n a l i d e l 
nopolo f r ancese . Es so p r o t e ­
si.! c o n t r o il d i v i e t o i m p o s t o 
a l l e «attività d e l P a r t i t o c o ­
m u n i s t a a l g e r i n o e d i n v i l a i 

c o m u n i s t i f r a n c e s i a r e a l i z z a ­
r e l ' u n i t à d ' a z i o n e c o n i s o ­
c ia l i s t i s u l l a s e g u e n t e b a s e : 
c o n d a n n a d e l l e m i s u r e r e -
ores.-.ive, r i t o r n o de i s o l d a t i 
i n v i a t i n e l N o r d A f r i c a , c a n ­
c e l l a z i o n e d e l l ' o r d i n e d i m o ­
b i l i t a z i o n e ed in iz io d e l l e 
c o n v e r s a z i o n i c o n i r a p p r e ­
s e n t a n t i a u t o r i z z a t i de i p o p o ­
li d e l l ' A l g e r i a e d e ! M a r o c c o . 

A c e n t o v e n t i m i l a u o m i n i 
a s c e n d o n o o r m a i , s e c o n d o c i ­
fre uf f ic ia l i , gli e f f e t t i v i 
f r a n c e s i c o n c e n t n i t i in A l ­
ger i a p e r le r e p r e s s i o n i c o n ­
t r o il m o v i m e n t o d i l i b e r a ­
z ione n a z i o n a l e e si a t t e n d o ­
no u l t e r i o r i r i n f o r z i . 

M. K. 

Pieck ha chiesto 
la liberazione dei prigicnisri 

B E R L I N O . 15. — L ' a g e n z i a 
Adi i a n n u n c i a c h e il p r e s i ­

d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a d e m o ­
c r a t i c a t e d e s c a W i l h e l m 
P i e c k h a i n v i a t o in d a t a .11 
a g o s t o 1955 a l p r e s i d e n t e de l 
S o v i e t S u p r e m o d e l l ' U R S S , 
m a r e s c i a l l o V o r o s c i l o v . u n a 
l e t t e r a n e l l a q u a l e c h i e d e la 
a n t i c i p a t a l i b e r a z i o n e d i t u t ­
ti g l i ex p r i g i o n i e r i t e d e s c h i 
c h e s t a n n o a t t u a l m e n t e s c o n ­
t a n d o p e n e d e t e n t i v e n e l ­
l ' U R S S . L a l e t t e r a d i P i e c k 
si r i f e r i s c e a i p r e c e d e n t i n e ­
goz ia t i t r a l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e la R e p u b b l i c a D e m o c r a t i c a 
t e d e s c a s u t a l e q u e s t i o n e e 
a f f e r m a : •< R i t e n g o c h e s i a a t ­
t u a l m e n t e v e n u t o il m o m e n ­
to d i r i v o l g e r m i a l P r e s i d i u m 
de l S o v i e t S u p r e m o c h e è 
c o n i D c t e n t e p e r u n a d e c i s i o n e 
f ina le in m e r i t o . . 

L a l e t t e r a a f f e r m a c h e il 
p o p o l o t e d e s c o « a c c o g l i e r e b ­
b e c o n p r o f o n d a g r a t i t u d i n e 
un b e n e v o l o e s a m e d e l l a r i ­
c h i e s t a •-. 

Le manovre per sopprimere 1! "Mondo,, 
smentite ieri dal legale dell'editore 

r-Yrmeulo t r a i 

«lei t e n t a t i v o • 

l ibera l i ". di s in is t ra > -

La debolezza pol i t ica 

precedei ) l i d e m o c r i s t i a n i 

«Iella s in i s t ra del P . L . I . 

L a no ' . i / ia d e l l e t r a t t a t i v e 
s e g r e t o t r a il ( ir . Maz^occ l i i , 
e d i t o r e d e l - s e t t imana l e II 
Mondo e un g r u p p o d i i n d u ­
s t r i a l i m i l a n e s i f a c e n t i c a p o 
a l l a Coi i i i iKlus t r ia . jx.*r la v e n ­
d i ta de l g i o r n a l e , è s t a t a 
.-.montila i e r i . •• c a t e g o r i c a ­
m e n t e .. d a l l ' a v v . P a g u i , Io-
naie d e l l ' e d i t o r e . M a l g r a d o 
la . ^ n e n ' i i n . t u t t a v i a , !a n o ­
tizia de l l a t r a t t a t i v a p e r la 
v e n d i t a de l Mondo a g r u p p i 
i n d u s t r i a l i l ega t i a Ma' .ngo-
di . ha t u r b a t o p r o f o n d a m e n ­
te gl i a m b i e n t i d e l l a «i s i n i ­
s t r a » de l P L I . d i c u i il 
Mondo è d i v e n u t o In v o c e p i ù 
r a p p r e . - e n t a t i v a d o p o l a sca -

Rigorose norme disciplineranno 
le corse d'automohire in Francia 
Fra poco in vigore il codice elaborato dopo la scia­
gura di Le Mans - Le corse sono attualmente sospese 

P A R I G I . 15. — E n t r e r à t r r . j La 
poco in v i g o r e in F r a n c i a ur\ ; ;na s a 
n u o v o c o d i c e c-er le c o r s e au ­
t o m o b i l i s t i c h e . i ' -speso. c o i r e 
è n o : o . d o p o \ i s c i a g u r a d i 
L e M a n s d e l l o s--,>rso g i u g n o . 
c h e c a u s ò In e.io*-te i i 82 r>or-
.*onc 

T u t t e le ^a.-? \ orr.xr.no n i 
viso in d u o L-.«T*v.:.ric: 1) Rai 

i m m e s s o .-ai m e r c a t o de l l a -
v . i ro . c o n t r i b u e n d o a l l a c r e a ­
z i o n e d i q u e l l a « r i s e r v a di 
d i s o c c u p a z i o n e - - c h e la C o n -
f i n d u s t r i a b r i t a n n i c a , ne l s u o 
d o c u m e n t o , d i c h i a r a v a a s s o ­
l u t a m e n t e i n d i s p e n s a b i l e per 
i n d e b o l i r e la p r e s s i o n e -sala­
r i a l o deg l i o p e r a i e la forza 
rloi s i n d a c a t i noi negoz ia t i . 
L'.-\s<«X"iaziono dogli i ndu ­
s t r i a l i i n d i c a v a o . -p l ic i tamonte 
in c i r c a o t t o c e n t o m i l a u n i t a 
la c o n s i s t e n z a » n o r o s s i r i n » 
•alla aus- ' ic.nta ri o rva di d i -
- o c c u n a z i o n o . pni i 
t r e nei- c o n t o dei 

111 in ca i : 
p r o m i n e n z a « u 

pos sono esse ro i ' J ) s a r ò di veloci tà . 

t u r a t a a v r à la 
t v e l o c i t à : 

Ne i R(i.'/.•/ ! J ve loc i tà m a s s i ­
m a n o n cìctvvh - u p e r a r e d e l 
30 p e r c o n t o i.i ve loc i t à m e ­
dia e va r i e r a u e r c i ò a secon­
da de i t ip i di ve icoi i . N o n sa­
r à a m m e s s a In n a r t e c i p a z i o n e 
di p r o t o t i n i . 

L e cor.-e d i ve loc i tà su c i r ­
c u i t o v o r r a n n o a u t o r i z z a t e 
s o l t a n t o d o p o che u n o s p e ­
c i a l e c o m i t a t o t>*: m a n e n t e ni 
q u a t t r o i n o m b r i , de i q u a l i due 
a p p a r t e n e n t i al m i n u t e r ò de i 
L L . P P . , u n o ;il m i n i s t e r o de ­
gli I n t e r n i e ino aHV\»irni*io-

a c i r ca i l jhi? Club, a v r a n n o d a t o la !o-
l.ivo-.p.'or. ••<» a'it«>ri7/az:-«ne n e r o^ni 

m J l e s . . !.. T. Is ' f lg O!<Ì c i r c u i t o . 

i torizzaz ' .ono a t e n o r e 
a .sarà , -oggettn a re -

\oc . i anel i > d u r a n t e Io svo l ­
g i m e n t o s t e s so d e l l a c a r a . L e 
n o r m e t e c n i c h e »x r i c i r c a . t i 
novo si c « i m p i r a n n o s a r ò d; 
ve ' . ivi tà d o v r a n n o e s s e r e le 
s eguen t i : la ors ta d o v r à osso-
re largii c o m e m i m m o ^e:t•', 

:r.et7i e dov7. s .nno e s s e r v i a m ­
ai ing ress i p o r i r e c i n t i d e l 
Diibblico. D e t e r m m r . t e z o n e . 
t r a cu i le c u r v o pt^r icolose. 
v o r r m n o v i e t a t e a l o u b b l i o o . 
I r i p a r i n r o t o t t i v i d o v r a n n o 
osse ro cos t i tu i t i d a m a r i de l ­
la l a r g h e z z a d i 110 c m . con 
un t e r r a p i e n o di s o s t e g n o . 
U n o sn.-,7:o di n i t r i d u o m e t r i 
d o m i il t e r r a p i e n o v e r r à t e ­
n u t o s g o m b r o e b a l l o d ì D.I-
sli.i v o r r a n n o a g g i u n t e in 70-
nc p a r t i c o l a r m e n t e p^ric.V.o.so 

P o r o g n i c o m p e t i z i o n e vor­
rà c o m p i u t o u n - e v e r o c o n t r o l -
Io su t u t t o ti c a r b u r a n t e , i 
ve icol i e i c o n d u c e n t i . Si cer­
c h e r à d i g i u n g e r e a l l a e l i m i ­
n a z i o n e (V gr.'-e r e g i o n a l i in­
c r e m e n t a n d o q u o i l e n a z i o n a l i . 

a l a a l p o t e r e ne l p a r t i t o li-i.Yo-i si tratta, cridrntcmentp, 
b o r a l e d e l l ' a l a c o n f i n d u - t r i a l e i-ioìo d'i un e p i s o d i o « i i i rcr-
m a l a g o d i a n a . i i;<> .. <.<Vi' PIA, de'.'a s i tprci t in-

P u r c o n s i d e r a n d o la s n : e n - ' ; ; f , ,/, qi-cs-rn o quella corrcn-
t i ta d e l l ' e d i t o r e , gli* s tess i an i - • {,-. v-; - r a r rn . per i m o n o p n l i -
b i e n t i n o n ii tu-coiìdevaiin ieri 
le lo ro p r e o c c u p a z i o n i p e r la 
or tens i v a s c a t e n a t a c o n t r o la 
lo ro c o r r e n t e , in v i s t a elei 
p r o s s i m o c o n g r e s s o d ì R o m a 1 

del P L I . La couqiu . - ta ; ic : 
s e t t i m a n a l e lì Mondo n o n 
s a r e b b e c h e ue.<> (io; i m m i l l i ­
ti d i q u e s t a o iTens iva . a l l a 
q u a l e n o n s a r e b b e r o e - t r a n o i 
n e p p u r e gl i a t t u a l i d i r i g e n t i 
D.C.. l ega t i a f i l i d o p p i o con 
M a l n g o d i . 

G i à n e l pa.-.-nto, con io si r i ­
c o r d e r à . il M o n d o fu o g g e t t o 
di t r a t t a t i v a t r a l 'oditore"~e la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . N é va 
s o t t o v a l u t a t o il fa t to c h e . s em­
p r e in b a s o a t r a t t a t i v e de l 
g e n e r e , il d r . M a z z e e c i ' i ven ­
d e t t e a l g r u p p o Rizzol i In te­
s t a t a d e l l ' E u r o p e o , p r o v o c a n ­
d o l.i. d e f e n e s t r a z i o n e d e i suo 
d i r e t t o r e . B e n e d e t t i . 

PreFJc'-rt'iio atto <<V,",:T .•>- )>eri-
rira àrll'arr. Pagai. Tt:rtnria 
."•• nreocTiipo r ioni dc'.ln •• si­
nistra .. (Jet PLI — rcqistr.^tr 
da iS?in»n fon.*'' — iTiTorjri ' j -
F:O le più nwpìe riserve a: il la 
zo.iicjìZa po.'iriea deliri t;:;e-
.s ' ioiir . che »:on st r.-aur.scc 
coi; una semplice *-.> nr:r.7 
leoa'.e. D o r o la cc.cliuj à'\in 
G a z z e t t a dA P o p . . l o e de'-
i ' E n 7 o p e o in DMIJÌ O"< HIO.--.--
stinne e di destra, il n r . i so .. 
del M^on.io è dunque il Torco. 
IH or» ' re lasfn ' i ! Tf.jiTv». e. <ì\-
ÌÌÌOXITOTC jVfTimero s!p;i:fÌ0i77O 

per 
r.ti. - i ; far tacere una voce 
che. per quanto condiscen­
dente in offri settori, si è le­
vata tuttavia, iti q u e s t i ìdfi-
ii!ì ti-v.pi con siiiHohiiV e i i e r 
ili», a denunciare alcune delie 
principali f o j i c rc l i i e r i e c o m ­
p i u t o dai 'i hrirojji " e d a i 
- p/. 'iironi del vapore 

.Voi (iiirjiirifliro ni M o n d o di 
rliisc'T.^ a mantenere la sua 
relnJiva » e d : nrn'/»•»; : / j . Ma ci 
oi'OK-ifjii/ii «».»c?i(* che ie ar-
ì'i.-apìi-' di i.n'nltrn dura re­
primenda i.repn'atn dm v:n-
lìtiijnli ai /:r't-r.T."i ,?i sii.isim. 
.•errano a far e . ip i re a questi 
: Ì ; " ; M e.»!,, la i<>;;a pnlitici in 
lia.:ii. .<•• si vuole fiarantirc 
un >n~:\i:ìn di i.berià e di in-
dipci'dcnzc nlln propria voce. 
rhdilede ><>n <r.è. Ja frattura. 
via l'i viti) ira ;ur. ' . ' ir forze 
die. tir. tribune d:vrr.-e si 
b a t t o n o e o n r r o lo s r j - apo te r e 
de: MOTioDo.'; e delia D.C. 

che <• un allineamento fm lo­
ro dislruaperebbe l'equilibrio 
europeo ••>. Tale p e n s i e r o n o n 
sc/ i ibr« ni T i m e s t r o p p o « ; -
zardato tanche se « nelle c i r -
Lostanze odierne, può appari­
re ridicolo ») poiché « Germa­
nia ed V.R.S.S. onci r d a no ci.'.'i-
bedue al futuro», ed a l fu­
turo (ptardu quindi con ansia 
anche l'oruuno ufficioso lon­
dinese. Non si può dire tut-
it.via che il T i m e s ubbici sot-
tvmano una soluzione qual­
siasi per ii parare il colpo ... 

Al « / ' o rc io l i Office » si ai-
ferma stamane che le preoc-
aipuzioni e s p r e s s e dupli edi­
toriali citati non sarebbero 
condivise dalla diplomazia 
britannica, la quale si dichia-
>u soddisjatla delle assicura­
zioni avute da Adenauer che 
(ili accordi di Mosca non ini-
olicano. in alcun modo, un 
allentamento dei lei/ami Jru 
il suo uoverno e lo schiera­
mento atlantico. Ma la pre­
cisazione appai e sfuocata, dal 
momento che riè il T i m e s n-} 
d D a i l y T e l e g r a p h p o n g o n o 
la questione in termini 'con­
tingenti, i n a si riferiscono a 
una prospettiva politica, di 
e ni forse non -} compito dei 
portavoce ufficiuli tener con­
to, 7iiii che nel domani esiste 

D'altra parte, alcuni profe­
ti di sventura, come il redat­
tore diplomatico del M a n c h e ­
s t e r G u a r d i a n e. ieri, quello 
della B i r m i n g h a m P o s t , ri­
tengono di poter affermare 
che i colloqui di Mosca di­
mostrerebbero. Chissà 771(11 
perchè, che l'Unione Sovie­
tica non sarebbe interessata 
ella riunificazione della Ger­
mania, e ciò a loro parere 
renderebbe in i t t i l c la prossi­
ma conferenza dei ministri 
deqli esteri a G'ncvra. Si trat­
ta qui di una manovra diret­
ta a attribuire in anticipo a 
altri le responsabilità per un 
fallimento, che sarebbe sem­
mai conseguenza della poli­
tica anglosassone? E' quello 
che rimane da vedere, e inui 
i i id icnr io i ic pii'c precisa si po­
trà avere dopo la riunione 
preparatoria per lu conferen­
za di Ginevra che i ministri 
degli esteri occidentali ter­
ranno a New York il 21 e 2S 
settembre. 

In quella sede verrà di­
scusso, tra l'altro, il nuovo 
progetto americano per un 
patto europeo ài sicurezza, la 
cui esistenza viene conferma­
la a Londra. Le nazioni par­
tecipanti al patto sarebbero 
14: da parte occidentale ver­
rebbero incluse Gran Breta­
gna, Francia. Stali Uniti, Ita­
lia, Canada. Belgio. Olanda a 
Lussemburgo, e, d a parte o-
rientale. Unione Sovietica, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ro­
mania, Ungheria e Bulgaria. 
I due gruppi si s c a i n b i e r e b -
b e r o r e c i p r o c h e o « r a n : i e con­
tro un'aggressione tedesca, 
sulla base di un sistema ana­
logo a quello della N.A.T.O 
L'idea, che sarebbe un allar­
gamento della proposta di 
Eden a Ginevra, contrasta 
tuttavia non solo con la lo­
gica politica, ma anche con la 
logica formale nell'aspetto 
più delicato e vitale della 
questione: la posizione della 
Germania. Unificata. essa 
dovrebbe essere « libera >•, se ­
c o n d o q u e s t o progetto, di ade­
rire all'alleanza atlantica. In 
tal caso si a s s i s t e r e b b e a l lo 
straordinario fenomeno di un 
rapporto di mutue garanzie 
contro una terza potenza che, 
tuttavia, sarebbe allenta >vi-
J i t a r m o n t e d i i m o dei due 
gruppi garanti. Non c'è da 
meravigliarsi q u i n d i s e sta 
mane perfino il T i m e s r ico­
nosco che questo rimane « co­
nte sempre » i;n o s t a c e l o a l -
l'acccitazionc dei piano occi­
dentale. 

1.1'CA TREVISANI 

rimani a Bonn 
(Continuazioni^ dalla 1. iiaelna} 

p r i n c i p i o d e l l a « u n i v e r s a ­
l i t à » d e l l ' O N U e q u i n d i 
il d i r i t t o d i t u t t i g l i S t a t i 
d i p a r t e c i p a r v i , i na c o n t i ­
n u a a n o n di . -soeiare la .-uà 
pos i z ione d i t o n d o d a q u e l l a 
a m e r i c a n a , che si l o n d a ^ u l -
la d i s c r i m i n a z i o n e t r a gl i 
S t a t i e la g u e r r a f r e d d a 
c o n t r o i P a e s i di d e m o c r a ­
zia p o p o l a t e , q u i n d i c o n t r o 
la C a r t a d e l l ' O N U e la s u a 
u n i v e r s a l i t à , e p e r t a n t o 
c o n t r o l ' I t a l i a s t e s s a . 

Lo s t e i - o o n e n . a m e n t o 
n e g a ; i v o si o s s e r v a a p : " -
po.-ilo d e l l e q u e s t i o n i de l 
d i . i a i m o e di q u e l l e d e l ­
la s i cu rezza collctti**, a in 
c o n t r a p p o s t o ai pa t t i m i ­
l i t a r i a t h . n t i c i . Ma è l'or.-e 
su l t e r r e n o de l c o m m e r c i o 
e.-teio che la s i t u a z i o n e si 
manit 'e . - ta in t e r m i n i a d d i ­
r i t t u r a p a i a d o . - s a l i . 

Da q u a l c h e ' .einpo, si suc ­
c e d o n o r i u n i o n i m i n i s t e r i a l i 
p e r a v v i a r e .-cambi con la 
C i n a , s u l l a ba.-e de l l e p o s ­
s ib i l i t à c h e la d e l e g a z i o n e 
e c o n o m i c a di r e c e n t e r i e n ­
t r a t a in I t a l i a ha a c c e r t a t o , 
e .-lilla ba-;> cu-lle pre . -s ioni 
di vas t i a m b i e n t i e c o n o m i ­
ci . S e c o n d o a l c u n e n o t i z i e , 
c h e r i t e r i a m o a t i to lo d i 
c r o n a c a , q u a l c h e e - p o n e n t e 
del g o v e r n o p r e n d e r e b b e 
de i c o n t a t t i con il c o m p a ­
g n o N o n n i , in propo. - i to , a l ­
la v ig i l ia d e l .-tio v i a g g i o 
p e r Mo.-ca e P o c h i n o . M a , 
in i lari t e m p o , si a l i m o n i a 
la voce s e c o n d o cui il go­
v e r n o è •<scettico .. c i r c a i 
v a n t a g g i d i ta'.i t r a t t i c i , ed 
è al m a s s i m o dii-'.po.-to ;>. l a ­
v o r i l e q u a l c h e i n i z i a t i v a 
p r i v a t a . 

L a s i t u a z i o n e i n q u e s t o 
c a m p o m e r i t e r e b b e u n ' a m ­
p i a a n a l i s i : b a s t e r à t u t t a ­
v i a o s s e r v a r e p r e l i m i n a r ­
m e n t e c h e , a l p u n t o c u i s i 
è g i u n t i , l ' I t a l i a n o n r i s c h i a 
so lo d i e s s e r e d e 1 t u t t o 
e s c l u s a d a i m e r c a t i o r i e n ­
t a l i — d o v e Tnf_ 'hi l tTi- i . 
G e r m a n i a e S f a t i U n i t i 
p u n t a n o g l i o c c h i a c c a n t o 
a u n a m i r i a d e , o r m a i , d i 
P a e s i p r o d u t t o r i d i o g n i 
p a r t e de l m o n d o — l>"nsì 
d i r e s t a r e ai man>in i deg l i 
s tess i m e r c a t i o c c i d e n t a l i . 
U n e s e m p i o è q u e l l o d e l -
r E g i t t o , d o v e i t r a f f i c i c o n 
l ' I t a l i a si s o n o a b b a s s a t i 
d i a l c u n i p u n t i , n e l p r i m o 
s e m e s t r e d e l 1955. s ia n e l l e 
e s p o r t a z i o n i c h e n e l l e i m ­
p o r t a z i o n i : g i a c c h é ò n a t u ­
r a l e c h e . n e l m o m e n t o i n 
c u i l ' E g i t t o e s p o r t a c o t o n e 
in C i n a , p o r e . -emnip , i m -
Dor t a a n c h e d a l l a C i n a c iò 
di cu i h a b i s o g n o . Cos i . 
n e l l a m i s u r a in c u i ci s i 
a v v i a v e r s o u n m e r c a t o 
u n i c o m o n d i a l e . 1' 1 1 a 1 i a. 
e s t r a n i a n d o s i d a i m e r c a t i 
o r i e n t a l i , f i n i s c e c o n lo 
e s t r a n i a r s i d a t u t t o il g io ­
co e c o n o m i c o m o n d i a l e . 

A q u e s t o p u n t o , so la 
p o l i t i c a e s t e r a derMi a t t u a ­
li g r u n p i d i r i g e n t i s i s p i e ­
g a v a in p a s s a t o c o m e u n 
m e z z o p o r c o n s e r v a r e il 
p o t e r e a l l ' i n t e r n o s u l l a b a ­
s e d e l l ' a n t i s o v i e t i s m o o 
d e l l ' a n t i c o m u n i s m o , o g g i 
n e p p u r e c iues ta s p i e g a z i o ­
n e e s i s t e , d a l m o m e n t o c h e 
gli a t t u a l i a r u p p i d i r i g e n t i 
r i s c h i a n o di s c o n t a r e a b r e ­
v e S c a d e n z a , a n c h e su l p i a ­
n o p o l i t i c o i n t e r n o , q u e s t o 
i s o l a m e n t o 

Il ssn. Sparkman ausolca 
commerci con l'U.R.S.S. 

B E R L I N O , l o . — N e l co r ­
so d i u n a c o n f e r e n z a s t a m ­
pa . il s e n a t o r e a m e r i c a n o 
J o h n S p a r k m a n ( d e m o c r a t i ­
co d e l l ' A l a b a m a ) , h a d i c h i a ­
r a t o ogg i a B e r l i n o , d o v e e 
g i u n t o in c o m p a g n i a d e l i a 
m o g l i e d o p o u n v i a g g i o n e i -
l'U.n.SS.. in P o l o n i a ed in 
C e c o s l o v a c c h i a , c h e gli S t a t i 
U n i t i d o v r e b b e r o d a r e s v i ­
l u p p o ai l o r o ' s c a m b i c o m ­
m e r c i a l i con l ' U n i o n e S o v i e ­
t i ca . 

che S p a r k m a n h a d e t t o 
« gli S t a t i U n i t i d o v r e b b e r o 
i v e r e m a g g i o r i r e l a z i o n i cor .v 

Jmerc ia l i c o n i P a e s i de l l 'E s t » 
ed h a a g g i u n t o : * N o n ci v i e ­
n e n i e n t e d i b u o n o d a l l ' e v i -
t a r e q u e s t e r e l a z i o n i c o m ­
m e r c i a l i . L ' e c o n o m i a s o v i e t i ­
ca è v i t a l e e n o n vi s o n o s e ­
gn i d i co l l a s so , e t a n t o t o r n o 
di u n a c a t a s t r o f e , c h e c o m u n ­
q u e n o n p o t r e b b e r o e s s e r e 
p r o v o c a t i d a l n o s t r o r i f iu to n i 
c o m m e r c i a l e con l 'U .R.S .S . --

Tecnici sovietici 
elle Fiera 6 Strasburgo 

P A R I G I . 1.5. — U n a d e l e g a ­
z ione d i t ecn ic i sov ie t i c i , c h e 
?i trov.- 'no at iualmor- . to in 
F r a n c i a in v i a g g i o di s t u d i . 
n i v i s i t a t o ier i !;i tier.i eu:««-
pe.i d i S t r a s b u r g o . 

Un intero villaggio 
decorato in Francia 

Gli elettrici ci Pittsburgh 
ccr.ti.iucPo lo sciopero 

P I T T S B U R G H . !Ó — D i e ­
c imi l a i i v r . v . o r i e l e t t r i c i c ie ' -
1.; UV.;; ;n;''/ìOM.,' li.-,n;i > r»*-
-nint . ) o i ^ i .-• P ; t t - b u . - g a 
l ' i n v i t o iov^ r i s o l t o d.-.i (iir;-
c r n t i d e i s i n d a c a t o , a d e r e n t e 

>n 

r i C I O . 
l a v o r o . 

I l a v o -
zl:ii q u a l i T.Ì 
2r.nli> (ì- ' .lo -t 
r\: h i r . ra t > d i : 

jV ' . t a d o v r e b b e 
n>" a q u a n d o '•• 

i rir< n a i e 'h •" '•' 
n o n sa : 

a r i p r e s a cu : 

di P i t t s b u r g h . 
p r r t i t o :1 .-••-
impero, h i n r t " 
i t e - . e re < ho 1-'. 
con t i r . u : re t.-
P'( .!r .n .v, i 11. -

-;••'• '.: v . t : : t : \ e 
i-^ttì in a f <-

T ul t i -ili 

t l l l l* J ) f T 

m»niini valùli off r i rono 

sa lva re u n a m a d r e di 
il loro 

( - i n t ( i i e 

sali­

tigli 

! riF.TKO INT.R \«> dirrltor»* 

! \ m i r r a Pir,-»ni1r!lf» vir( dir rf*n. 
I 
I Stahilimr'-!to Tir«-er l ; . E S I S A 
j V-.-» IV Xn-.-rmtT-r l-Z - r?rrr.-> 
j l l l l M I I I I I M M M I I I I I I I I I I I I I l i t l l l l l l 

•'.elle garanzie alla « liberta 
di stampa » offerir dalla 
ciac italiana d'oggi. E" 
che sufficiente che. p ,*»• 
ìi'iiìf; del confonr.is'-.ìo anti­
comunista viù rigoroso e pre­
concetto. una voce ni stampa 
stoni dal c o r o g^nrra'e. per­

ei: 
CINODROMO RONDINELLA 

e t:l n. 
• <•:• t w r i i 

.-;.-, e R i 
:i 

r i i -
;>ar-

t P A R I G I . l."« — I". p i ù p i c - J c h o p e r m i s e a; s a n i 
•<''•; jOoIo v i l l a g g i o del d : p a r t : m e n - f r i n n o v a r e i n t e r a m e n t e il sa r . -
J1 : ;*,to c e l l e V.enr .o . Po-. izavjx. > a - J g u e d e l l ' a m m a l a t a , io c o n d i -
»:<~'j:à ii-.sigmt -> d o m e n i c a p r o s s i - j z i o n i di q u e s t ' u l t i m a p e g g i o -

j m a -iella m e i a g i i a d ' a r g e n t o r a ro r . o n u o v a m e n t e r e n d e n d o 

_'. :-.r;?/r™Ì,0"'*NNUNCI ECONOMICI a " 
• > / * 

m c . i a g i i a d ' a r g e n t o 
a ri comper i -a r e gì i | n e c e s s a r i a 
oi-aggio e di r .br .e- j t a l e t r a s f u s i o n e s a n g u i g n a 
II 2 mar / -» di q u o - - Xel f r a t t e m p o , la no t i z i a 

e r o v i i - j d e l g e s t o d i s o l i d a r i e t à dogl i 
u n «n-an-! a b i t a n t i d; P o u z i o u x si e r a 

m a r . 
v 

ì 
do-t:n.T*a 

1 d i 
Ì7Ì0 ». 

oliè i m o n o p o l i ed i l o r o ;;o-I - f a n n >. i n f a t t . . : m 
)?;i«i .-sì hìiiovann. con la f o r - ; ' i g g . o d iodo n r o v a di 
:ii d e l d a n a r o , p o r re r - ra ro di'] ci? s p i r i t o d i ' s o ! • ciarle: a u r n a - J diffusa noi d i n t o r n i e. in c a -
stroncare ogni r o l lo i rn di m i - j n a : t u t t i gli u o n i n i v a l i d i ; ? ^ a p o c h e o ro . si p r e s e n t a -
•onomia. lof t" : . tono •'! p-op- . -o <-.m«uej v « i n o . i l l ' o soeda le 

S'el careno cattolico le "f- ^ « V v r ^ U M m i d - o d : ò - l w ' a r i c o v e r a t a ] 
(ensive recenti di Fnnfani .-,*• . . . . . . I l i n a s e s s a n t i n a 

, , j q u o fig : o.-e v e r s a v a m g r a v o , , h ; t n n . : „ f t , 

Qug.-tr. 
ni e ne ci>r 
r in lc ht ni 

• l i i i i r i m i i i t i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i 

.r«->no i: p r o p r i o s a n a n e 
s a l v a r e u n a m a d r e di c :n 

«ronjro i o i o r n n l i di correnti 
democristiana parlano c h ' e r o . ! p e n c o l o ci: v i t i p o r u n 
In campo liberale il caso d-l ' vo\- . - i : . .non:o de l s a n g u e . 
M o n d o e ancora piti f ini .ro. . N o n o - t a n t i , qae . - to g 

'.-• nel q u a i e 
a m m a l a t a . 

d i pet^sone 
| a b i t a n t i ne l v i l l a g g i o \- lcino. 

a v ~ ! Q u e s t a n u o v a t r a s f u s i o n e v a -
l lova a s a l v a r e d e t ì n . t i v a m c n -

s t o . l t e la d o n n a . 

n ril.MMKRCIAL.1 12 

.\ A K I K . I A M Canto svenJO 
camereleito or.inzo t»cc Arrens-
ir.ent' irr.-ir) lusso *>eon<-!mif-i fa-
cilltaTlom Tarsi X> frìinmrctf.-

o i to i . iKì i svizzeri .iueiT;.i-«iiie 
ciascuno - Anelli . Bra^fiali -
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